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In questo numero 
Il resoconto del di­
scorso di Togliatti 

DIFFONDETELO! 

MARTEDÌ* 13 NOVEMBRE 1951 Una copia L, 25 - Arretrata L. 30 

TOGLIATTI CELEBRA A ROMA IL XXXIV ANNIVERSARIO DELLA GLORIOSA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

L'URSS costruisce una nuova civiltà umana 
iuiiìiuiu òUiiil yiuòiJLiu, 1B iiEliiuWuiiu E là pale 

Le menzogne del regime borghese e le conquiste di libertà e di progresso del Paese del socialismo 
L'URSS oppone alle prospettive di caos e di guerra degli imperialisti la via della collaborazione pacifica 

Il XXXIV anniversario della Ri­
voluzione Socialista d'Ottobre • 
etato celebrato al Teatro Adriano a 
Roma con una grande manifesta­
zione di entusiasmo e di forza, cul­
minata in un importante discorso 
del compagno Palmiro Togliatti. 
Sin dalle 9, un'ora prima dell'ini­
zio, la grande platea dell'Adriano 
era piena e la folla è andata via 
via gremendo tutti gli altri ordini 
di posti, dilangando poi nell'atrio 
e nella piazza antistante, dove era­
no stati predisposti alcuni alto­
parlanti. 

Pochi minuti dopo le 10 il com­
pagno Togliatti è entrato nella sa­

l i . Il pubblico si è levato In piedi 
prorompendo In un caloroso ap­
plauso che si è prolungato per al­
cuni minuti. Al. fianco del segreta­
rio del nostro Partito erano i com­
pagni Bartaiint, della Federazione 
socialista romane, Giancarlo Pajet-
ta, Grieco, Natoli. - Donini, Guttufio 
e tutti i dirigenti della Federazione 
comunista di Soma. Una delega­
zione di donne della capitale ha 
quindi offerto a Togliatti due gran. 
di fasci <U garofani rossi e subito 
dopo il compagno Otello NannuzzJ, 
vice-segretario della Federazione 
romana del PCI, ha dichiarato 
aperta la manifestazione sottoli­
neando tra gli applausi della folla 
la funzione particolare dei comu-

. cisti e del democratici di Roma 
nella lotta per la pace e per l'ami­
cizia con il Paese del socialismo. 
Poi il compagno Bartalini ha re­
cato all'assemblea il saluto e la 
adesione della Federazione socia­
lista romana, che per prima, egli 
ha ricordato, sostenne l'opportuni­
tà di creare una associazione per 
1 rapporti culturali con l'Unione 
Sovietica. 

A questo ponto dalla folla si A 
levato un grido: e Viva la delega­
zione sovietica!» Tutti i presenti 
si sono alzati in piedi e hanno ap­
plaudito con vivo entusiasmo al­
l'indirizzo dell'ambasciatore Kostt-
lev. della ambasciatrice e degli 
altri membri dell'ambasciata sovie­
tica a Roma, che occupavano due 
palchi alla destra del palcoscenico. 

Subito dopo, salutato da una nuo­
va manifestazjone di affetto, ha 
preso la parola il compagno Pal­
miro Togliatti. 

Il Segretario del P.CI. ha co­
minciato il suo discorso osser­
vando come il fatto che la Ri­
voluzione socialista e le vittorie 
grandiose riportate dall'Unione 
Sovietica m tutti i campi siano 
celebrati in tutti I paesi, in tutti 
i luoghi dove esiste un lavoratore 
«he lotta per un migliore avvenire, 
dimostri che ci troviamo di fronte 
a un avvenimento nuovo, che su­
pera i limiti degli Stati, delle clas­
si, dei partiti, e investe le questioni 
fondamentali della civiltà e della 
convivenza umana. 

Quale è la differenza, si * chie­
sto a questo punto l'oratore» tra la 
Rivoluzione socialista e le rivolu­
zioni avvenute nel passato, che pu­
re commossero gli uomini di diffe­
renti paesi? Vi fa w>» grande ri­
voluzione liberale in Inghilterra; 
ma dopo pochi anni il suo presti­
gio svanì. Vi fa la grande Rivolu­
zione francese co! trionfo della na­
scente borghesia; ma dopo una 
ventina d'anni i grandi principi! 
furono messi nel dimenticatoio e 
rimase un consueto regime bor­
ghese, il regime in cui la libertà 
era soltanto la libertà di produrre 
profitti, di commerciare, di sfrut­
tare altri, il principio della fra­
ternità era violato nelle guerre di 
conquista,, l'uguaglianza era rinne­
gata nella vita di tutti i giorni. La 
ricolurJone socialista, dopo 34 sani, 

la, «sta* di 

attrazione e di espansione delle sue 
idee perchè, per la prima volta nel­
la storia, una classe, la classe ope­
raia, ha preso il potere non per 
creare nuovi privilegi a suo favo­
re ma per distruggere per sempre 
le condizioni di qualsiasi privile­
gio, di qualsiasi oppressione, di 
qualsiasi sfruttaménto; ha fatto 
proprie tutte le grandi idee affer­
mate nelle precedenti rivoluzioni e 
in nari tempo si è posto il compito 
nuovo di trasformare le basi stesse 
della società, il regime della pro­
duzione, i rapporti tra gli uomini 
e tra i popoli. 

Oggi si sente dire, prosegue To­
gliatti, che vi sarebbe una contrad­
dizione tra democrazia e socialismo 
e che il progresso sociale e l'eli­
minazione delle disuguaglianze eco­
nomiche tra gli uomini sarebbero 
possibili solo a costo di rinunciare 
alla democrazia e di ledere la l i ­

bertà. Vi sono degli uomini i quali 
ci chiedono se noi pensiamo che 
il progresso sociale e la trasfor­
mazione economica siano realizza­
bili rispettando le libertà democra­
tiche in genere. A costoro noi dob­
biamo rispondere invitandoli a ri­
fletterà su ciò che è avvenuto e 
avviene nei paesi che ancora non 
si sono messi sulla strada del socia­
lismo-

Noi non accettiamo di conside­
rare democrazia soltanto quella che 
si esprime con l'esistenza di un 
Parlamento. Democrazia, nella so­
stanza1, vuol dire libertà per tutti, 
potere nelle mani del popolo ed 
esercitato nell'interesse del popolo. 
E' noto come quella che fu chiamata 
democrazia ateniese fosse fondata 
sull'esistenza di milioni di sch'avi. 
E senza dubbio verrà un gicrno 
in cui quelli che oggi vengono 
chiamati regimi democratici occi­

dentali saranno considerati come 
noi giudichiamo la vecchia demo­
crazia ateniese, come regimi i qua­
li hanno dato la libertà a deter­
minate classi in certe forme e con­
dizioni, ma non sono statj in gra­
do di assicurare la libertà per tutti. 
Tutte le società attuali, all'infuo-
ri della società socialista e di quel­
le che si avviano al socialismo, so­
no fondate su questa fondamentale 
disuguaglianza. Gli industriali sen-
(Contlnaa In C. pagina 5. colonna) 

Le altre manifestazioni 
Nel quadro del «Mese dell'amicizia 

ltalo-sovietica » altre grandi manife­
stazioni celebrative della Rivoluzione 
d'Ottobre si sono svolte, domenica 
scorsa in tutta l'Italia, caratterizzate 
ovunque da una grande' partecipa­
zione di compagni • di cittadini de­
mocratici. 

Particolarmente imponenti sono riu­
scite le manifestazioni a Siena e a 
Poggibonsl dove ha parlato 11 vice 
segretario del P.C.T. comp. Pietro Sec 
chia. Ad Ancona al teatro Goldoni 
gremito In ogni ordine di posti il 
significato della Rivoluzione socialista 
è stato illustrato dal comp. Girolamo 
LI Causi. A Bari il comp. Vello Spano 
ha parlato ad una grande folla rac­
coltasi In Piazza Ferrarese. 

A La Spezia ha parlato 11 comp 
Edoardo D'Onofrio, a Firenze, al ci­
nema Metropolitan, il comp. Celeste 
Negarville. a Potenza il comp. Giorgio 
Amendola, a Torino Fernando Tar-
getti, a Milano Arturo Colombi, a 
Terracina Rita Montagnana, a Cagliari 
Mario Montagnana. a Salerno Ilio 
Bosi. a Terni Mario Fabiani, a Gè 
nova Lelio Basso, a Livorno Leonetto 
Amadel, a Napoli Lucio Luzzatto. a 
Caserta Luigi Renato Sansone, a Ca­
tania Domenico Rizzo, ad Avellino 
Vincenzo Milillo, a Ferrara Paolo 
Robottl. 

LA LOTTA DEL POPOLO EGIZIANO 

Alessandria in sciopero 
per boicottare le navi in 
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DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE IL CAIRO, 12. — Sono bastate 
poche ore trascorse ad Alessan­
dria, prima, di rientrare al Cairo, 
per darmi la sensazione esatta 
della vastità del movimento an­
timperialista in Egitto. 

Sono in sciopero generale 
laboratori del porto. Nessui\a na-
ve britannica viene caricata o 
scaricata. JVon una cassa di merci 
o balla dì cotone che potesse ser­
vire agli aggressori inglesi è oggi 
toccata da mani egiziane. La ma­
nifestazione ha avuto inizio con ti 
boicottaggio ad ««a nave inglese 
che carica cotone per Bombay e 
SÌ è via via estesa a tutto il por­
to, bloccandolo interamente. 

Ho avuto modo in questi giorni 
di vedere gente diversa, di parla­
re con persone di differente ceto 
sociale, di varia formazione cultu­
rale e politica, ma ho trovato in 
tutti la stessa ansia di libertà, lo 
stesso spirito antimperialista. 

Nello " scompartimento che mi 
riconduce al Cairo prendono po­
sto con me tre uomini di media 
età, vestiti all'europea. Noto segni 

INGIGANTISCONO LE PROPORZIONI DEL DISASTROSO NUBIFRAGIO IN ALTA ITALIA 

Il Po rompe gli argini minacciando la Val Padana 
Battaglia a Montecitorio per i soccorsi agli alluvionali 

Circa un metro d'acqua a Venezia -13 le vittime di ieri -Una barca e un'auto... si scontrano in Chioggia invasa dalle 
acque! - II Ticino e II Lago Maggiore straripano - Scosse di terremoto a Torino per ie perturbazioni atmosferiche 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTI 
MILANO. 13. — H pallido sole ohe 

stamane, appare sull'Itali* setten­
trionale cerca a stento di illuminare 
11 quadro di terrificante desolazione 
tracciato dalle valanghe d'acqua ca­
dute nella notte. Dna pioggia tor­
renziale. forse senza precedenti, ha 
gonfiato 1 fiumi, 1 torrenti a 1 lagni 
assalendo case, seminando stragi, 
Obbligando intiere popolazioni a tra­
gici esodi, interrompendo ovunque 
le- strade. 

Per un estensione di parecchi chi­
lometri. nella zona di Pavia 11 Po ha 
rotto gli argini travasando fulmi­
neamente nella campagna circoeìan-
te. Dna casa colonica è stata travol­
ta • 1 suoi tre abitanti sono misera­
mente affogati. Questo primo stra­
ripamento appare fin d'ora come un 
fatto molto grave In quanto 11 livel­
lo del grande fiume cresce continua­
mente • in numerosi pun^i. fra cui 
Piacenza, forse in questa stessa not­
te esso romperà nuovamente gli ar­
gini. Questa sera la piena del Po 
aveva raggiunto la misura più alta 
verificatesi da quasi un secolo. Le 
acque sono ara a solo 80 centimetri 

portanti fiumi corno fi Panaro. l'O­
lona, l'Adda, 11 Sambro hanno an­
ch'essi rotto gli argini in diversi 
punti straripando nella ubertosa 
Valle Padana. 

Le acque e fi fango et estendono 
In tutta la Vaile Padana ove in varie 
zone, superano l'altezza degli abitati. 
Una situazione estremamente grave 
esiste nel Pavese. A Bastia Panca-
rana le acque hanno isolate nume­
rosissime case. Oli abitanti isolati 
sono in attesa di soccorso. 

Particolarmente grave la situazio­
ne a Ferrara minacciata congiunta­
mente dal Reno, dal Panaro e dal 
Po. Il centro di Gallante è invaso 
dalle acque del torrente Arno. La 
attività industriale della ctita è pra­
ticamente paralizzata. Numerose stra­
de di Milano sono tutt'ora allagate 
e con esse centinaia di scantinati. > 

La situazione ferroviaria dell'Alta 
Italia rimane fra le più gravi e s s 
in alcun linee 1 treni funzionano 
ciò è dovuto all'alto spirito di sacri-
fido del personale, specie quello 
viaggiante. 

Oggi da Milano nessun teeno è 
partito oltre il confine come pure 

mmrn! 
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dal livello massimo di tenuta degli]nessun convoglio * giunto da oltre 
argini. I frontiera. 

A questo st aggiunga eh* fi Lago] A Torino fi cielo st • rischiarato 
Maggiore. 11 Ticino • numerosi im-i* la pioggia* cessata, ai sor*? verifi-

Le proposte dell'Opposizione 
per le popolazioni colpite 

Consensi in ogni settore alla legge speciale 
• Attacco di Gallo all'inerzia del governo 

H dramma delle popolazioni col­
pite dalle violenti e massicce al­
luvioni abbattutesi sa tre regioni 
del Mezzogiorno ha interamente do­
minato la seduta tenuta ieri dalla 
Camera, dopo dodici giorni di fe ­
rie. Sette sottosegretari hanno ri­
sposto alle 20 interrogazioni pre­
sentate da deputati di vari settori 
e 1» discussone che ne è derivata 
ha contribuito a dimostrare l'ur­
genza e la necessità di una legge 
speciale per sollevare le vittime di 
queste sciagure 

Prima che iniziasse la discussio­
ne alcuni deputati hanno chiesto 
che i l governa fornisse notizie sulle 
alluvioni tuttora in corso nell'Ita­
lia settentrionale « i l Presidente 
Targetti ha stabilito che i ministri 
interessati risponderanno nel po­
merìggio di domasi. 

Hanno preso quindi la parola i 
sottosegretari BUBBIO finterai), 
CAMANGI CU- P P J , CASTELI4 
(Finanze), RUMOR (Agricoltura), 
MATTARELLA (Trasporti), MTJR 
DACA (Lavoro). IANNTJZZI (Di 
fesa). I rappresentanti del governo 
non sì *ono discostati dalla linea 
che già avevano assunto nelle pre­
cedenti risposte. Essi hanno detto 
tutti che il governo ha fatto e fari 
tutto i l possibile, hanno parlato 
delle misure df emergenza adot­
tate, degli interventi operati per 
riallacciare l e strade, l e ferrovie, 
gli acquedotti interrotti e si sono 
stretti le spalle di fronte alla enor­
mità dei danni provocati dalla fu­
ria delle acque. Sui danni essi non 
hanno dato una cifra complessiva, 
forse perchè non è stata ancora 
calcolata, forse perche avrebbe fat­
to apparire in tutta la sua insuf­
ficienza l'attività del governo. Tut­
tavia, anche dalle notizie incomple­
te e particolari fornite dai sotto­
segretari, si è avuta una nuova te-

deli» 

portata delle sciagure abbattutesi 
sulla Calabria, sulla Sicilia e sulla 
Sardegna. Si è appreso così che i 
morti ascendono a sessanta, che 
nella sola Calabria sono stati stan­
ziati due miliardi per le opere di 
prima ricostruzione, che in Sicilia 
241 case sono crollate, 1.800 dan­
neggiate, 36 ponti distrutti, 71 ac­
quedotti interrotti, numerosissime 
strade danneggiate con un danno 
totale di sei miliardi. In Sardegna 
l danni ammonterebbero a due mi­
liardi. In tutte e tre queste regio­
ni i darmi subiti dalTaerieoliura 
ascendono a un miliardo approssi­
mativamente. Quanto alle misure 
adottate dal governo è difficile fa­
re un quadro generale. I sette sot­
tosegretari hanno parlato di tende. 
di viveri, di vestiario, inviati ai 
sinistrati, di milioni stanziati, di 
provvidenze allo studio, di esen­
zioni e rateizzazioni fiscali, di rial-
laceiamenti delle interruzioni alle 
strade, alle ferrovie, agli acquedot­
ti. Ma dalla congerie dei dati espo­
sti confusamente si è avuta solo la 
sensazione che il governo procede 
senza un piano e con mezzi limi­
tatissimi, e sopratutto, che non ha 
intenzione di fronteggiare la situa­
zione con provvedimenti di carat­
tere straordinario. 

Questo giudizio è stato confer 
irato dalle repliche che gli inter­
roganti, compresi i deputati della 
maggioranza, hanno esposto subito 
dopo. Il compagno socialista GE-
RACX, occupandosi sopratutto della 
situazione delle province di Reggio 
(Ceattana la «. saflaa «. eeleaaa) 

Tatt i I eossaagnl «epatetl 
son* tesati s partecipare alla 
rhmione di frappo che avrà 
taogo giovedì 1S alle «re l i» 
BelTaala X a i MoateeHorVfc. 
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Il pauroso aspetto di aaa via di Milana trasformala in torrente 

oate parò tfoe legger* scosse di ter­
remoto. 

Le zone dei Piemonte maggior­
mente colpite dal nubifragio che ha 
infuriato tu>ta stanotte, sono quel­
le dell'Astigiano e del Monferrato 
deve l'infuriare della pioggia ha fat­
to sviluppare con Inaudita violenza 
il corso del fiume Tanaro e del suoi 
affluenti: il Belbo e 11 Versa. Asti 
Nizza. Acqui, Cartelli, S. Stefano Bel­
bo sono l punti più bersagliati della 
furia delle acque. 

A S. Stefano Belbo due persone 
sono purtroppo morte, sono la suo­
ra Maria degli Angeli, al secolo ce­
cilia Blenzino e la infermiera Luisa 
Bosco. Le due donne che stavano 
pregando nella .Cappella dell'ospe­
dale Ravona. quando una frana 
staccatasi dalla collina si abbatteva 
sulla costruzione demolendola. Le 
poverette rimanevano sepolte sotto 
il fango. 

Sempre in seguito al maltempo alle 
17 di oggi in Val Diverto, dalla mon­
tagna ebe sovrasta la linea ferrovia­
ria e la strada nazionale del sempio-
ne è precipitata a vallo una grossa 
frana Interrompendo per circa 300 
metri ogni comunlcazionei 

Il traffico ferroviario e stradale per 
la Svizzera è pertanto completamen­
te interrotto da una massa di sassi e 
terra che In alcuni punti raggiunge 
una alteza» di 25 metri. L, enorme 
frana è caduta fra Domodossola e 
Varzo ed ha travolto II casello fer­
roviario n. 6. 61 Ignora ancora uffi­
cialmente il numero delle vittime. 
ma dalle prime informazioni pare 
che esse ammontino a &. 

TJn camion con a bordo sette per­
sone sorpreso dalla piene del Sesia 
mentre et dirigeva a Casale Monfer­
rato è stato travolto « deUe eette 
persone che erano a bordo non d 
conosce la sorte 

A Genova le nari hanno dovuto 
rinforzare gii ormeggi • rimorchia­
tori sono intervenuti per evitare 
danni. Uno stabile di Via BUio si­
nistrato, già compitamente evacua­
to daga inquilini, è in parte crol­
lato Si teme ohe sotto le maceria 
ri alano del mendicanti che. noti 
svendo casa 21 trovavano ricovero 
occasionale. Un'altra vittima si è 
avuta ad Alaasio dove fi contadino 
Benito Zoccoli è stato miseramente 
travolto dal torrente xeva In piena. 

n vio>ntlaslmo fortuna!* di • « -
rocco che st è abbattuto etanotts 
sul!» costa liguri, ha tagliato la co­
municazioni tra Genova e Savona. 

La gravies^na mareggiata ha pro­
dotto graviesami danni nel!e località 
più esposte. A Chiavari numerose 
casa di Corso Colombo e di Corso 
Valparaiso sono state Invase da ile 
acque: molte famiglie hanno tra­
scorso ore di terrore mentre le onde. 
dopo aver scasmiceto le dighe spez­
zate entravano nel« case ove porte 
e finestre erano state divelte. Nella 
città manca tuttora il gas essendo 
stata allagata l'aziende. Dalle mace­
rie del gruppo 01 -case Mtl crollata 
fai . . M I I I I I A BA^tfa eV Boiv^eea^fc à 

stato estratto II eadaveie dama do- provocato nella strada in discesa ero-
mestica Piera Strana di 61 anni Nel 
crollo di un'altra abitazione a Va­
rano è rimesta gravemente ferita la 
bimba Wanda Dago di due anni, che 
è etata ricoverata all'ospedale con 
prognosi riservata. 

il nubifragio 4 Firenze 

A 8. Margherita « a Rapallo 11 ma­
re ha raggiunto li primo piano delle 
case ed ha allagato le botteghe. 

Una marea eccezionaliashna che 
contro tutte le regole dal gioco delle 
correnti marine dura Ininterrotta­
mente da ben 19 ore, ha completa­
mente paralizzato stamane la vita 
di Venezia sommergendo ovunque 
campi, campielli « cai IL La marea, 
spinta da un forte vento di scirocco 
che, in qualche momento, si è tra­
sformata in - violentissime raffiche 
cicloniche, ha superato tutti 1 mas­
simi verificatisi a memoria d'uomo. 
L'acqua ha cominciato a crescer* 
poco dopo 1* due di stanotte ed é 
andata via via aumentando, in Piaz­
za San Marco e in tutti 1 punti bassi 
della città l'acqua ha raggiunto l'al­
tezza di circa un metro Invadendo 
tutti 1 pianterreni compresi quelli 
nel quali, non aaaenCloBl mai verifi­
cato precedentemente allagamenti. 
non erano state prese precauzioni 

I danni nel negozi • nel magaz­
zini sono stati perciò rngentiesimi. 

Anche Chioggia è etata completa­
mente allagata. In una strada dei 
centro si è verificato U caso singo­
lare di «no acontro tra un auto­
mezzo « una barca a ve'* che al è 
capovolta. • 
- A Verona fn conseguenza della pia­

na dell'Adige la popolazione del bor­
go di Bassara Arqua è stata avvertita 
di tenersi pronta a sfollare. Alcuni 
quartieri della parte bassa di Vicen­
za sono stati oggi nuovamente alla­
gati. Trento è stata invasa stamane 
dalle acque limacciose e torbide del 
torrente Saluga che riversandosi dal­
le conine circostanti» dopo avere 

sioni, profonde anche un metro, 
hanno inondato piazza Venezia, pro­
seguendo poi per via Galilei e via 
San Marco, dove anche la chiesa è 
stata Invasa. 

Il nubifragio ha oggi investito an­
che Firenze dove per il fortissimo 
vento è crollato il campanile della 
chiesa di Abeto Canonici seppellendo 
sotto tra le macerie 11 colono Ange­
lo Tassi. 

o. D. a 

di attenzione, di gentilezza e cosi 
mi è facile cominciare a parlare, 
mentre il treno corre nella com­
pagna solcata da grandi corsi di 
acqua, dove i cammelli sostano 
come addormentati. Dico che s o ­
no italiano e giornalista, ed essi, a 
loro volta, si presentano: uno è 
il proprietario di una fabbrica 
tessile e gli altri due sono inge­
gneri delle ferrovie. Mi chiedono 
il nome del giornale sul quale 
scrivo. Lo dico. Mi chiedono il 
partito di cui il giornale è l'or­
gano. Rispondo che si tratta del 
Partito comunista. Confesso che 
dopo questa dichiarazione mi at­
tendevo un gesto di riserbo da 
parte loro: iji fondo si trattava 
di un industriale e ài due fun­
zionari dello Stato, di un Paese 
nel quale i comunisti sono perse­
guitati e costretti alla illegalità. 
Al contrario, la loro lingua si 
sciolse ancora di più ed essi co­
minciarono ad assalirmi di do­
mande siili' Unione Sowtetica e 
sui Paesi a democrazia popolare. 

S o l i d a r i e t à i n t e r n a z i o n a l e 

Non posso dire che manifestas­
sero simpatia; tuttavia essi mi 
rivolgevano domande che riuela-
vano interesse serio, curiosità, 
desiderio sincero di discutere 
francamente. • Aorebbero certa­
mente continuato sullo stesso to­
no per tutta la durata del viàggio 
se io stesso, ad un certo momen­
to, non avessi osservato, scher­
zando, che io non ero venuto in 
Egitto per fare della propaganda 
alle mie idee né per fare della 
propaganda all'Unione Sovietica, 
ma soltanto per scrivere degli 
articoli sull'Egitto. E cosi toccò a 
«ne di rivolger loro delle doman­
de. 1 / impressione generale che 
ne riportai, alla fine, fu di aver 
parlato con gente esasperata dal 
lungo dominio inglese, disposta a 
qualunque cosa pur di riuscire a 
guadagnare l'indipendenza e s in ­
ceramente aperta alle forme più 
moderne e più avanzate di vita 
I?ssi~fènn'ero a sottolineare ciò al 
momento di salutarci. 

La sera, sono uscito per v n ra ­
pido giro in città, in questa enor­
me città dall'aspetto ineqttivoca 
bilmente coloniale e piena di vio. 
lentissimi contrasti. Esco a piedi 
dal mio albergo che è sul Nilo, 
di fronte alla splendida isola di 
Zamalek. In via Solima Pacha 
mi viene incontro im grande stri 
scione bianco, che pende da un 
balcone all'altro. Mi faccio tra 
durre da un passante europeo gli 
slo^ans scritti in arabo: « Le c o ­
lonie straniere d'Egitto sono so­
lidali con la lotta del popolo egi­
ziano contro l'imperialismo » — 
dice lo striscione. Visito le re­
dazioni di alcuni giornali, mi 
presento dicendo che sono l'in­
viato dell'Unità e desidero, met­
tendo piede in Egitto, salutare i 
giornalisti egiziani. Sono accolto 
con grande cortesia: la campagna 
dell'Unità, in difesa dei diritti 
del popolo egiziano, ha fatto qui 
grande e assai favorevole impres­
sione. Discuto con i giornalisti di 
ogni corrente politica. Su un 
punto essi sono tutti d'accordo: 
che questo è un momento di ec-

Vittorio delia C. G. I. L. 
oi Centro sborchi di liworno 
Nofjosfaofe le discri.«Jouio*J effettate dagli anerìcanì 
la lista unitaria ba cooqaistato tutte le cariche sindacati 

Una significativa vittoria * stata 
ottenuta dalla C.G.I.L. «Ha Sezione 
speciale Centro sbarchi TJ-S.A. di 
Livorno. Come è noto le maestran­
ze impiegate in questo Centro han­
no subito una discriminazione pre­
ventiva, secondo i metodi del F.B.I. 
americano. Le recenti elezioni dei 
tre fiduciari e dei tre revisori han­
no dato un risultato che ha sor­
preso i dirìgenti del Centro sbar­
chi: 1 sei seggi sono slati conqui­
stati dai candidati della C.O.I.I* 

Analoghi risultati s i sono avuti 
in quattro stabilimenti della Ma­
rina militare a Taranto. La C.6.LL. 
ha ottenuto 19 seggi, la C.I-SJ* 7 
o gli indipendenti 5. 

Anche in due centri, vantati da­
gli scissionisti come loro roccaforti. 
la CG.I.L* ha ottenuto brucianti 
vittorie- A Bergamo in cinque 

ttmmuwunwnnmmnmtnnnmwn»nnnmmntt»uw N W I M N I » 

Il dito nell'occhio 
Sabato scorso « Papa ha fatto 

va discorso asilo sport. «Lo sport 
— ha- detto' — non dovrebbe com­
promettere' ltntimltà fra gli sposi 
né rtnttmttà della vita familiare». 

Sembra ait destino. Quando il 
Papa benedisse la Roma, la squa­
dra andò tn «evie B. Adesso che si 
prroccapa della intimità degli «po­
si le due Nazionali fanno lo. figura 
che fanno. 

TarrsisiaU f j a a y f l — 
' Poveri ragazzi, quelli che deb­
bono «radiare la geografia anteri-
cmw. Per loro l'Oriente deve co-
mindare a Vienna, l'Atlantico deve 
basilare l'Italia, inclssa net Patto 
omonimo. > Poi sptesano levo che 
riasMItsrm asw» i s s ' ' 

ts Cbta • «n paesscoto, e cosi sta. 
Adesso leggiamo sai Messaggero: 
«Nelle intenzioni dell* potenze oc­
cidentali la espressione Medio 
Oriente sei ubi a voglia includere 
tutto lo spazio geografico compreso 
fra l'America e l'Australia, e fra 
l'Europi e l'Africa del Sud. fatta 
eccezione di quelle nazioni che co­
stituiscono la parte maggior* del 
Medio Oriente». 

Domattina ci svegliti emo e ci 
accorgeremo che ci hanno facesse 
nel patto della Papsasis del Sud, 

I l feaao *)vl g iorno 
«Ti solo annuncio della nostra 

campagna per la riduzione dei 
prezzi ha fermato l'ascesa dei prez­
zi». Da va discorso deR'on. 
re, al Congresso della C1SL. 

azienda con 715 dipendenti. 12 seggi 
su 18 sono stati conquistati dalla 
lista unitaria- A Vicenza, in 28 
aziende con 14.717 dipendenti, la 
CG.I.L> ha ottenuto 88 seggi contro 
i 39 degli scissionisti. Alla « PelUz-
zari» di Arzignano (Vicenza) la 
C.G.I.L. ha avuto 1011 voti contro 
i 334 degli scissionisti e al lanificio 
« Rossi » di Schio, sempre in pro­
vincia di Vicenza. 1250 voti contro 
i 724 della C.I.S.L. 

Ma óWOJtli *ilmw& 
per la oaftae deUe Spittenjet 

Sai gevera* di Osi* ricade sani 
resa—«asilhè per la sna pelitica 

salile vera* 11JKSS 

MOSCA, 12. — n vice Ministro 
degli Esteri sovietico, Gromyko. ha 
consegnato oggi all'incaricato d'af­
fari norvegere una nuova nota di 
protesta contro la cessione delle 
isole Spitzbergen e Bear al coman­
do atlantico come basi militari di 
aggressione. La note ribadisce che 
tale gesto costituisce una violazione 
del patto sovietico-norvegese per la 
neutralizzazione di queste isole. 
Inoltre l'adesione della Norvegia al 
patto atlantico dimostra che il go­
verno di Oslo non Intende rispet­
tare l'impegno assunto nel 1*49 di 
non partecipare a parti aggressivi. 

Il documento afferma quindi che 
l'Unione Sovietica non può pertanto 
minimamente riconoscere la legitti­
mità del passaggio delle isole Spitz­
bergen e Bear sotto il controllo 
delle forze armate straniere, a w e r . 
tendo nel contempo il governo nor­
vegese che su di esso ricade ogni 
responsabilità per le 

«ella ava: politica 

ìJkS-1 

cezlonale importanza storica per 
l'Egitto e per tutti i Paesi arabi; 
E' il momento di conquistare l'in­
dipendenza, di liberarsi da ogni 
soggezione all'imperialismo. C'è. 
nelle loro parole, un accento di 
esasperazione e di esaltazione, 
insieme, che commuove, che pro­
voca immediata simpatia. .,_; 

Tornato a casa, do uno sguar­
do a quel che scrivono i giorna­
li. • Ecco, per esempio, U mode» 
come E 1 M s r l , giornale : del 
Wafd, partito al governo, com­
menta la protesta del governo egi­
ziano contro il fatto che gli in­
glesi costringono gli operai egi­
ziani a lavorare, nella zona del 
Canale, sotto la minaccia delle 
armi: « Quel che è più stupefa­
cente è che la Gran Bretagna ha 
avuto • l'audacia, nel corso dello 
anno, di protestare contro l'Unio­
ne Sovietica accusandola di mal­
trattare gli operai e di imporre 
loro una fatica superiore alle loro 
forze. La Gran Bretagna g iust i - . 
ficava questa ridicola intromis­
sione negli affari interni della 
URSS con i l suo attaccamento 
alla libertà umana ed aUe libera 
td politiche. Colmo di audacia ft 
di impudenza! Il governo inglese 
ha perduto il controllo dei nervi 
e si lascia prendere dalla fo l l ia» . 

Ed ecco il modo come U gior­
nale £ 1 Ahram, che corrfrpon-» 
de più o meno a l nostro Cor­
riere del la Sera, commenta la < 
notizia che gli americani sono de­
cisi ad appoggiare la politica in­
glese nei confronti dell'Egitto: 
« L'America in apparenza <»ndan-
na l'imperialismo ma in realtà 
lo incoraggia. Se non fosse cosi, 
come si potrebbe ignorare i l r i ­
sveglio dei popoli dell'Oriente, i 
loro sentimenti nazionali, U loro 
desiderio di indipendenza, i l loro 
diritto alla libertà? L'America ha 
forse dimenticato le parole del 
suo eroe, Lincoln, che Ita versa­
to i l suo sangue per la l ibertà: * ti 
mondo non saprà, v ivere per metà, 
libero e per metà schiavo "? ». 

D a l m i n i s t r o d e g l i I n t e r n i 

- Ed ecco, infine, il modo come 
El Gomhour e l Msri, settima-* 
naie di grandi reportages sul 
tipo di Oggi, commenta nel suo 
editoriale le notizie che circola­
no insistentemente intorno ~ alla 
possibilità della conclusione di un 
trattato di non aggressione tra 
l'Egitto e l'URSS: « Che i l nostra 
ministro degli Esteri non fncoru. 
tri Eden; che il nostro ambascia­
tore lasci Londra; che l'Egitto 
rompa le relazioni diplomatiche 
almeno con quei Paesi i cui sol* 
dati uccidono i nostri compatrio- • 
ti. Che il ministro degli Esteri 
vada a Afose ., a Praga, a Sofia, 
a Pechino per negoziare e con- • 
eludere trattati con questi Paesi, 
Viva l'Egitto ed il fronte della 
libertà.' Abbasso l'Inghilterra ed 
il fronte del colonialismo »! • 

E' sintomatico del restò il fatto, 
appreso da fonte autorizzata, che 
il Comitato misto per U commer­
cio estero, di cui fanno parte rap­
presentanti dei vari . ministeri 
a economici a e del ministero de­
gli Esteri, ha raccomandato la sol­
lecita apertura di negoziati c o » 
l'URSS e le Democrazie popolari 
per la conclusione di un accordo 
commerciale. " . -

Il giorno 'successivo, conferen­
za stampa del ministero de l l ' In­
terno. fT il ministro degli Interni ' 
in persona che la tiene, Fon. Fuad 
Saragheddine Pacha, anticomuni­
sta dichiarato e per nulla tene­
ro. Egli legge u n lungo, i m p r e s ­
sionante elenco " di angherie, d i 
illegalità, d i violenze, di bruta­
lità che - gli inglesi commettono 
ogni giorno nella zona del Canale 
e assai cortesemente, quindi, r i ­
sponde al le domande dei giorna­
listi. « Con gli inglesi — egli dice 
— non vi è nulla da fare. L'Egit­
to vuole Yindrpendenxa, l'Egitto 
avrà l'indipendenza». - . 

Queste sono.' dunque, le prime 
annotazioni sull'Egitto, trascritte 
quasi integralmente dal mio tac­
cuino. Credo che da esse si ri­
cavino alcune cose: due sostan­
zialmente. La prima è la ©rande 
unità che i l mortmento antimpe­
rialista è riuscito u creare intorno 
a sé spingendo i l governo od ini­
ziare la lotta; la seconda i che 
anche quando i giornali e gli uo­
mini dei gruppi di destra non fa­
voriscono la spinta «molare verso 
un'intesa con quei Paesi che han­
no preso nelle loro mani la ban­
diera della lotta contro il colonie» 
l ismo, essi non risparmiano, tut­
tavia. parole dure di crìtica anche 
nei confronti deWimperialismo 
americano che, come i noto, cer­
ca di-rimpiazzare Timperielhrmm 
inglese fn rutto a Medio Oriente. 
Il che piovoce In m e e n e curio— 
sa impressione, «bifneto come s o ­
no al Irnonsopio a^ssolntsmenai 
servile, nei confronti deWinspe-
riallsmo americano, edottato dei 
nostro governanti e dai nostr i 
oiornsKstt Jtoa v i e dubbio ehm 
eati, con fatte l e loro 
costitaire la evinta 
etvwte, nenno eie 
parere degl i etnaUI 
eoirieni, che me 
anticomunisti, sono tvtteote 
mini essai pH eenoai éc i te 
dionitd ed esse i pfè arnsiMIi e t 
oroMeme defle pece e 
dipendenze del loro 

->> J 
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PER I 30 MILIONI: 
S. Lorenzo 20 mila Cronaca di Roma Casal Bertone 20 mila 

F. Aurelio 3.700 lire 

DURA LEZIONE A l GALOPPINI DEL S I N D A C O 

Disfatti i democristiani 
nel 'confrontò Ira Mosca e Roma 
La Capitale sovietica ha costruito quattro volte di più - Il brutto tiro gio­
cato al "Popolo,* da un refuso tipografico -1 documenti dell'anno scorso 

71 portare avanti polemiche sen­
ta estere documentati può m e r b o -
re a volte spiacevoli sorprese. Ciò 

. è accaduto per l'appunto a tale 
M.C,, ti quale ha cosi domenica 
scurita muiuto a 3 colonne LUI Po­
polo: *-L>UTa lezione alla l 'ravda 
romana; Perdenti i comunisti nel 
confronto tra Roma e Mosca; Nel­
la Città Eterna la costruzione di 
cafe da parte di Enti Pubblici «u-
pcra proporzionalmente da sola 
quella della Capitale bolscevica; 
E cosa può opporre l 'Unità alla 
realtà dei grandi quartieri dovuti 
all'industria privata che all'ombra 
del Cremlino non esiste? ». 

Un titolone da grandi occasioni, 
come vedete. E, infatti, dopo le 
uonfitte riportate nei tre round 
« R o m a « Mosca * dell'inverno 1950 
e della primavera e dell'estate 
IBM, il Popolo ha avuto per qua­
rantottore l'illusione di poter fi­
nalmente vincere il quarto. Ma la 
illusione finirà fra qualche riga ed 
anche il round del l 'autunno 1951 
segnerà una sconfitta per il signor 
M.C,, .per il Popolo e per Rebec-
Cjhini. Ma andiamo per ordine. 

Dopo aver confermato che gli 
' appartamenti ~ costrutti a Roma 

dall'amministrazione comunale so­
no effettivamente 1.139 e quelli 
dall'amministrazione torinese effeU 
tivamente 1.434, il Popo lo lui con-

'Unuato a insiètere — veramente 
non tappiamo sulla base di quale 

.calcolo inventato magari dall'ing 
Rebecchini — che Roma è la città 
alle ha eostruito più case di tutti 
Oli altri Comuni italiani; non una 
parola è stata però detta sull'evi­
dente contraddizione in cui è ca­
duto nell'ammettere con ciò che 
Torino ha costruito in assoluto 295 
appartamenti di più e, in relazione 
all'intensità della popolazione, ben 
cinque v o l t e di p i ù di Roma; non 
una parola è stata detta neanche 
sugli altri paragoni da noi fatti 
riguardo alle costruzioni di Livor­
no e di Firenze. 
' Il Popo lo si è invece buttato a 

capo fitto sulla cifra apparsa sul, 
nostro giornale a proposito delle 
realizzazioni edilizie conseguite dal 
Comune di Mosca. E possiamo im­
maginare con quale gioia e soddi-
Mfazione quel giornale abbia fatto 
ti tuffo, dato che un refuso (uno 
spiacevole errore tipografico, cioè), 
aveva fatto u n brutto scherzo al 
nostro articolo di sabato scorso. 

Questo scherzo — che poi si è 
risolto per il Popolo in una «- ma­
gra» spaventosa — è il seguente: 
i vani edificati a Mosca negli anni 
1947-Sl sarebbero stati cinquanta­
mila. Tale cifra autorizzava il Po­
polo a svolgere tale logico ragio­
namento: le case costruite a Roma 
dal Comune un i tamente ad altri 
Enti come VICP, VINCIS, l'ATAC. 
l'ACEA e la STEFER sono 6.403 
per un totale di 26.268 vani. Se 
ti considera — precisava quindi il 
Popolo che la popolazione di 
Roma Ì inferiore ai due milioni e 
che Quella di Mosca nel 1939 era 
superiore ai quattro milioni, risul­
ta evidente che Roma ha costruito 
»n proporzione un numero di al­
loggi e di vani di gran lunga su­
periore a que l lo d i Mosca. 

n ragionamento sarebbe esatto 
• e e f /e t t foamente i vani costruiti 
nella Capitale sovietica fossero 
stati $0 mila; senonché — il signor 
U.C. ci scusi — il linotipista lasciò 
indietro la composizione di un m i ­
sero 2, che . m e s s o davanti al SO 
faceva esattamente 250 mila, nu­
mero ' •*£ vani corrispondente ai 
circa 51 mila appartamenti costrui­
ti a Mosca dal 1947 ad oggi. 

Se il collega del Popo lo non si 
foste lasciato trasportare nel tuffo 
dalla foga polemica , ma avesse ri­
flettuto e sopratutto si fosse docu­
mentato, il refuso « c r e b b e fatto 
U brutto scherzo solo a noi e non 
anche a lui . La documentazione, 
a nortro collega avrebbe potuto 
agevolmente trovarla 'sulla pagina 
di cronaca del l 'Unità di giovedì 28 
dicembre 1950, quando, in replica 
proprio ad un suo articolo di ri­
sposta a un nostro pezzo apparso 
il 24 dicembre, documentavamo 
che « Mosca erano stati costruiti 
negli anni 1947, 194» e 1949 qual 
eosa come 16 mila appartamenti . 
nel 1950 diecimila e ne l 1951 sa 
rebbero «tati edificati (e lo saranno 
entro d icembre , anche su quel la 
«rea di 71 ettari di cui abbiamo 
già parlato) 25 mila appartamenti. 
Totale 51 mila appartamenti circa; 
cioè 259 mila vani. 

In assoluto, dunque, i 6.403 al­
loggi costruiti a Roma rappresen-

mila costruiti a Mosca, ma siccome 
la Capitale sovietica ha una popo­
lazione un pò* più che doppia di 
quella italiana, la proporzione va 
ridotta della metà. Mosca, auindi. 

dt Roma. E' chiaro? 
Per quanto riguarda, infine, le 

Oggi riunioni preparatone 
per la settimana della pace 

Convegno drlle partislane •dtlla 
pa<v allr 17 in via Savoia 13. In­
terverrà U prof.sA» Ada Alfaaandrinl. 

Riunione del comitati rionali del­
la Pace In Un Palestre «5, «Ile 
oro 18 

lUtinlonr «.riordinarla di Itrttr le 
organiizazinni aderenti al movimen­
to dei Partigiani dell» Pace alle ore 
10 in via Palmiro 68: Camera del 
Irroro. UDÌ, e CUTI, Sindacati edi­
li, metalmernanlcl, statali ferrovieri, 
tranvieri, urjaillnaiinnl giovanili 
sportive, Asnoc Pionieri. Italia-
URSS, Lega delle Cooperative, Aa-
aoela>aiont< Artigiani, orcanluailoui 
contadine. 

mancate delizie nell'URSS di quel­
l'industria privata che a Roma ti 
possono godere, per esempio, ai 
Parioli, possiamo dire che m quel 
ben triste rmf>*c £»'* •r>*ii/J'»r>» finn 

gare cento a duecentomila (tre di 
fitto al mese, oltre alle buone usci­
te e alle buone entrale, ma debbo­
no limitarsi a sborsare al matsimo 
il quattro per cento del proprio 
salario. Anche questo è chiaro, no? 

Rimane allora da chiarire una 
cosa sola: chi sia il signor M.C. 
del Popolo. Che sia un Mente Catto? 

p. b. 

La « U » d'oro a 9 sezioni 
Le seguenti sezioni, distintesi nella 

sottoscrizione per l'Unità, ai sono 
aggiudicate la « U » d'oro: 

1° GRUPPO: Sezioni con più alta 
percentuale sono: Celio 180%; Ostia 
Lido 145%; Quadrato 119 */r; Cam­
pitela 117%; Mozzini 115.20%. 

2" GltUPPO: Sezioni che hanno 
rat/giunto e superato il 100% tono: 
Prencstlno 102%: S Lorenzo 101.5%; 
Tiburtino 100%. Trastevere 100%. 

U N A INIZIA1TTA DRLeVTJ.DL 

SOCCORRIAMO 
i bimbi coreani ! 

L ' o c Jottf pari» demani * « n » 
assemblea èì donno • 

. , , , • • . Ì 

Domani al le a r s U a r r a Inoro 
ne l salone de l la Camera del Lavo­
ro una mani fé stagione per la pa­
ce, indetta dal l 'UDI a cui hanno 
aderito 1» C d .U , Ì I N O A , il Comi-
tato Provinciale dei Part igiani d e l ­
la • Pace, 1» FOCI, ' l'aaaoclarJone 
Pionieri d'Itali» e l a Federazione 
provinciale de l le Cooperat ive . 

L'on. Nilde lott i invi terà I diri­
genti delle associazioni democrat i ­
che a promuovere tra le» popola­
zione una vasta campagna di sol i -
rt^nett ver-»» 1 f»̂ mR>tn» ftjff^nt rn* 
da oltre un anno soffrono gli orro­
ri e le distrazioni de l la guerra. 

Per iniziativa de l l 'UDI in tutta 
Italia la popolazione a migl ia ia ha 
or rio scatole di latte , medicinal i , 
indumenti per i bambini coreani . 

I<e donne e la popolazione di R o ­
ma sapranno dimostrare anche in 
questa azione dì sol idarietà inter­
nazionale la loro sensibi l i tà ed il 
loro slancio nel dare aiuto al la C o . 
rea martoriata dalla guerra. 

L'UDÌ inviterà inoltre l e donne 
ed i lavoratori in occasione de l la 
riunione del Consiglio 'At lant ico 
che avrà luogo a R o m a il M n o ­
vembre, a far esprimere la ferma 
volontà tli pace del popolo roma­
no attraverso altre migl ia la di fir­
me sull 'Appello di Ber l ino per un 
incontro tra le 5 grandi potenze, 
che .salvi la pace in Corea e n e l | 
mondo. 

AL "RIGHI,, SI INSEGNA IN ISTRADA 
a a t s s » « » s s i a a a a t s t a a s a m B B H S I B B I ^ N a s s e 

A. A. A. cercansi aule 
per quattrocento studenti 
L'indignata latterà dei genitori per il diain-
tareseamento del Comune e della Provincia 

Un gruppo di genitori del quattro­
cento alunni dell'istituto tecnico «Ri ­
ghi» ci ha inviato la seguente let­
tera che fa 11 punto sull'assurda s i ­
tuazione in cui si trovano 1 loro Agli 
a causa dalla mancanza tU aule. Data 
la gravità e l'importanza del proble­
ma. riteniamo utile per 1 lettori e 
per le autorità pubblicarla integrai-
J l i U l i t 

• I'.t.rf.„.t> i . l i . XsittiìlMtm. i «Liti unì 
Righi non andranno alla Regina Ele­
na»: questo è quanto 11 Comune, 
tramite il Messaggero dall'S corr. ha 
fatto sapere al genitori dei 400 alun­
ni appartenenti al liceo scientifico 
Righi in via Boncompagni. 1 quali 
hanno atteso In mezzo alla strada 
per ben venti giorni dopo li normale 
inizio delle lezioni, che al arrivasse 
ad una qualche decisione circa la 
loro sorte. 

«Incredibile, ma vero! H Comune 
ha risposto che la scuola elementare 
Regina Elena, vicinissima al liceo 
Righi, non poteva ospitare 1 400 en­
tro quelle poche aule che sarebbero 
state sumclenti e che l'encomiabile 
Preside aveva fatto di tutto per ot­
tenere in affitto, disponendo le lezio­
ni settimanali per tre giorni di mat­
tina e per tre giorni di pomeriggio. 
Sembrerebbe 'incredibile, tanto è 
enorme, che la «Provincia» da cui 
Il Righi dipende, nel lavarsene, del 
pari, l e mani, abbia Invitato uifrcial-

1 mente gli studenti a reperire loro 

Contro le leggi 
antìslndaeall 
Aumenti salariali chiesti al la 

Tudìni e alla Garbarino 

La notizia della prossima presen­
tazione al Parlamento del famigera­
to progetto di legge antlaindacale, ha 
sollevato viva indignazione tra 1 fer­
rovieri. A questo proposito, il Con­
siglio della Sezione compartimentale 
di Roma del SINDACATO FERROVIA. 
RI italiani ha votato un vibrante or 
dine del giorno di protesta. 

«Considerato che la legge untiselo 
pero è stata presentata proprio alla 
vigilia della discussione alla Camera 
del progetto relativo agli adeguamen­
ti economici per gli statali — dice 
l'ordine del giorno — e constatato 
che. di fronte alla miseria crescente 
delle masse popolari 11 Governo, inve­
ce di sviluppare una politica di pro­
duzione e di pace, tenta di soffocare 
la legittima protesta dei lavoratori 
comprimendo le libertà democratiche 
e sindacali, lt Consiglio sezionale dei 
ferrovieri del compartimento di Ro­
ma. invita il Governo a ritirare II 
progetto di legge sindacale e dichiara 
di essere pronto a scendere In lotta 
per difendere fino in fondo il diritto 
di sciopero, condizione prima della 
salvaguardia del già Insufficiente te­
nore di vita del ferrovieri». 

I dipendenti della TITDINI E TA­
LENTI, da parte loro, dopo aver esa­
minato nel corso di una assemblea !a 
situazione economica della categoria, 
hanno avanzato la richiesta di un au­
mento del 25 per cento ruil salario 
globale. La richiesta è stata presenta­
ta alla direzione dell'impresa accom­
pagnata da una dichiarazione 

Anche al CANTIERE GARBARINO 
al Foro Italico continua l'azione in­
trapresa dai 500 edili In difesa dei 
diritto al lavoro e contro le conti­
nue intimidazioni della polizia. Ieri 
1 lavoratori hanno sospeso 11 lavoro 
in due riprese per un quarto d'ora. 

SELVilMÌI\ AGGRESSIONE \\ VIA LUC1ILL0 l.\ PIENO GIORNO 

Il guardiano di un garage ferito 
a bottigliate in testa per rapina 
La vittima in pericolo di vita -11 bandito, un ex artista di varietà, 
uscito dodici giorni ta dal carcere, ha dichiarato: "Avevo fame* 

Un giovane pregiudicato per furti 
e truffe, sedicente t artista di varie­
tà » disoccupato, ha aggredito e gra­
vemente ferito a colpi di bottlRlia 
il guardiano di un deposito merci. 
per derubarlo del portafogli. L'im­
pressionante episodio di delinquenza 
Ri è verificato alle ore 13,15 di ieri. In 
via Lucullo 9, proprio dirimpetto al­
la sede del CARE, dalle cui finestre, 
tempo addietro, precipitò sfracellan­
dosi al suolo il generale degli Stati 
Uniti Baldwin. 

Ecco 1 fatti. Alle 13.15. un Indivi­
duo. identificato biiccesslvamente per 
il 27enne Ivo Rùtolo, nato a Petrel-
a Salto, in Sabina, e abitante a Bor­

go Vittorio 43. s i introduceva nel ma­
gazzino-garage di Tito Mazzetelll. ap­
profittando della momentanea assen­
za dell'autista Italo Sfochi, nato a 
Borgo Velino (Rieti), di 56 anni. II 
quale svolge anche le funzioni di 
guardiano notturno e diurno 

Con grande sicurezza, 11 Rùtolo s ì 
dirigeva subito verso la stanzetta do­
ve Io Stocchi è solito trascorrere le 
notti, su una brandina e subito al da­
va a rovistare nel cassetti di un pic­
colo armadio e sotto il materasso, 
nella speranza forse dt mettere le m a . 
ni sui risparmi dell'autista. Improv­
visamente. però. Io Stocchi rientrava 

Vistosi scoperto, il malvivente bal­
zava addosso al vecchio e lo colpiva 

UN CAVERNICOLO DI VIALE TIZIANO 

Immerso nel sangue 
davanti a una grotta 
Accoltellato in una rissa per gelosìa? 

Un erave fatto al sangue «1 è 
verificato la notte scorsa al viale 
Tiziano, sulla, sogl ia di una di quot­
ile grotte che si aprono se l la roccia 
dei Most i Pariotl grotte abitate non 
solo da diseredati senza lavoro, m a 
anche da famigl ie di operai e di 
Impiegati, costrette daHa penuria di 
abitazioni a rifugiarsi neHe squal­
l ide caverne. 

Questo è i l «eatro dea sanguinoso 
dramma della «corsa notte. Erano 
ile ore due circa, e la bufera di 
vento infuriava sibilando. aHorchd 
una giovane donna, tale Maria Do­
menica Ancora, abitante in una del­
l e caverne, avvertiva la guardia di 
P . S. Ernesto NJctfarttonlo. del 
ConvnisBatiato Flaminio, che u n 
uomo gravemente ferito giaceva da­
vanti al suo misero abituro. Reca­
tosi cui posto con altri commilitoni, 
2'agente trovava effettivamente un 
individuo con gli abiti tutti in tra! 
di sangue. 

All'ospedale San Giacomo, l'uomo 
ven iva identificato per 11 36enoe 
Vitorio Chiavettl. operalo elettrici­
sta ddl'ACSA. anch'est! abitante in 

_ una delle spelonche d i viale Tizia-
inno Tortora parte m mezza dei 51 Ino. U Chlavetti era ferito al pet-

<. -

ORRENDO SUICIDIO NEL CUORE Di TRASTEVERE 

Un fabbro trovato impiccato 
questa notte in v. della Scala 
• « U v e SdoarOo GantiUni, «1 U 

i-i « a n o , afcltam* m v ia l a Pubfcllco-
ls . ss* «*, • a*ato trovato impiccato ad 
'•'" •*& Mencio del aoffltto ne l la •**• bc*. 
;.r • «eca, ne l i t o n e «1 Trastevere. L A 
*: - toMeabra «coperta è stata fatta al le 
'7 SÌ3» ««I garzone *** enicade. Alee-
V r eeadro Barbuto. 
'•7% ' Vezao la- ore *». a l tarmine « una 
T- « t o n a t a «1 apoaaente lavoro, i l Bar-
.£ fiato • i l Gentflin! al erano se lo -
'Jv tatL «epalaminai per recarsi a ce-
'•i ws. 9 w e c b l o labbro era capo, m a 
'•-> li a f f i m i , cacao al aolito. Dando la 
A t u o n a aorte al «arsone, ha detto 
v.-. * T a vtrttcno pare * raene^ara, io 

ri reato ojef a n axaro ««arto d'ora, 
#v afrt l a r o a tra a » conto ». 

\~*- SJJ? ^SSSSt ***" °** * t><> 
A «et* , notava eh* l a aaraeineaca era 
^ —"fan a meta. La loca, pero, era 

stav XarmvtfHate • inaoapettlto, 
•atto l a ee i i auda ed 

lo a n fiammicero. 
olo raccapricciante lo 

tace «ella 
fi corpo 

ad 
f a o c l o del cof-

aolito attaccare il 
e 1 roteasti di 

B Gentfttnl ex 
bOandone per 
ferro. 

lm tracica fine del veeebio fabbro 
ha destato profonda Impiegatone in 
Quanti l o conoscevano. Bgji s e m ­
brava da qualche tempo fn eatetva 
salate e si diceva anche che I suoi 
affari andassero a n po' male, a n ­
che per l'aggravata «Iterazione eco ­
nomico. Ma nessuno at aspettava un 
Vesto cosi grave da parte «na. Egli 
ha lasciato la moglie a tre figlie 

I T A L I A - U . t t . S . S . 
stretti*» ««fi *]>• 19.3* n—ìm* 

stra«f«a«Ra a • > u Sctteaira. 1. 
l e aeraste! si MCM «t l a * » rea» si 

« . l i n i U fiera» IV 
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to, al eapo e al ventre, quattro fe­
rite. delle quali l a s i ù grave era 
l'ultima, avendo provocato la fuo-
rubc^ta degli intestini. Si rendeva 
pertanto necessario sottoporre i m -
medlatamente l'operato ad un l o -
tervento chirurgico 

Nel frattempo, il commissario di 
polizia Quartucclo interrogava mi­
nuziosamente l'Ancora. Costei, già 
nota eoa il nomignolo • hi Cala­
brese ». conduce una vita disordi­
nata e precarta, di pese e di mi­
serie. lavorando a mesco servizio 
presso l e famiglie del quartiere 
Flamine. Essa ha dichiarato di aver 
udito, nel cuore della notte, degli 
nrli di dolore; affacciata^ auIl*uscio 
scontava m i nomo a terra ed un 
altro, a lei sconosciuto, in fuga. 

La versione del Chlavetti è 'nvece 
assai diversa. Interrogato verso 
mezzogiorno, dopo che l e sue c o n ­
dizioni erano n o po' migliorate, 
egli ha dichiarato di essersi recato 
a bussare alla porta della ama v l -
e'na di casa Per < proporle uno 
scambia Si grette >. Ma con la g io­
vane dorma c'era un indlvldao. il 
quale, adirato, eetra èva nn coltello 
con II Quale lo colpiva old volte 
dandosi qutorti a precipitosa foxa. 

La polizia, dal canto suo, rit iene 
che • Chiavettl. dopo aver bevuto 
una eccewiva quantità di • v ino in 
una vicina osteria, abbia bennato 
aSa porta della domestica con in­
tenzioni galanti. Donde la «aasrui-
nosa reazione dell'ospite, a quale è 
ora att ivamente ricercato. 

violentemente al capo con una pic­
cola chiave inglese. Poi Io acaraven 
tava a terra e tentava di strangolarlo 
con le mani. Infine, poiché lo Stocchi, 
malgrado la sua età avanzata, oppo­
neva una energica resistenza, il Ru 
toio afferrava una bottìglia piena di 
acqua che si trovava sul tavolino da 
notte e aferrava sul cranio del disgra­
ziato un colpo cosi violento, che il 
vetro si infrangeva in mille pezzi. 
Tramortito dalla rude percossa, l'au­
tista s i abbandonava al suolo senza 
vita, mentre dai capo ferito comincia­
va a sgorgare un flotto di sangue. 

A quella vista, il bandito si vedeva 
perduto. Dalla finestra aperta gli giun­
gevano 1 clamori di una piccola folla 
che s i era andata assiepando davanti 
al magazzino, commentando vivace­
mente l'accaduto, senza che - . per$ 
nessuno osasse Intervenire. Da un 
momento all'altro, potevano soprag­
giungere dei poliziotti e allora non ci 
sarebbe stato più scampo. L'unica 
prospettiva era 11 carcere, dal quale 
6olo dodici giorni prima era uscito, 
dopo aver scontato una lunga pena 
detentiva per furto aggravato. 

Assalito dal terrore, 11 Rùtolo gua­
dagnava d'un balzo la porta, non sen­
za aver prima sfilato meccanicamente, 
con un cinismo «professionale» qua­
si incredibile. Il portafogli dalla ta­
sca posteriore della sua vittima. La 
folla, anziché tentare di catturare Io 
aggressore, s i apriva per lasciarlo fug­
gire Testimoni oculari affermano che 
l'aspetto del giovane malvivente era 
tale da Incutere veramente paura. 
Scarmigliato, macchiato dì sangue, 
egli roteava furiosamente un pezzo 
di bottiglia, minacciando di sgozzare 
chiunque avesse osato toccarlo. Di 
corsa, raggiungeva la vicina via Sal-
lustiana e saliva su un filobus. Qui. 
però, lo Inseguivano e Immobfllzza-
vano due agenti del commissariato 
Castropretorlo, di guardia all'Amba­
sciata degli S.U.A. 

Lo Stocchi, intanto, veniva ricove­
rato all'ospedale S- Giocomo, In gra­
vissime condizioni. Il Rùtolo, oopo 
aver tentato di negare. Inventando 
una storia assurda e confusa, confes­
sava Infine pienamente I! suo delitto, 
affermando di aver agito e perchè af­
famato e senza un soldo ». 
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Seppeffifo da un materass* 
menfre passeggia in Vìa ina 
Un materassaio, caduto da una fi­

nestra, ha tramortito 11 pensionato Di ­
no Mlnghelli. di 76 anni, abitante in 
via Nemorense 18. il quale stava pa ­
cificamente passeggiando davanti al 
numero civico 69 di via Nizza. Tra­
sportato svenuto al Policlinico. II 
Minghetti, si è a poco a poco ripreso. 
1 medici gli hanno riscontrato u n 
semplice « schegglamento • della c o ­
lonna vertebrale, guaribile, salvo 
complicazioni. In soli 5 giorni. 

Una moto capitombola 
due carabinieri feriti 

Due carabinieri sono rimasti feriti 
In un grave incidente stradale veri ­
ficatosi sulla via Tiburtina. all'altez­
za del Vereno. H fatto è accaduto a l ­
le 11.40. I due militi, il 34enne D o ­
menico Di Marzio, della stazione Ca-

sllina. a il SSenne Fernando Bill!, del­
la stazione S. Sebastiano, percorre­
vano la strada su una motocicletta 
Guzzi, condotta dal BUM. D'un trat­
to. essi sono andati a cozzare contro 
un camion del Ministero del Tra­
sporti. pilotato da Vincenzo Colac-
chi. abitante in via Plgafetta. 8. 

II Di Marzio ha avuto la gamba 
sinistra spezzata. Non potrà lasciare 
il Policlinico, dove è ricoverato, pri­
ma che siano trascorsi 40 giorni. H 
Billl. più fortunato, se l'è cavata con 
poche escoriazioni. 

Condannata la donna 
che aggredì M. L Terracini. 

Alla VII Sezione della Pretura Ur­
bana si è celebrato 11 processo contro 
la donna che aveva aggredito al Caf­
fè Greco. In V. Condotti. Maria Lau­
ra Terracini, moglie del compagno 
senatore Umberto Terracini In con­
tumacia dell'imputata il Pretore ha 
condannato Maria Bettini, più nota 
sotto 11 falso nome di Alessandra 
Monti, alla pena di quattro mesi di 
reclusione e di 20 mila lire di multa, 
con la concessione della condizionale. 

La Bettini è stata anche condanna­
ta al risarcimento dei danni, fissati 
secondo la richiesta della parte lesa. 

•tessi (III), come ci spiega lo atesso 
Messaggero e come et conferma il 
Precide, 1 locali occorrenti. 

«Non si creda, tuttavia, che l'in­
dignazione del genitori e dei loro fi­
gliuoli possa essere smorzata % mi­
tigata dal fatto che l'infaticabile Pre­
side del Righi sia riuscito, provviso­
riamente e agendo da solo, ad avere 
uaaìtalilà iietìn muoia Orlarli S PlSZ-
tri illUlpctiueUka, ùuve x -.w bviI.C CC 
stretti a recarsi, assai gravosamente 
ed impro/tcuamente, tutti i giorni, 
e soltanto nel pomeriggio subito do­
po pranzato, con un orarlo di Iertemi 
che va dalle 4 alle 5 ore! 

m Tutto ciò è semplicemente enor­
me e conferma la «Babele» in cui 
si dibatte la scuola. «Babele» acuita 
dallo spirito assenteistico ed egoisti­
co regnante nei massimi Enti come 
il Comune e la Provincia, oltre che 
negli Organi ministeriali; e ciò mal­
grado che si attribuiscano l'appella­
tivo di cristiani. 

« I sottoscritti padri di famiglie 
chiedono una soddisfacente soluzio­
ne del caso (sia pure di ripiego co­
me quella auspicata alla «Regina 
Elena» dal Preside). In caso negativo 
essi sarebbero lieti che venisse pre­
sentata una interpellanza alla Ca­
mera onde rimuovere subito l'inerzia 
e l'insensibilità dei massimi Enti e 
degli Organi ministeriali che dovran­
no essi stessi (e non il Preside e non 
gli studenti!) cercare e reperire gli 
indispensabili locali, giungendo, se 
necessario, alla utilizzazione, sia pu­
re provvisoria di quelli in altre scuo­
le o altrove. Si potrebbero, ad esem­
pio, prendere in affitto pochi locali 
in Istituti religiosi, come quello vi­
cinissimo al Righi, cui le massime 
Autorità potrebbero rivolgersi facen­
do appello a quel senso di umana e 
cristiana comprensione e solidarietà 
che non dovrebbe mancare la slmili 
frangenti. 

« L'interpellanza dovrebbe. Inoltre. 
giungere ad Impegnare gli Organi 
ministeriali ad iniziare l'Immediata 
costruzione dei locali occorrenti per 
questa e per altre scuole che si di­
battono nelle stesse gravi difficoltà. 
Grazie dell'ospitalità. — Un gruppo 
di genitori, a nome di tutti gU in­
teressati*. 

AVVISI ECON01VflCl****'M*M*MMM*MM*wwws* 
CTS Imminente m Cinema 

MODERNO 8 IMPERIALE 
»> COMMERCIALI 
a. atTHUIl Cfcatt Mtasm 
masi, eoa. smatassa fretlssw «eeeosiia. 
PtelWtsitai. Nasali, Tate» » («riastUt 
Baal). « 1 W 
ELIMINATE Ut 0CC1UU « • lesti iarkiUli 
•UIOaoTTHU». Ti* rortaaisfior* 61 (771.433) 

(4606) 
iMrZMf&lBILI, («lotta, athali. bene, ttlkcl: 
gotta» plastica. Qualsiasi r.fuui<m ettaoiece-
iaboratouo speciuitiato. Leva 4-A (6&3-70J). 

(4161) 
OaOWil «biotta rais Oaleaaeeel felli* ss-
bnaal essnaiatsl (easek uwrla»* Suu-
briotóa) * «Me-B 

«) AUTO-CICU-8PORT L. 12 
A. AU'AOTOKDOtE -STIAMO, «orti ta^ài 
«tfeoatei p*r tutifii-Autotreo.sti Emaectle Fi-
"ietto 60 - R*bons . (201827) 

MOBU4 U IX 
A1LX sAUElIS kUsìU . mOSCI • cstoasal» 
attillatelo ogai stila, frean >• basai Itali»! 
Portici P a m Esedra U (Mosanw). Piasta Oo-
latlwao (0Hi«st Rita). (4193) 
aUTUH0»lALB . 0 0 0 . . Cada* Semai «*»• 
siala 16.000. Svariane* «atre!*** 11060 
Via Oapodalrlra. 11 (Oolosm) JO-SM. 

CIRCO DELLE 4 SORELLE 

meDRnno 
Piazza M a n c i n i ( F o r o I t a l i c o ) 
Tram 1, Filobus 4 6 e 32, Autobus D 

* 

Tutti i giorni 2 spettacoli 
atle ore 16 e alle ore 21 

il Doti. S O N N I N O 
dell'Unlversctta di Roma, cura le 
malattie del FEGATO - DIABETE 

STOMACO • IPERTENSIONE 
Via Nizza, 11 (P. Piarne) T. 849.118 

Visite per appuntamento 

Due « autolesionisti » 
nelle celle della Mobile 
• L'ufficio xtaropa della Questura ha 
emanato un comunicato nel anale, 
a smentita di quanto pubblicato da 
eJwnxnl gdornall, si precisa che nella 
bora dea 10 acorso, due persone, 
fermate dalla Squadra Mobile, s i 
sono ferite aH'stddome « con scheg­
g e d i legno e capsule di denti », 
mentre un'altra è state, cotta da 
malore per < postumi di una ferita 
al capo Riportata in un incidente 
automobilist ico ». "Putti e tre sono 
•stati medicati e quandi tradotti a 
•Regina Coeli. Si tratta, dice il co­
municato, di atti di autolesionismo, 
banali espedienti di pregiudicati a l ­
lo scopo di eludere U corso della 
Giustizia, e non <*i tentativi dt sui­
c idio . Sta bene, ma perchè la poli­
zia non ci fa conoscere il nome de­
g ù « autolesionisti » ed H reato per 
U quale si trovano ora In prigione? 

Lydia Grillo madre 
Alla cllnica S. Anna. Ieri alle 13,40. 

Lydia Cirillo In Fabbri ha dato alla 
luce una bella bambina, alla quale 
sarà Imposto il nome di Paola. 

LE MUOVE COMMISSIONI INTERNE 

In tre elezioni alla Difesa 
grandi vittorie della C. G.I.L. 

Altro successo alle Poste arrivi e distribuzione 

flf sono svolte le elezioni per la 
Commissione Interna za alcuni Enti 
della Difesa. Ovunque 1 lavoratori 
hanno dimostrato la loro crescente 
fiducia nell'organizzazione unitaria 
che ha sensibilmente migliorala le 
proprie postrionl. 

In particolare al Laboratorio di 
precisione, la Usta della C G I L ha 
conquistato XXI v o l l e 4 posti, men­
tre quella della CISL ha ottenuta 
107 voti ed un posto e la lista degli 
indipendenti 47 voti ed un posto. E* 
quanto mal sintomatico il fatto che 
nessuno dei t Secretal i nazionali del 
sindacato Difesa d e i r u X L . e della 
CISL è risultato eletto. L*UIL non 
ha neanche raggiunto fl quoziente. 

AH?. Officina riparazione auto­
mezzi, la Hata deUa C G I L , ha con­
quistato 134 vati e 1 posti, la CISL 
40 voti e u n posto. 1TJIL (9 voti e 
un poste. 

Alla Scuola dt Guerra, sa St v o ­
tanti l a Usta C.GJ.L. ha ottenuto 
tutti f SI voti e tutti e tre 1 posti. 

Questa « la migliore dimostrazione 
della giustezza della politica sinda­
cale della C.G.I.L. e della crescente 
fiducia del lavoratori per la loro or­
ganizzazione unitaria. 

IN U N PRATO A CASALBERTONE 

Manovale padre di tre figli 
si spara un colpo di pistola 
Ita nsanovale ha tentata ieri ea 

uccidersi, espiocrd—desi va eospo di 
pistola alla tempia, ed ora versa in 
condizioni disperate a l Polleltnieo-
Si tratta di Giuseppe ìtaxenestni. 
di 44 anni, abitante in una misera 
casupola nei pressi di Clampino, 
padre di tre figli: Irai «1 17 anni. 
Emiliano a i M e Rita di S. 

Erano circa l e » « Ieri mattina 
quando una signore, attaeciatesl al­
la finestra della s o * abitazione in 
via Carlo Mezzaeapo » . a Casal-
bertone, scorgeva, ritto In mezzo ad 
u à prato, un n o n o che l e tolge va 
le spene. Nel lo stesse istante in ca i 
ella s i sfrecciava. Tuoni» a 
estratto « a l a tasta g e n a giacca 
rivoltelle, ed aveva pesatalo la canna 
contro la tempia destra. Le donna, 
con « a orlo di paura, si slanciava 
fuori deSe s*a abWesdene. chieden­
do aiuto a gran voce; s ta aule sue 
grida faceva immediatamente eco 
una secca detonazione. Quando l a 
donna e due passanti richiamati 
al le eoe grida — 1 signori Ettore 
Alessandrini . a Amedeo Horvatb, 
abitanti nella stessa v ia — giunge­
vano presso l o sventurata, «meati 

stretta ne i pegno. 
Con l'aiuto di nn brigadiere de l 

carabinieri, sopraggiunto poco do­
po. H ferino veniva adagiato s a tana 
macchina di psanageio e trasportato 
immediatamente all'ospedale. Dai 
documenti trovati naOe « e tasche 
era possibile identificarlo. Dopo l e 
prime cure. 11 Marchesini veniva 
ricoverato m usi t i «azione. 

LA RADIO — 
adSOTs** — OtoraaH Me­

tto 14, » , U * - l t . » : ltaalebe 
ridi. — 16.4t; Osasse* — IT: « p 
piccole lord» — l i . » » Mas. * •*•> 
rerT— It,l», Sport - l».t«: Mas. 
neh. — *«.«•: « le , sssssaas essa-
asersa». di Usi stabi. 

•arre wom*\ — oween «sdto: 
II, 30.M, XS.10 — 1JJ4: Kos. rtt-
sso-SMlodlea — 14. affus. rkh. — 
M.JS: Osaao&l — 14.M: Ctnes» 
— IT: Poni. ara». — Iti Ore», ns-
poletaM — 194»: Ore». Satina — 
19.M: Mas. rleh. — *>.M. Otto ttrn-
xseatt — 31.»; «Val aracene chia­
r a * — IMO: Otmc 
— » . » : Orch. Milanese. 

Infine, nonostante le continue pres­
sioni ds parte dell'Amministrazione. 
i lavoratori postelegrafonici hanno 
dato prova di grande compettezza 
assicurando una clamorosa afferma-
zione alla lista unitaria della CGIL 
nelle elezioni per la CJ. delle Poste 
errivi e distribuzione. 

Difetti, su 470 votanti ( * » voti va­
lidi) la lista della CGIL ha riportato 
380 voti (sei posti), mentre la CISL 
ne ha avuti solo SS (un posto). 

Senza commentL 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

n 
• • issi l i « M S ) : s. 
lesa alle 7J» s «e-

— OsH aeri** 
OBMBM». Il «afe 
BMets alle 18.M 
— Ballettiis iiiatiiotei: laaiatK* *r-.: sali 
SMftcei 40. tea*** «3: sati «orti *«srsn«: 
••rtt a*M*t 10. Isasnsa 32. ttatriews: tn-
srritH 71 
— Isllttnss satswl»fi«a . Tasti tauri 
atea a a m i s i « ieri-, lt.4-19.2. CM. swite 
asw'aaa. Tesserstara staatasam. 

vssasjs e ssessasass 
— Tsstri: < .«*>» » »»"•**•; • la 
««Ha «aeM* sii» ArtL 
— Gassa: «Mesh* ss aereaMI et 
al riesse*» • «natia: • *•* «'e test tra fH 
alm • alltMean; • Em castrs B*s. al Qui­
naria» • zi»»»: • Sala ian • al Salate Msr-
ehmta: «Sseaerisi carnata • at Oasiests. 
Caym»i<**tm «4 

— tea feria si asseti essaceli, est •*** a! 
I" sraasiae. Ma* stati «rsts-.aasa saUteal 
tails a<4* 4»! Cni seca is 7. easU i so lh . 
1». tafcfsusìari al 43 7B1. 
— Iti lesali ed Crel-Ces, eaeeiies sarà si « 
e»»lis sta lena ersaiistUs sai sart^ssi 
eri)» sete « Ttwt Oilaatt. Alk aatUtak 
sasea aartease*» H tanta lesa Leo», il stt-
Issta Aie» sjafeaa. a<4sans«tsa} eal <aav 
flmm «u«it» «al M.» DelU GraMa. la see-
eiauta il sai» Mari* 

OGGI una « Prima » di eccezizone ai 

CAPITAL e CORSO 
Cinema 

ORESTI AOUISTI 
V i a A l e s s a n d r o V o l t a n n . 2 8 - 3 0 - 3 2 - T e l e f o n o 590.8»© 
V i a G i o v a n n i B r a n c a n n . 7 - 9 - T e l . 5 9 6 . 3 3 7 - R O M A 

APPARECCHI RADIO 
LE MIGLIORI PRODUZIONI 19S1 -1952 

SERIE GARANZIE - ABBONAMENTO R A I GRATIS PER UN ANNO 
LAMPADARI - ELETTRODOMESTICI - CUCINE A GAS 

VENDITE ANCHE A RATE 

Laboratori! Contadini! Cacciatori! 
APPROFITTATE DELL'OCCASIONE, NON ESITATE! 

Pala scarponi vaoohetta naturale dop- I j QflA 
pio fondo euolto, miracolo commere. L» ku l lU 

Pala •carponclnl vitello nero mar- I n Qf|fl 
rone due suole cuoio cucite . . . La 4I«JUU 

Pala searponclnl donna vitello nero I *\ Cflfl 
marron* cucito, tacchi alti bassi . L> a»WUU 

Visti assortineiti scarpe fornii para ai prezzi più bassi d'Italia 

Calzaturifìcio SAURAFF <Z?2S;Ì\2ÌSS£& 

U 
u 
1. 

OMBRELLI PER TUTTI 
E LE PIÙ' BELLE 

A PREZZI DI FABBRICA 

DECCIO-Via dei Prefetti 33-33a 
s»***rV*rv*r>»V%rv»rV*rv%*rv**w»»»*v**«JMv»*a»^ 

AVVISI SANITARI 

— U cesa M cessassi Oaatm Oalesèa. sti­
la a*snaa «str«J« Mia Geanisnsea il f-
riisawMsa «a! Partila, a Varia» rWflH 

stata slattasi ealls essciSi et llesstsdra. 
K\ «sa riessali Miei le aero» Mfcleuiatl; 
alle a mesta i eastn asslisr 

— «sai Satssrisaìaasat 881 M l f à l tsstTAsM él 

« Vxm trOstM cVUlstitea* #»!Ja llaeialcsa 
•restissafe «sll'ssal » T. g. rnatetm s 
Kit* « a fìa « 1 * Mese*!». 4 r sai nasi • 
saetta aea al 30 «ansate erari» ealW IS 
alle » . 

- l i I stessi alTisfilale « 8. SfirMa 11 
t'spasa» nUpsa Sfsemiai. Mls esIMs T»tL 
«erissa Nata-rVieaa. Xan'sssese^ie aie 1 
beerali «mesa laass tesi alk ÌM» ssr-
•*mi* sairesiliale. >*riaa» sHs Itariflls la 
reelitiiasta iti saesijsi ««Ila miai» e 
rasile stUlsnta. 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico essi, I s i f e t o solo 
aisfgradomi sessual i , cara radicale. 
rapido metodo proprio. Cera s o o v a 
impoteaxa rioeUe. psieoll . fobie, de­
bolezze sessuali , vecchiaia precoce, 
deficienze s l o v a n m . cure speciali , ra­
pide. pre-post matrimonial i , cara 
modernissima per 11 rinsloTaalxnen-
to . Grand'TJff. CABXBTTI «r . Carle 
- PIAZZA ESO.TJIUXO tt . S e s i a 
(presso Stazione) . Ore t-11, 16-1S -
Festivi 9-12. Sale separate. Non si 
corano veneree . H dr. CarIetti non 
d i eonsultl in altri Istleati l a Italia. 
Migliala d i attestati . 
Per t a f e n s s s l e e l «.latatte sertva 

e serietà 

ir COLA VOLPE 
PREMIATO tTNTVEBSlTA* PARIGI 
VENEKXX UBINABIK SIFILXSsS 
PELLE PROSTATA DfPOTENZA 
VTA GtOVZRTT » (STAZIOHSÌ 
ORARIO t . 9 t 8 A L S SaVARATX 

S E S S U O L O G I A 
l a e 

Stadio Medica 
Spec ia lrsato «alo 
qualsiasi torma d*impo< 
zi ani • anomal ia sessi 
metodi selestis lcl C(e a e a propri) 
m e l l i t a , steril ita. Cara rintloeanJ-
mento (metodo Bocomolets ) I snn-
merevell f e a r l f l a n ] — m m e a t a t e 
Informazioni frata l te . Ore %ts\ 
l e v » ; feetrei Jt-U. Conamlentì: Do­
centi tre feste Ita. Rate 

a, • 

•Kajniro 

MONACO Dr.». 
SpJta 

Cere taSesert rapide 

Qntllrll, VQEREE, DKnLiW 
Chirurgia plast ica - Pe l le • 1 
V. Salarla, TI - Ore S-3» tm p a e s a n 
~ a-M - Tel . »BV»sf | r . I isRJI>| 

Otti PEREFF - Spedariiita 

Pia Paleetro m t o t » Ore «vi i I«-1S 

ROTTOB 

DAVID STROM 
SPECLAUOTA DERMATOLOGO 
Cara lade lera senza opcrsstoae 
RMORROIDI VENX VARICOSK 

Ragadi . Plaghe - Idrocele 
VEMEOMJt - PELLE . DfPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
Tel. M-svl - Ore s-X) - Pestivi S-U 

ALFREDO 

mi &M. • 'tb. %k*£&l JL- .fe*»* -v-t , . - . - SA'^jr . .* - • t * ! . . >• > , j '*>..̂ 5!rj •i" r.*ttts'*<. »4.» il-" 

KMORROIDI - vnrs VARICOSK 
Ragadi, Plsgaa, Ureeate , Ers i* 
Cara fedoiere a s sasa e p u s s l n e e 

CORSO UMBERTO, S04 
(aratso Plsoaa ds l Popols ) 

.;,*& "J& '- ¥x «Jh?*^ 
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UN LIBRO 01 CONSTANCIA DE LA MORA 

«Gloriosa Spagna > (1). E* que­
sto il titolo dato alla traduzione 
italiana dell'* Autobiografia di 
una donna di Spagna >, di 
Constancia de La Mora. 

Da che penna viene tale im­
portante testimonianza, chi è que­
sta « donna di Spagna > che, giun­
ta profuga nel 1939 a New York, 
dopo aver lottato fino all'ultimo 
giorno per la libertà della sua 
patria, stanca, inalata, affranta, 
sente il bisogno di consegnare al 
mondo un così prezioso documen­
to di vita? F.' una donna che nou 
solo geograficamente giunge da 
molto lontano Constancia de I.a 
Mora — morta due anni fa a Cit­
tà del Messico in pcjlm - pr-^ 
. . ^ l r f! - u « a .-jciii.1 » (.iiiHiìi » t<i-
miglie di Spagna, nipote di un 
primo ministro couser\atore. fi-
elia d'un ricchissimo industriale. 
Fu al lc\ata in un ambiente che 
più che di classe ^i definito dr 
casta, tanto era l'aristocratico di­
stacco che separa\a la sua infan­
zia e la sua giovinezza nonché 
dal popolo perfino dalla celasse 
media •». tanto fi>*e e barbare 
erano le regole dell'alta società 
madrilena a < ui apparteneva. 

11 primo fascino del libro è 
dunque in questo fatto: che scri­
ve una donna la quale ha rotto 
definitivamente con il mondo in 
cui era nata, e non senza dolo­
rose tragedie sentimentali, e ha 
la capacità di farci partecipi gra­
dualmente di questa rottura, rian­
dando colla memoria a quegli epi­
sodi da cui ìa sua posizione cri­
tica sempre più è accresciuta, 
cogliendo le istantanee più tipi­
che d'un ambiente cogli occhi 
del presente e del passato. Tro­
viamo chi ormai ha capito e chi, 
come il padre, la madre, le so­
relle, il primo scioperato marito, 
continua a godere lietamente e 
cinicamente dei propri privilegi 
che grondano lacrime e sangue. 

La prima Spagna che conoscia­
mo è la vecchia Spagna (1906-
1923): dove vecchia vuol dire il 
regno di una superstizione fana­
tica. la dominazione incontrasta­
ta della Chiesa che ha la stessa 
autorità «lei tempi dell'Inquisi-
7.ione. Constancia de La Mora 
ha pagine fortissime nel descrivere 
l'effetto che in lei bambina pro­
duce l'atmosfera di terrore reli­
gioso, il senso del peccato, l'ipo­
crisia che improntano l'educazio­
ne impartitale dalle suore ma­
dritene «mentre nell'oscuro am­
masso delle case operaie di Ma­
drid e di Barcellona il popolo 
mormorava cupamente >. E' la 
Spagna infatti in cui le Guardie 
Civili vivono in campagna a far 
da aguzzini ai contadini che ri­
spondono col silenzio più asso­
luto e sprezzante: in cui . separate 
da un muro, sono educate dalle 
5te5<=o monache le figlie dei ric­
chi e quelle dei poveri Ma queste 
ultime non possono giocare nel 
comune giardino, non ricevono 
né la colazione, né la stessa istru­
zione. 

I,a vita dell'autrice via via si 
mischia sempre più a quella del­
la Spagna. Essa si allontana dalla 
sua classe» divorzia da un nobile 
pciocco a cui la famiglia l ' a t e \a 
maritata. Lavorando, sente intor­
b o a se un mondo nuovo, con 
aspirazioni nuove. Dalla dittatura 
di Primo De Rivera, e attraverso 
la fuga dì re Alfonso entriamo 
nella Repubblica del 1932. E' co ­
me il secondo atto di un dram­
ma, quello in cui la giovane Re 
pubblica invece di intraprendere 
coraggiosamente la via della ri­
forma agraria, della riforma sco­
lastica, la riorganizzazione demo­
cratica dell'esercito e della bu­
rocrazia. affida le leve del potere 
o a uomini timorosi e < legalitari » 
all'eccesso, o addirittura ad agen­
ti della monarchia e del sorgente 
fascismo. L'autrice porta di suo 
in questa disamina una serie di 
elementi originali (essa ha nn ot­
timo punto d'osservazione, essen­
do divennta la moglie d'un valo­
roso ufficiale d'aviazione addet­
to aeronautico presso le amba­

sciate di Roma e di Berlino), ma 
dove il libro diventa di palpitante 
interesse è al terzo atto del dram­
ma: la guerra, iniziata col com­
plotto di Franco e di altri gene­
rali traditori e continuata soprat­
tutto dall'Italia e dalla Germa­
nia fasciste contro il popolo uni­
to di Spagna. 

Queste pagine le scrivono ormai 
gli operai, i contadini, gli intel­
lettuali migliori di Spagna. Con­
stancia ci parla di sé solo quel 
tanto che basta a legare un epi­
sodio all'altro, e quel tanto che 
prorompe dal MIO cuore di sposa 
(il marito a\rà il compito di gui­
dare la piccola aviazione repub­
blicana Con IMI I «•acci1» e i linm-l 
ìmitiieri di Hitler e Mussolini), di 
madre trepidante tra bombarda­
menti feroci, di combattente (efcsa 
sarà addetta all'ufficio dei cor­
rispondenti esteri, li condurrà ai 
fronti di combattimento, li illu­
minerà sulla vera natura di una 
guerra che la Repubblica combat­
te, abbandonata xergognosamente 
dalle democrazie di Chnraberlain 

di Blum. sola e quasi inerme 
contro lo straniero, i mercenari e 
gli agenti provocatori, di qu.i 
di là dalle lince). 

Parlano i contadini e gli opi i 
il loro linguaggio ha un'effica­

cia maggiore di tante pàgine dro­
gate di Malraux o di Hemingway. 
Qui non -.i può tentare neppure 
di riassumere. Ma due o tre epi­
sodi daranno meglio di un som­
mario il clima della lotta. Con­
stancia negli ultimi mesi del 1930 
si dedica all'assistenza dei bim­
bi che vengono allontanati da 
Madrid e rifugiati nella cittadina 
di Alicante. Il cibo sta quasi per 
mancare ai piccoli profughi quan­
do arriva dal mare una nave ca­
rica di farina, di latte in polvere, 
di carne, di burro. E* una n a \ e 
che issa la bandiera rossa del­
l'Unione dei Soviet, l'unico paese 
che aiuti la Repubblica. E le sce­
ne di commozione e di fraternità 
che hanno luogo per le vie della 
piccola città costituiscono una 
delle più toccanti pagine del vo­
lume. 

E che dire delle gesta del 
< Quinto Reggimento >. di quel 
miliziano che in trincea a \ e \ a 
appreso dal Commissario del po­
polo a leggere e a scrivere e che 
si riprometteva di insegnare l'al­
fabeto a tutto il suo villaggio, lag­
giù in Andalusia:1 E di quelli che 
sull'Ebro si battevano contro i 
carri armati con un fucile ogni 
tre nomini e gli altri due stavano 
vicino al fortunato possessore per 
prendere il suo posto e la Mia ar­
ma se egli cadeva? E della sfilata 
solenne per Barcellona dei volon­
tari delle Brigate Internazionali, 
uomini venuti da tutti i Paesi, av­
volti dai fiori del popolo eroico 
che pure viveva nellu fame e tra 
le rovine? E delle pagine di fuoco 
stese a denunziare alla storia la 
viltà delle classi dirigenti d'In­
ghilterra e di Francia e quella 
degli Azana, dei Caballero. le re­
sponsabilità di Prieto. le provoca­
zioni dei capi anarchici e trotz­
k i s t i ? 

Si chiude il libro con amarez­
za. Tanto eroismo non ha fermato 
la violenza distruggitrice di Fran­
co. non ha potuto impedire una 
lunga dittatura sanguinosa. Ma 
Constancia de La Mora non parla 
di resa. Essa ha visto combattere 
il suo popolo e non può disperare 
del futuro. Ora questa donna va­
lorosa e morta. Non ha potuto 
più apprendere che il popolo di 
Madrid e di Barcellona ha ripreso 
la lotta e ha già eridato al mondo 
la sua volontà di riscossa e di li­
bertà, con grandi «ciopcri. Ma e 
come l'avesse saputo: * So che la 
Spagna sarà di nuovo libera. Nes­
suno e niente potrà impedirlo, 
poiché il popolo di Spagna, unito. 
restaurerà la democrazia con il 
suo sangue e con il suo coraggio. 
Viva la Repubblica!» 

PAOLO SPRIANO 

IIW UIISilM III IÌRWIIH IMHHRSSR MILA CAPITALE. 

Pittori fiamminghi 
a Palazzo Barberini 

Da Van Kyeka 
"Misantropo,, -

Hruegliel - La potente rafrigurazione del 
Un capolavoro di Antonello da Messina 

afe, 

LENINGRADO — Nuove costruzioni nella città sovietica: in vi» 
un importante edifìcio, attraverso l'installaiione di 

Stalin, nasce rapidamente il corpo di 
pannelli prefabbricati 

Ecco finalmente nella Capitale, a 
Palazio Barberini, dopo l'invaden/a 
di tanti - Premi Roma - di dubbio 
gusto, una mostrj adatta allo stile, 
alla dignità e alla importanza del 
luogo: 72 opere pittoriche e numerosi 
disegni e incisioni clic illustrano 1 
rapporti ira l'arte ì ialhru 
''•-~..rr."~T. ;^ D.*-~- r.:. 
XV al XVIII. 

Questi rapporti hirono tra i più 
continui e fecondi clic vi siano mai 
stati nella storia dell'arte; e sono i 
rapporti tra due scuole 0 due tradi­
zioni culturali e pittoriche nazionali 
che ri\ c>tono importanza di pruno 
piano nella storia dell'arte di tutto 
il mondo Mentre alla fine del Trecento 
presale ancora l'intlucnza italiana, 

nel Quattrocento la pittura fiamminga |Bosch e in tutte le altre sue opere, 
vanta nomi ionie Jan Van Evck e losserscremo tino a quii punto possa 
Rogier Van der Wcvdcn, Van derj arrivare, m un pittore de! Cinque-
Goes e Mcmling, attraverso gli inse* cento che ntiu:: la Tradizione clas 
gnamentt dei quali si sviluppa l'arte sica, lo sbrigliarci della fantasia oltre 
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J CITTADINI INGLESI TRA LA GUERRA E LA PACE 

Un carico di maledizioni 
sulla regia nave Inferno 

t ^ ^ 

Triste ri torno di 700 soldati dalla Corea - Frasi brucianti sul conflitto 
Assemblea di scrittori e drammaturghi per la distensione internazionale 

{Il Constancia (ì+ la 
Spagna - Ed Rinascita 

Mora. 
| i>l 

Gianotti 
1. <K» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, novembre — Una na­

ve e entrata giorni fa, attraverso 
la nebbia densa e fredda dell'aì-
ba. ne; porto di Liverpool. A prua 
portava .scritto li nome Devonshire; 
ma tu yiornaltsti che l'hanno ac­
contata Mi uri motoscafo. una testa 
affacciatasi da Uno deyh oblò ha 
gridato , Questa è la regia noi»' 
Inferno! > A bordo erano 700 sai-
dati inglesi della 29' brigata di 
fanteria, di ritorno dalla Corea 
dopo JPI settimane di navigazione, 
e i loro unto1*1 erano .itati tutti 
riassunti in quel grido c?ie avevi 
saluuito dall'oblò i giornalisti 

Quando, da un microfono nel 
ponte di romando, il generale 
mandato dal Mtm-'tero della Guer­
ra a portare il benvenuto ai re­
duci, ha pronunciato il fervorino 
di circostanza f- Avete valorosa­
mente tenuto alte le grandi tra­
dizioni del fOitro reggimento e 
della patria. Questa è la vostra 
migliore ricompensa -). nelle ca-
vu-rate sottocoperta le sue parole 
ripetute dagli alto]>arlantt sono sla­
te accolte da un mormorto amaro 
e beifardo. Poi è j taio il turno 
dei giornalisti, e le loro domande 
non hanno nt'Uto miglior fortuna 
del discorso del gewralc. Le ri­
sposte dei soldati erano cariche di 
delusione e di rancore, risposta di 
pente che ha sofferto serra t ro­
dare una ragione alla sua soffe­
renza, che ha combattuto senza 
sapere per che eosn e dalla ouer»-
ra ha riportato soltanto il disgu­
sto e l'odio per la guerra. 

Un anno di sangue 
Che rimane della Corea nella 

loro memoria'' L'immagine del 
terribile inverno che hanno tra­
scorso laggiù, e poi di un'est i t e 
soffocata dalla polvere delle au­
tocolonne e dei carri armati. In 
inverno sembra che il vento inve­
ce di fischiarti intorno U passi 
dentro le ossa *: ~ il polverone è 
così fino eh" se ci t ieni stesa con­
tro una coperta la attraversa co­
me un traliccio - La popolazione 
civile della Corea meridionale?: 
-•Più passava il tempo e ptìì ci 
guardavano male - Gli americani? 
Di loro t reduci inglesi dicono so­
lo che -quelli nelle razioni ci han­

no le sditole di canditi ». La guer­
ra'' Quali sono le sue prospettive?: 
- Proiettive* Dopo un anno siamo 
allo stesso punto di prima. S iamo 
Morenti /». più avanti non si va ... 
E i negoziati per un armistizio?: 
» Chi iip lia Miputo nu l la ' Sono 
gli americani che fanno e disjan-
no o()iii cosa f 

i n t a n o i r»>porfer dei Giornali 
aoreriirttnv inumo cercato di pro­
vocare risposte che fossero meno 
sfiduciate e « sent i te di queste, m 
cut fosse un'ombra anche lontana 
di orgoglio guerriero, di fierezza 
per i sacrifici compii la E i foto-

grnfi hanno dormo insistere pa­
recchie fo l le nel dire. Sorride­
te.. prima di poter .scritta re gli 
obbietti!?» anprii rolti che non rm-
«ruvuio ad estere altro vite ttq-
a ronda ti 

Il Manche-ter Guardian ha sent­
iri che i reduci riportali a caia 
dalla Devon^h're non a l e n a n o 
eMittniiientt' Turni di eroi Una 
man>era eu/ennsticn di riconosce­
re quello r he Stalin aveva visto 
pia nove mesi fu. quando arena 
detto che le truppe malesi MI/ 
fronte coreano .fanno >' loro do­
vere in modo /ormale, seiirn fede 

nella giustezza della loro 
ne e senza entusiasmo -

LONDRA — La s ignor* Sfare* casalinga britannica, è stata condan­
nata a quattordici giorni dì carcere per aver energicamente prote­
stato contro la messa hi circolazione del Htm americano - RommeI. 
la volpe del deser to» , dedicato alla esaltazione de l la belva nazista 
Di fronte alla protesta dell'opinione pubblica, la signora Seares e 
stata tuttavia rimessa in libertà dopu qnarantott'Ore. Eccola mentre 
mostra alcune del le lettere ricevute in segno di solidarietà per il 
sno nobile gesto patriottico da parte di numerosi cittadini londinesi 
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QUANDO I3L, VENTO SOFFIA A. ÌOO KZm. ORARI 

9 cicloni dairantichità a oggi 
Gli elementi sconvolti - Le tempeste del 1037 - Un giaciglio volante - Avventura di nn aeronauta 

i m p l o ­

di un <;rintle pittore italiano, Anto 
nello da Messina, che, a ciuanto pare, 

l'irte 1 apprende d i l l i rr lili^innc fiimininca. 
. . » ! . " ' i- i . ' • ' ' i 
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tura a olio. Alla fine del Quattro» 
i.ento e per tutto il Cinquecento le 
parti si invertono e la miniera « iti-
•hm/ /an te - tppare attraverso l'ope­
ra vlello stessi) Mcnilin'', di Qucntin 
\ler>\>, di Curarti David, di Jan 
Cìossaert. detto - Mabusc » e di altri 
a i u o ' i Unibile ecce/ioni sono Hiero-
nvnius HOM.1I, prima, e Pietro Bruc-
qhel -il v e l i n o » , poi, che fa il suo 
\ i.tsmo MI Italia tra il i f<o e il 1*54. 
m i mve«.e di linciarsi tnnuen/are thl-
la numera dei nvestrt ita'iain guarda 

ogni limita del grottesco, il gusto del 
diabolico e al tempo stesso la libertà 
ne! sitiresisiare uomini e r e e de! suo 
.v . . , . * '. r~*.* i .v - ••• i|uv*ia sa­
tira è il suo massimo prosecutore Pie­
tro Brue^liel « il vecchio •, di cui o'-
scrveremo qui « Il misantropo ». Un 
\ c c h u incappucciato e ammantato 
di nero procede tristo e frusciarne. 
Sotto di lui una s tritti riv;li il pen­
siero che lo domina. •• Perchè 1] mon­
do è così poco cleono di fiducia, è ptr 
questo che vado in lu'to • Dietro .1 
secchio però -1 - m o n d o » , sotto for­
ma di un monello cencioso racchiuso 
in un globo di cristallo, lo deruba si-
lei!7iosamentc tagliandogli la borsa, 

- Lu parola pace e i/irentutu una 
latrala «polca, min parola m e — 
.se ne .sdìlino accoraeildo alcuni di 
noi che scrivono romanzi — le In-
b'ioreche pnboliche già hanno pau­
ra di toccare». Questa ed altre 
consfnfazioni sui tintiti che nel 
mondo occidentale il clima creato 
tUilln propaganda di guerra pone 
alla libertà della letteratura, come 
ad ogni forma di espressione cul­
turale. sono state Jatte nel corso 
di mia conferenza tenuta a Lon­
dra durante due giorni da un grup­
po d» 350 fra poeti, ronian-rieri, 
tritici, drammaturaht britannici 
Il tenia del convegno era - La co­
scienza dello scrittore in un mon­
do che s-i prepara per la guerra • 
Ma il tono del dibattito e le sue 
conclusioni sono entrati nel con­
creto e' nel pratico molto piii di 
qvello che pot-sse far aspettare 
ta enunciazione del tema. Non ci 
sino stati dubbi fra 1 conreniiti siti 
fatto che lo scrittore può conser­
vare libera la propria coscienza 
7ion soltanto col ri/intarsi di ser­
vire la propaganda di guerra, ma 
col combatterla in maniera attiva 
La conferenza ha formato una se­
rie di comitati di lavoro incari­
cati di studiare e di riferire al più 
presto sul contributo che danno 
af l ' inasprimento dei rapporti in­
ternazionali certe espressioni del­
la narrativa e del teatro coiifem-
pcranet, dnl cinema, della stampa, 
della radio (già nel corso del di­
battito sono state portate prore 
tfocHinentnfe dei falsi e delle di­
storsioni de! vero abituali nei ser­
vizi per l'estero della B. B C ) . 
Una commissione vi occuperà in 
particolare dei veleni che la pro­
paganda di guerra ha introdotto 
nel'n let'erafi/ra per l'infanzia, e 
organizzerà un concorso interna­
zionale fra raoazzi per un piccolo 
•aggio sull'argomento della pace 
Lu somma di f>3 sterline è stata 
raccolta nella sala del conveana 
come primo nucleo di un premio 
per questo concorso 

Don 11 noia <f<»i h« llliristi 

AKKTSLN: «Cuoca» (particolare) 

X/imperversare del maltempo ha 
•fociato in queste ultime ore nello 
scatenamento df venti violentissi­
mi, 1 quali hanno determinato nu­
bifragi, fortunali, tempeste, mareg­
giate causando danni :ngent; alle 
persone e alle cose, che si sono 
aggiunti a quelli, già gravissimi, 
provocati dall'alluvione. 

In una via del centro di Chiog-
gia allagata, un'automobile, trasci­
nata. da! vento, è andata a cozzare 
contro una barca a vela. A Vene-
u à una mareggiata spinta da un 
vento violentissimo, ha completa­
mente paralizzato la vita cittadina 
per tredici or«: raffiche cicloniche 
hanno sommerso !a città, con una 
violenza mai verificatasi a memo­
ria d'uomo, tale da superare le ma­
reggiate, pur terribili, del 1936 e 
del 1917. L'acqua, in piazza S. Mar­
co e in vari punti della città, ha 
raggiunto l'altezza di 85 centimetri. 

Nella notte «ul lunedi a Firenze 
•4 amo abbattute raffiche di vento 
di ima velocita da cinquanta a ses­
santa chilometri orari. In quel di 
Viareggio una terribile libecciata 
ha «coperchiato i tetti delle ca*e e 
•radicato anche alberi annosi. Tet­
ti, camini, alberi aono «tati abbat­
tuti e divelti a Modena da un vio­
lentissimo ciclone 

Ci siamo rivolti all'Ufficio previ­
sioni dell'Aeronautica ed abbiamo 

appreso dal ten. Costantini che 
questo scatenamento ciclonico è do­
vuto ad una bassa pressione loca­
lizzata fiuLe Alpi e ad una inva­
sione di ana fredda proveniente dal-
l'At'antico. che poi piega a Sud. per 
entrare quindi nell'area della Po-
Ionia. Fino a lunedi, invece, ave­
vano prevalso correnti di aria cal­
da. provenienti dall'Africa. Ora, 
pare che dalla Spagna stia per ef­
fettuarsi un'altra invasione di aria 
fredda, che determinerebbe altri 
violenti cicloni, qualora incontrasse 
una bassa pressione. 

Il ten. Costantini. dell'Ufficio pre­
visioni. ci ha detto pure che que­
st'ondata ciclonica non ha nulla di 
eccezionale dal punto di vista 
scientifico, contrariamente a Quanto 
riferiscono le cronache che si oc­
cupano del maltempo 

Nel giugno del IMI un ciclone, 
abbattutosi su Jersey City, provo­
cava crolli, rottura di cavi della 
luce e dei tubi del gas: vari in­
cendi: colossale quello dei magaz­
zini del porto, ove migliaia di ton­
nellate di jrano andarono distrut­
te e centinaia e centinaia di capi 
di bestiame trovarono la morte. 

Anche lo spaventoso uragano sca­
tenatosi sulle coste del Mar Nero 
nel luglio de] 1939 provocò molte 
vittime a Balciac e Costanza. 

Un altro terribile uragano si ab­

battè sulle spiagge bulgare nel fer­
ragosto del 1937: la furia del vento 
sconvolse e 6pazzò via Io stabili­
mento balneare: numerosi bagnan­
ti perirono nel'.e acque. Pure nel 
giorno di ferragosto dello stesso 
anno, un torpedone d; gitanti, che 
s: recava in gita di piacere a Car-
pentas. presso Avignone, fu lette­
ralmente schiacciato dalla caduta 
di un platano centenario abbattuto 
dalla furia de! vento. Anche in 
quella circostanza si ebbero « la­
mentare numerose vittime. Ancora 
nel febbraio del 1937. in un villag­
gio de] Tennessee, per tre g.orni 
e tre notti tutta una scolaresca 
(con a capo il maestro) rifugiatasi 
sopra il tetto della scuola, per ri­
pararsi dall'alluvione, a causa del­
lo straripamento dei fiumi, tenne 
testa alla violenza di un vento che 
raggiunse anche la velocita di cen­
to chilometri l'ora. Sempre ne; no­
vembre di quell'anno straordinario 
uno spaventoso tifone, scatenatosi 
nelle isole Filippine, strappò «Tagli 
ormeggi, culla costa di Luzon, pres­
so Manila. (1 - piroscafo inglese 
•Kenilworth». scaraventandolo nel­
l'entroterra, mentre cairi e auto­
mobili venivano rovesciati o spaz­
zati letteralmente dalle strade. 

Ma ti caso più straordinario, du­
rante lo scatenamento dei cicloni. 
si è verificato il 10 aprile del 1932, 
nell'Alabama (Tennesse*): furono 

^radicati alberi, asportate case di 
legno, scoperchiati tetti, rovesciati 
treni. Oltre a ciò. i corti circuiti 
provocarono vast-, incendi. Come 
se non bastasse, per due giorni 
piovve a dirotto, col conseguente 
allagamento delle città I morti e i 
feriti si contarono a centinaia. 

Quel giorno, due donne, che per 
maggior sicurezza, avevano assicu­
rato il Ietto a'-e travi delia loro 
capanna, vissero la più terribile 
delle avventure- il vento, infatti, 
asportò i] tetto e il giacìglio con le 
due donne sopra. le quali volarono. 
trascinate dal vento, per alcune 
centinaia di metri, finché vennero 
scagliate in terra. Nella caduta tro­
vava la morte una delle ragazze. 

Qualcosa dì ancor più tremendo, 
«xcaddfe nell'ottobre del 1927. nella 
città di Omuta (Giappone). La fu­
ria d»j vento atterrò ben 5 mila 
case. Le vittime si contarono a 
centinaia e centinaia. 

Questa inusitata violenza de) ven­
to. con una velocità che supera I 
cento chilometri l'ora, da noi al 
registra particolarmente a Trieste. 
con la bora. Nell'aprile del 1910 una 
bora terribile, mal superata, cre­
diamo. sradico alberi, scoperchiò 
tetti, sbattè vi? come fuecelli car­
rozze e cavalli-

Venti di una velociti favolosa so­
no legati anche alle vecchie crona­
che Il celebre Green nel settem­

bre 1*28. mentre provava un'ascen­
sione in pallone, venne trasportato 
dal vento per settanta chilometri 
in 18 minuti. L'aeronauta Garna-
rou nei giugno dei 1802. fu trasci­
nato dal vento da Ranclagh a Co!-
chester. alla velocita di 129 chilo­
metri l'ora. 

In altri tempi questo imperver­
sare dei cicloni sarebbe stato spac­
ciato come una manifestazione del'e 
divinità. Il Leopardi, parlando de­
gli errori popolari degli antichi. 
ricorda come si credesse, antica­
mente. che gli dei scorressero 11 
mondo trasportati da] vento. An­
che-i persiani rendevano onore al 
vento, creduto dio. figlio, secondo 
alcuni, di Astreo e dell'Aurora, o 
di Elibea. o di Rea; figlio, secondo 
altri, del cielo e della terra. 

Oggi migliaia e migliaia di os­
servatori meteorologici, disseminat 

Ld conferenza ha deciso che, per 
creare un fronte internazionale 
della letteratura contro la propa­
ganda di guerra, vengano prCst con­
tatti con gii scrittori di altri pae­
si Una delegazione si recherà in 
Francia, un'altra negli Stati Uniti 
(-0 per lo meno a Ellis 1 stand* 
Ila detto il relatore), una terza 
partirà fra due settimane per l'U­
nione Sovietica, accogliendo un in­
vito di Ilia Ehrenburg L'appello, 
che e stato sottoscritto da tutti 
gli intervenuti, dice fra l'altro: 
- Xoi scrittori crediamo che la no­
stra ciriltà dif/icitmente potrebbe 
sopravvivere ad un'altra guerra 
mondiale. Crediamo che sistemi 
pahtican*ente ed economicamente 
diversi possano esìstere fianco a 
fianco sulla base di accordi ne­
goziati pacificamente Come scrit­
tori vogliamo la pace e attraverso 
il nostro lavoro cercheremo di ot­
tenerla: ci impeanamo ad meorag-
9.are una sistemazione 1 iternazio-
naie mediante trattative; condan­
niamo fa letteratura capace di arni-
re 1 pencoli e gli adii esistenti 
nel mondo Come firmatari di 
questo appello non siamo associa­
ti a nessun movimento politico, a 
nessun partito, a nessuna fede re­
ligiosa, ma solo ci anima la pre­
occupazione di arrestare la corsa 
verso la guerra ». 

Per quei giornali gop-rnatirt 
che hanno dafo noftrfn della con-
ferenza è stato impossibile farla 
passare per - criptocomunista ». I 
nomi di coloro che vi hanno par­
tecipato o aderito comprendono, 
accanto a scrittori di narratira a 
sfondo sociale come A. E. Coppard, 
decani della letteratura ufficiale 
della borghenta britannica come il 
cerchio Compton Macketizie, espo-

m tutto i! inondo, ci segnalano an- "*""« <**' pacifismo più in^iridua-
che 1 «K^menti minori delle cor- ^nT^iiscToTa « S S ^ S S S 
rentj aeree. Noi possiamo, oggi. 
prevedere anche il corso e la du­
rata del venti, dei cicloni, dei ti­
foni. Le popolazioni possono essere 
avvertite, talvolta con l'anticipo di 
alcuni giorni, dell'arrivo degli ura­
gani. 

KICCARDO MARIANI 

di élite al limite dell'ermetismo 
come il giocane drammaturgo 
Christopher Fry. il cui dramma ti' 
rieo in versi -Sogno di prigionie­
ri . ho mandato in estati per mesi 
te Platee vlù eleganti e sofisticate 
di Londra 

FRANCO CALAMANDREI 

dircttanuiiu, con i propri occhi, la 
namra e i»li uomini. Non è un caso 
che Hrueuhcl sia legato più di ogni 
altro in tale momento al mondo pro­
testante e riformista dei Paesi Bassi 
(non ancora separatisi dall'attuale 
Melèto). Ld è il a quel mondo che vie­
ne condotta la lotta più conseguente 
per l'indipendenza nazionale contro 
l'Impero e h Chiesa Cattolica. Nel 
Seicento, dopo una labile influenza di 
Caravaggio, il rapporto si rovescia di 
nuovo e la pittura di tutta Europa 
è dominata dal genio dei fiamminghi 
Rubens e Van Dyck, il quale ultimo 
liscia la sua impronta soprattutto a 
Genova. Nel Settecento l'influenza 
italianizzante continua a farsi sentire 
più o meno larvatamente nella perso­
nalità di Pieter Verhaghen. 

La mostra di Palazzo Barberini è 
dunque estremamente interessante dal 
punto di vista storico e dal punto 
di vista artistico e giova ad illumi­
nare il visitatore su uno degli aspetti 
più complessi della nostra storia dei-

arte. E' proprio da questo angolo 
visuale, però, che si può rivolgere la 
critica maggiore alla mostra: perchè 
non completare la rassegna con gra­
fici, scritte e fotografie? Se per ra­
gioni tecniche o di altro genere non 
è possibile esporre il « Giovanni Ar-
nolfini » di Van Eyck o il « Mclia-
duso d'Iste - di Rogicr Van der Wey-
den o la « Trasfigurazione » del Bel­
lini o certi paesaggi di Paolo Brìi. ecc. 
ecc.. perchè non surrogarli con foto­
grafie? K ancora, perchè non cercar di 
fornire al visitatore un'idea più chia­
ra della conncisione tra i fatti che 
si vogliono illustrare, mediante dida"-
scalic e grafici' Quando qualche ope­
ra fondjmcntjle non può essere pre­
sentata direttamente, in una mostra 
come questa, bisognerebbe ricordarne 
l'esistenza al visitatore almeno con 
una riproduzione. Non crediamo 
infatti si possa seguire oggi nelle 
mostre d'arte antica il metodo che si 
seguiva fino j qualche tempo fa e 
che era detcrminato dall'intento di su­
scitare unicamente l'interesse degli an­
tiquari e di un ristretto gruppo di 
persone. La mostra milanese del Ca­
ravaggio è stata in questo senso un 
ammaestramento. Se si vuole interes­
sare il pubblico bisogna fargli capire 
chiaramente la natura di ciò che gli 
si offre. Ad ogni modo <e la mostra 
(che da Bruges è passata a Venezia 
e di qui a Roma) pur tra difficolta 
di ogni genere si è fatta (il denaro 
manca sempre al nostro -governo 
quando si Trarrà di imprese culturali), 
il m e m o va principalmente alla «o-
erzia di Gilberto Roncf che ne ha 

curato l'organizzazione. 

Il visitatore troverà nella mostra 
opere «ublimi e opere divertenti o 
curiose, opere molto note e opere fino­
ra ignorate dai più. D a quel minusco­
lo gioiello luminoso e colorito che e 
!*• Annunciazione » di Van der 
Weyden potrà passare alla robusti 
« Cuoca • di Aertsen, esempio tipico, 
assieme ai vicini dipinti di verdura e 
di frutta di Beuckelaer e di Vincenzo 
Campi, di un genere di pittura che 
forse influì sul giovanissimo Cara­
vaggio. E ancora, dalla • Crocifissione 
d'Ani ersa» di Antonello da Messi­
na, in cui la finezza trasparente del 
colorito si accoppia alla solidità pro­
spettica appresa alla scuola di Piero 
della Francesca, il visitatore potrà 
volgersi a osservare come il realismo 
caravaggesco degeneri nel gusto del 
macabro e del truculento nella « Mor­
te dì Catone > di Stomer. 0 qoaie im­
magina addirittura un cane accorren­
te a divorare le viscere che feerie-
scono dalla pancia del padrone sui­
cida. - • 

Nel «Trittico dc$lt eremiti», di 

mentre a sinistra alcuni chiodi a quat­
tro punte, posti sulla strada, insidia* 
no miseramente i piedi del misan­
tropo Il significato « morale » del 
dipinto è evidente e costituisce un in­
citamento che Brucghel lanciava agli 
uomini. Credete di sfuggire alla real­
tà incappucciandovi e bendandovi gli 
occhi: ebbene, peggio per voi, perde­
rete ciò che possedete e non è affatto 
sicuro che riuscirete a procedere di 
un passo senza danno. E' così che il 
grande pittore realista del Cinque­
cento concepiva la propria opera. 

Vorremmo ancora fermarci sulls 
popolaresche figure di Jordaens, sulle 
terribili vecchie Parche di Bernardo 
Strozzi, alquanto goffe nella loro 
bruttezza, sulla rapidità della scrit­
tura pittorica di Rubens, ma baste­
ranno questi cenni ad avviare il let­
tore verso opere che potrà, per ora, 
meglio osservare da se. 

CORRADO MALTESE 

Le prime 
a Roma 

MUSICA 

Carlo Zecchi 
Domenica pome-iggio Carlo Zec­

chi e tornato sul podio dell'Ar­
gentina con un *,..ogramma com­
prendente una novità in prima ese­
cuzione. e due brani di repertori» 
ai quali egli sembra particolar­
mente affezionato. Nella prima 
parte del concerto Zecchi ha diret­
to la Sinfonia fantasttea di Berlioz, 
imprimendo all'ottima orchesira 
dell'Accademia di S. Cecilia il ca­
lore e la convinzione necessari per 
superare lo discretamente lunghe 

zone depresse » esistenti nella 
rispettabile partitura 

Passato Berlioz, nella seconda 
parte del pomeriggio musicale ab­
biamo potuto ascoltare la nov.tà 
promessa: una Parano ed una Pas­
sacaglia dovute alla penna di Lui­
gi Magnani, autore che. informa 
1* programmino, ha al suo attivo " 
una laurea in lettere, una cattedra 
universitaria di letteratura, nonché 
un oratorio Emmaux e dei Cori 
della Passione. 

Alle contrastate accoglienze cha 
hanno saiutato la novità m pro­
gramma è «egu»ta l'ouverture Ro­
meo e Giulietta di Oaikovski. uno 
dei cavalli di battaglia dello Zec­
chi. brano sempre ugualmente ca­
ro ai frequentatori di concerti 

•a. s-

Engen Joclinm 
Difficilmente è dato d: ascoltare 

un complesso orchestrale da came­
ra, che per le sue doti di equi­
librio, di esatta sonorità, di pre­
cisione nel fraseggio e di vane al­
tre cose. 5-appia interpretare in 
maniera esatta ed espressiva le 
opere di Mozart. Queste capacità 
portate al massimo di rendimento, 
in modo- sorprendente, e frutto 41 
un lavoro costante e minuzioso, 
ha dimostrato di avere, ieri sera 
all'Eliseo, l'Orchestra da Camera 
di Radio Monaco diretta da Euaesi 
Jochum. Il programma, oltre l a . 
Sinfonie in si bemolle e in sol mi­
nore di Mozart, comprendeva u à • 
piacevole, leggero ed anche eia-
giaco Concerto da camera per flau­
to, corno inglese ed orchestra d i 
archi i i Honegger. e Ln scala sii 
seta di Rossini. 

A dimostrazione del notevole 
successo ottenuto ci sono stati, par 
vivace richiesta del pubblico, dita 
bis: l'ouverture da tie nozze di FÌ-
oaro di Mozart e l'ultimo 
della J Sinfonia d! Beethoven. 
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CAMMINO LA LEZIONE 
I NOSTRI DIRIGENTI! 

tèm.^ 

0 FIKfRAr CHE MTRI SVBMESI 
VERRANNO A GIOCARE FRA NOI! 

I RISULTATI DI FIRENZE E DEL CAIRO HANNO CONFERMATO LA DECADENZA DEL CALCIO ITALIANO E LA SUA CRISI PROFONDA 

» 

ecco il giudizio sintetico delFing. Barassi 
La B. B. C. ha le sue grosse colpe, ma le radici del male del calcio azzurro sono altre 

' (Dal nostro inviato speciale) 
•'FIRENZE. 13. — I risultati ap­
parentemente contrastanti delle ul­
timo partite Internazionali (slamo 
passati dal successo contro 11 Por­
togallo, ai mezzo disastro contro In 
Jugoslavia e alla netta vittoria con­
tro Ja Frappa) hanno concorso pa­
recchio a far credere a molti spor­
tivi che l'Italia fosse ancora una 
nazione calcisticamente fortissima. 

, e che le sconfitte toccateci a Rio e 
in Austria fossero episodi trascura­
bili, dovuti soprattutto all'incapacità 
dei selezionatori o alla cattiva gior­
nata degli atleti. 

Noi sulla nostra pagina sportiva 
tempre abbiamo fatto sapere ol leu 
tori la situazione del calcio Italiano 
•• li abbiamo invitati a non lascinosi 
illudere dai risultati positivi. Ciò che 

1 conta in campo è 11 gioco, e perciò 
re si vince con un avversarlo debole 

. come 11 Portogallo o in giornata 
nera e periodo disgraziato come la 

tutto vada bene. Chi ha buona me­
moria e ha avuto la bontà di leg­
gerci, si ricorderà cosa scrivemmo 
dopo la partita Italia-Francia. 

Anche a Firenze, in fondo, con 
un po' di fortuna.e malgrado il no­
stro gioco pessimo, el poteva vincere 
con un puntellalo discreto, nerchft 
l'avversarlo err, r.".CuC£ti e :;vtv;t. U:.Ì» 
prima linea quusl incapace a tirare 
ln porta (tanto è vero che Casari, 
oltre 11 tiro dell'unica rete, non è 
più stato impegnato, e l'opposizione 
fc stata superiore sotto la porta di 
Svensson). 

A Firenze 11 pubblico, un pub­
blico attento e dotato di buon senso 
critico, si è indispettito e ha coper­
to la squadra di improperi perchè 
ha visto la squadro giocare male, 
perchè si è reso perfettamente con­
to che il nostro calcio è in decaden­
za, e con I fischi non ha fatto altro 
che dimostrare la propria disappro­
vazione per 1 dirigenti che lo nan­

i-Tancia. non bisogna crederò che no condotto a questo punto. 

La Svezia, squadra modesta 
Gli spettatori hanno» vinto dei ra-

- gazzottl dilettanti che a casa toro 
lavorano tutta la settimana e fan-
rio dello sport solo per divertimen­
to. atleti di una nazione che ha 

•".'. una popolazione di sei milioni di 
abitanti e che ha avuto un formi­
dabile salasso di «as s i» proprio da 
parte nostra hanno visto dunque 
questi! ragazzi resistere brillante* 

'-.' mente al nostri t divi », che sono 
; espressione di u n calcio miliardario. 

Non contano più. 1 milioni, nel cal-
. ciò e mentre altre nazioni stanno 

.^prendendo o riprendendo quota, la 
Vi nostra sta sempre discendendo: ciò 

£11 sportivi lo hanno dolorosamente 
• constatato nella partita di Firenze. 

La colpa di tutti i nostri mail 
.; va ricercata soprattutto nei dirigen­

ti di società, che con l l o r o soldi 
;> hanno tramutato il • calcio In mo-
' neta, con 11 loro oro hanno futto 
]•-. marcire le sane e nobili radici del-
. Jo sport. E purtroppo la lezione a 

questi signori non ha detto niente; 
vuoilo dopo l'incontro vi sono stati 

'- del dirigenti che «1 sono rivolti agli 
svedesi per Iniziare le trattative per 

;•:• l'acquisto di Karlsson e di I.ofgren. 
• ';• e persino di Nllsson. il terzino che 
- • ha 34 anni, incredibile m a vero! 
- P e r scusare la brutta prova degli 
'•-•: Azzurri, alcuni si sono lanciati con-
'•••• tro 1 selezionatori o contro questo 
'{: 6 quell'atleta. Con U trio B.B.C, noi 
" • non slamo mal stati troppo dolci e 
• sappiamo che ha commesso parec-

'.' chi errori, m a non •• cosi - gravi da 
r far si che tutta la compagine gto» 
/. casse come ha giocato. Tutto ,1'un-
Vdlcl ha dato una dimostrazione di 
'•:'-. non conoscere 11 sistema 
'' "• In tutti è mancata la passione 
• sportiva, che ha Invece animato per 
" t u t t o l'Incontro 1 nostri giovani av-
''-. veraari. Dire che la Nazionale ha 
;* giocato mediocremente perchè c'era 

quello invece di q u e s t o r e poi la de-
luslone verteva s u uno o due glo 
catorl) è u n controsenso tecnico. 81 

v è visto che tut ta la squadra posta 
d; fronte ad u n avversario che at-

'•-' tua il sistema ortodossamente, ha 
-; fatto cilecca proprio come gioco 
f collettivo. • • • • • • • - . ' • 

Forse che. ee ci fosse stato Pa-
• rola. •; Gimona avrebbe - giocato me-

•.-:\ glio? ; Certo, Parola è un giocatore 
' : di gran classe e non convocarlo 
'•'••• i> un'assurdità, ma come può un 
: solo giocatore migliorare tutto un 
':.:• n undici ». Care forza collettiva a 

giocatori che non hanno mal ea-
•.'. puto cosa sia 11 giuoco collettivo. 
'.<'• dare ' quadratura ' al - quadrilatero. 
\r quando gli elementi del quadrilatero 
'•••': azzurro In prima linea o sono Gimona 

" o sono dei centravanti come Lorenzi? 
i - E Interni non ve ne sono altri. 

'< perchè i posti di quadrilatero delle 
:'-•• nostre compagini sono tutti . occu-
V pai! da svedesi, danesi e fra poro, 
•:': dopo la ' sconfitta a l . Cairo, ce-rta-
r : me.ne da egiziani.... 

. Si. la B S . C . ha sbagliato: 1 gio­
catori tale e tal'altro 'potevano es-

"= cere > usati diversamente. Ma non 
• *of fermiamoci troppo su queste 

*":- questioni, che sono di secondo pia* 
" n o e che dipendono direttamente 
?." dalla causa principale di cui ab-
I ;•' biamo detto sopra. • 

Barassi, da noi Intervistato dopo 
la partita, è stato chiaro ed aperto; 

," ; Fi può riassumere il lungo ab»<» 
'fì' eamento con queste parole-* Troppi 
ì. • toìdi. troppi stranieri ». E chi m e t e 
:'-. I soldi »e non I dirìgenti? Chi BC-
1 quista gli stranieri s e non i dirt-
« genti? 

Il dirigente della «quadra so\ le­

tica di Mosca dello Spartak, Mla-
klnkof. noto tecnico dell/U.R.S.S.. 
attento osservatore dei calcio Inter­
nazionale, giorni fa- al nostro In­
viato speciale in Albania, Sergio se-
gre. a proposito del calciatori s'.ra-
«leri diceva: « Qufisto è per me 
(cioè di avere stranieri nella squa­
dra) un fatto assolutamente nega­
tivo. Per avere dei buoni calciatori 
ed in gran numero, occorre svilup­
pare lo sport fra il popolo, dare 
la possibilità tecnica ai ragazzi di 
giocare. Questo è il principio adot-
talo nell Unione • Sovietica ». Parole 
chiare, e questa è la via che si de­
ve seguire per avere una nazione 
sportivamente forte. . -
' Adesso, che commento tecnico si 

può fare di una partita In cui la tec­
nica si è vista solo da una parte 
e neppure troppo di buona lega? La 
nostra prima linea è stata bloccata 
facilmente dai terzini e dal me­
diani avversari, perchè ogni azzur­
ro sviluppava un gioco personale. 
dimenticandosi completamente che 
11 calcio è un gioco collettivo. Per­
sonalmente gli svedesi, essendo atie 
tlcaniente preparati più seriamente. 
11 hanno superati o almeno hanno 
Impedito che diventassero pericolosi. 
A questo fatto puramente tecnico 
si aggiunga la giornata nera di Ama­

to disorientato; Gimona annullato 
dalla foga dèlia competizione; Lo­
renzi che essendo privo di contatti 
si 6 ritrovato a nuotare In una va­
sca da bagno; Cervcllati che Insi­
steva troppo sul dribbring e che, 
essendo destro, non sapeva «cros­
sare» «1 fontrr,- A B^rlptrtl, Uc'.r.to 
fili*..:;,. .>i*i:::uiu -'i=ì m i s e r e acg;j 
svedesi. Nlllson. Ecco 11 quadro 
completo della situazione all'attacco. 

Nelln mediana e In difesa, tran­
ne Venturi nel primo tempo e Cer­
vato nei venti minuti iniziali, gli 
altri hanno retto decorosamente al­
la prova. Oltre al tiro della reto, 
com abbiamo già detto, casari non 
ho più avuto grattacapi, e sì che 
le mezze ali. Lofgren e Karlsson. 
erano continuamente servite dal 
mediani AIhund e Lindh. costante­
mente lasciati in libertà un Gimo­
na e Lorenzi. 

Questi, con Nillson. 1 migliori av­
versari. Per fortuna che il centra­
vanti Holmberg. sia perche control­
lato da Tognon, *la perchè di clas­
se mediocre so non mediocrissima. 
non ha saputo sfruttare per la rete 
l'enorme ed Intelligente lavoro per 
lui costruito dal quadrilatro svede­
se. Le ali avversarie Jacobbson e 
Jonsson hanno fatto poco: otti­
mo centroterzlno Gustaf&son che 
però avevo da sorvegliare un uomo 
Amadel, in giornata nera. 

Ma quello che particolarmente va 
a merito degli svedesi è che la loro 
formazione sa svolgere un giuoco 
collettivo, è già squadra nel vero 
senso della parola applica il siste­
ma con Intelligenza, non ha gio­
catori che per farsi ix;lli di fronte 
allo platea sprechino le azioni o tan­
to peggio rovinino tutto il giuoco 
della squadra. E poi. si capisce su­
bito che questi calciatori del Nord 
amano veramente lo sport che si 
allenano con serietà e costanza, che 
sono guidati da appassionati e non 
da commercianti del calcio. 

L'allenamento ben fatto ha dato 
loro muscoli scattanti, solidi, vigo­
rosi. niente grosso sopra 1 muscoli 
e flato da vendere, c i dispiace per 
questo insuccesso; fa sempre dispia­
cere veder fere brutta figura allo 
squadra del cuore, ma speriamo che 
lo lezione serva e che quando al 

Consiglio della F.I.O.C. verrà propo-
sta rlellminazione completa degli 
stranieri, nessuno trovi l soliti ca* 
villi per dilazionarla e boicottarla 
E" stata una dura lezione: speriamo 
che serva. 

MARTIN i 

La nazionale ili Svezia 
è partita per Istanbul 

MILANO. 12. — La nazionale sve­
dese è partita nel pomeriggio alle 
16.50 dall'Aeroporto • milanese della 
Malpensa diretta a Istamhul. dove 
incontrerà mercoledì prossimo la 
squadra nazionale turca. La gara sa­
ri» diretta dall'arbitro italiano Car­
pimi di Milano, partito In mattinata 
dall'Aeroporto di Ciamplno, per rag­
giungere la sede dell'Incontro. La na­
zionale svedese era giunta a Milano 
nella mattinata proveniente da Fi­
renze. 

ITALIA SVEZIA 1-1. Sesto minuto di gioco: il bolide dì Lofgren s ia per varcare la l inea fatale m a l ­
grado l'estremo tentativo di Casari. In fondo si scorge Cervato: da lui è iniziata la serie di errori che 

ha permesso il gol 

Le quote elei Totocalcio 
Il monte-premi del Totocalcio è 

risultato di L. 246.952.546. Hanno to­
talizzato 11 punteselo di « 13 » 61 
pronosticatori al quali spettano lire 

. - . 2.025.000, mentre al «• dodici » che *o-
dei, che non abbiamo mai visto tan- no 983 spettano L. 123.000 circa. 

Dopo IO® km. di marcia 

CLAUDE HUBERT sì ristora dopo il vittorioso arrivo de l la « 1M chi­
lometri di marcia» , e sorbisce lentamente una bevanda calda che 
una compassionevole popolana di Mandello Lario gli offre. I /anz iano 
camminatore francese h a ripetuto quest'anno il successo del 195* 
nella classica « C e n t o » , impiegando sotto la pioggia i l tempo di 
10.25'55". Ma mentre, l'anno scorso la sua marcia fa regolare e spa­
valda. tanto da stroncare Dordoni a metà percorso, quest'anno la s u a 
vittoria è stata resa possibile dal crollo del generoso Baldassari . i l 
trentaseienne giardiniere romano che ha avuto una crisi a mezzo 
chilometro dal traguardo, quando l a sua vittoria 'appariva s icura 
oltre che meritata, avendo egl i sventato l'attacco del l 'altro francese 
Pouchet (giunto poi terso, a 1*27" da Hubert) ed essendo passato 
a dieci chilometri dall'arrivo con sei minuti di vantaggio sul vinci­
tore. Nel tratto finale Baldassari ha pagato raro i l suo sforzo pro­
lungato. ed è andato progressivamente calando: i sei minuti di 
vantaggio sono divenuti tre a cinque chilometri , e a 5S* metri dal 
traguardo egli è crollato, proprio come accadde al povero Dorando 
Pietri ne l la famosa maratona dì Londra del 19M. Invano so l levato 
dagli accompagnatori, Baldassari non ce l'ha fatta: sì e lasciato s u ­
perare da Hubert ed a malapena, quasi sui ginocchi, è riuscito * 
marciare s ino in fondo, per salvare almeno i l secondo posto. P e r 
questo, forse, il volto di Hubert appare accigliato ne l la foto: pensa 
al la « rivelazione > Baldassari. a l marciatore romano vincitore 

morale de l la « C e n t o » -

L'INSPIEOABILE SCONFITTA DELLA NAZIONALE B AL CAIRO 

Senza giuoco e senza cuore 
i nostri<fGiovani>y contro l'Egitto 
JT bastaio il primo f/oa/ di snrprusa per sfasciare la squadra 

(Nostro servizio psrticolars) 
IL CAIRO. 12. — Se al primo mi­

nuto, quasi subito dopo l'inizio del­
l'incontro di ieri il centroterzlno Ita­
liano Mezzadri ed il portiere Buffon 
non si fossero fatti cogliere dalla 
sorpresa, ed il primo fosse stato 
pronto a intercettare un lungo rilan­
cio del laterale egiziano Rasced che 
invece gli passò accanto e andò a 
fluire sui piedi dell'ala sinistra Fathu, 
ed il secondo — anziché rimaner fer­
mo a rimirare lo svarione del com­
pagno — avesse seguito attentamente 
l'azione e pertanto sì fosse piazzato 
fra i pali come lo sviluppo della tra­
ma avversaria richiedeva, se Mezzadri 
e Buffon insomma fossero stati più 
pronti, l'Egitto non sarebbe andato 
repentinamente in vantaggio al pri­
mo minuto e forse tutto l'andamento 
della gara di ieri sarebbe stato di­
verso. Invece ciò non fu: Buffon si 
trovò spiazzato sul non forte ma a-
stuto tiro del centravanti Awal Ali 
e la palla gli passò a tato mentre 
egli cercava di riparare al cattivo 
piazzamento uscendo incontro all'at­
taccante avversario. E fu l'uno a zero. 

1 23.000 spettatori presenti salta­
rono in piedi sugli spalti e urlando 
la loro gioia, mentre in campo al­
l'abbraccio festoso di tutti i giocatori 
verdi si contrapponeva lo sbigotti­
mento e lo scoramento degli italiani. 

Abbiamo cercato di soffermarci 
sull'episodio Iniziale perché il sor­
prendente risultato finale di 3 a 0 
(che neppure " più ottimista egizia­
no awebbe osato affacciare alla vi­
gilia) non si può spiegare soltanto 
con ragioni tecniche o ambientali. 
Deve esserci entrato un motlt'O psi­
cologico, e questo motivo è stato pro­
prio quel primo goal, fulmineo quan­
to occasionale. 

Nel corso dei novanta minuti ci è 
accaduto più folte di vedere che gli 
italiani si rimbrottavano t'un l'altro. 
quasi a volersi reciprocamente sca­
gionare ed accusare per certe azioni 
andate a vuoto in seguito alla scarsa 
comprensione che c'era fra i sin­
goli. Si sentiva che non solo essi non 
erano abituati a giocare insieme e 
non erano affiatati tatticamente, ma 
che pelino sul piano morale non 
potevano incontrarsi. Undici atleti di 
nove diverse società parlano nove lin­
gue diverse: non ti conoscono, non 
sanno comprendersi, forse neppure si 
stimano molto l'uno con l'altro. Pro­
prio il contrario del quadro offerto 
dalla nazionale egiziana, che annove­
rava sette giocatori su undici detta 
stessa società (il National Sporting) 
e poterà pertanto fanfare II perfetto 
affiatamento sia della terza linea 
(Hammamy, Uamafy. Daly) che del 
reparto di centro-sinistra della prima 
linea (Awal Ali, Toutou, Fathu). 

L'unico che sembrava sentire la re­
sponsabilità della sconfitta era ti ca­
pitano Mari, che si affannava a dare 
ordini e a fare gesti al compagni, ma 
più rotte il mediano destro azzurro 
(il migliore degli italiani) non trono 
comprensione negli altri della sua 
squadra, che gli rfspondenano con 
scrollate di spalla o anche con gesti 
di stizza. 

Una squadra priw di cuore, quin­
di, quella italiana, oltre che slegata 
e abulica. Nel primo tempo sopportò 
supinamente le offensive dei padroni 
di casa, e dopo aver subito alla mez­
zora a goal di £1 Dizici (ed anche 
stavolta con la condiscendenza di 
Buffon), dovette ringraziare al 3? la 

prontezza dell'arbitro, che annullò la 
rete marcata dall'ala destra Foad 
Faour direttamente su corner per 
una carica del centrauant»' a Buffon. 
E tre minuti più tardi l'Italia dovet­
te ringraziare la base del montante 
destro, che fermò il pallone sulla li­
nea bianca laddove Buffon non era 
arrivato. 

Dopo un primo tempo condotto da­
gli egiziani a andatura sostenuta, e 
nel corso del quale solo raramente 
gli attaccanti italiani avevano messo 
il naso alla finestra (mancando peral­
tro con Galli, Broccinf e Renosto 
qualche occasione favorevole), a cosa 
jtoteva servire nella ripresa il van­
taggio del vento agli azzurri? Non 
xervi a nulla, in effetti, anche per­
chè I". squadra fini con lo sfasciarsi 
completamente dopo otto minuti, 
quando Baltico infortunato doveva ri­
fugiarsi all'ala, lasciando il posto a 
Braccini, sostituito a sua volta da 
Bacci, che lasciava la guida dell'at­
tacco a Vitali. 

Gli italiani attaccarono, ma senza 
convinzione, e un paio di volte che 
Galli * Bacci azzeccarono il tiro buo­
no, Kato fu pronto a dir di no. Così 
a otto minuti dalla fine venne la 
bejffa del terzo goal, segnato da Foad 
Faour, l'ala destra, direttamente su 
calcio d'angolo, ancora una volta con 
la complicità di Buffon. 

Un processo alla squadra italiana 
non si può fare, tanto essa... non è 
mai esistita nel suo assieme, dimo­
strando che i suoi selezionatori non 
hanno avuto la mano felice. Gli un­
dici che meritino l'assoluzione sono 
Mari, Giacomazzi e Bacci, mentre 
Pinardi. Broccini e Renosto si sono 
visti solo a sprazzi. Gli altri assolu­
tamente negativi: 

Gli egiziani hanno piocato una buo­
na partita, la migliore degli ultimi 
anni. Ma si può convenire che la 
nazionale italiana sia stata per essi 
un avversario meno difficile della 
Turchia e delta Grecia? 

ABDEL SAFI 

L'arrivo dei Giovani a (tampino 
Sono rientrati iersera a Roma in 

aereo, provenienti dal Cairo, i cal­
ciatori italiani della Nazionale Gio* 
vanile. accompagnati dai dirigenti 
Valentinl e Rognoni, da Busini, dal­
l'allenatore Sperone e dal massag­
giatore Ferrarlo. 

Nella stessa serata 1 vari giocato­
ri sono ripartiti per le varie sedi, 
ad eccezione di quelli delle squadre 
romane, dei milanisti e di Busini 
(dato che domani il Milan giocherà 
a Roma). 

LA PRIMA TAPPA DEL GIRO DI SICILIA 

Fondèlli primo a Messina 
dopo duecento Km. di fuga 
MESSINA, 12. — Cronometro alla 

mano: sono le ore 15.24'13" quando il 
Giro della Sicilia termina la sua pri­
ma fatica proiettando al traguardo di 
Messina Fondelli. £ ' solo, il bravo 
Ugo. e non divide gli applausi con 
nessuno; come 1 campioni di razza. 
Ha gli occhi che sorridono gonfi di 
felicità, ma la voce ha .un suono di­
verso. Dice: *Auf, che faticaccia ! 
Duecento chilometri di fuga non sono 
mica uno scherzo I ». 

Certo U Giro tMlOfeola. non al 
può lare In poltrona. £ ' una di 
Quelle corse che chiede coraggio, 
nuore s volontà altrimenti ti lascia 
in strada a guardare i l cielo tor­
nato sereno dopo fi tempaccio del 
giorni scorsi. Cosi è stato s in da 
oggi; al traguardo, infatti, manca­
vano già cinque nomi: Bof. Giu­
dici, Doni. Gestri e Feroci. 

Lungo 1 260 chilometri che da 
Palermo portano a Messina oggi 
non c'è stato un attimo di pace: una 
battaglia continua, spietata, senza 
respiro. La corsa è partita da Pa­
lermo tranquilla come per una pas­
seggiata, poi ' a Romagnolo dopo 
aver fatto appena 15 km. ha preso 
fuoco e dal plotone hanno preso 
il via Fowtó l i . Di CamiQo e OirnL 

I tre hanno guadagnato circa un 
minuto, ma a conclusione di un 
rabMoso inseguimento venivano 
raggiunti sulle rampe di Torre Ter­
mini da un gruppetto di dodici uo ­
mini. In seguito, un pò* per la fa­
tica sostenuta e un po ' per le aspe 
rità che si incontrano lungo 

km. del percorso, ben 14 corridori 
desistevano dall'ardua fuga, com­
presi Conterno, Mario Fazio, il vec­
chio Patti e Faccio!! che alla vigi­
lia godevano il favore del pubbli­
co palermitano. 

Solo FondeHi, un corridore dalla 
pedalata franca e serena, uno sca­
latore veramente eccezionale, ha in ­
sist i to «sul colle di S. Rizzo, non 
bolo, ma è riuscito su quelle irte 
Tampe anche a staccare l'ultimo 
•compagno di fuga Santini 

Ecco l'ordine d 'amvo: 1) Fondelli. 
che compie 11 percorso in ore 7.01*13" 
alla media di km. 38.460; 3) Sartini 
a 1*59"; 3) Pettinati Giovanni a 3'46"; 
4) Patti Francesco a 4'32*; 5) Olmi 
Cesare; 6) F.igioli Arnaldo; 7) Fabio 
Mario: 8) Conterno Angelo; 9) Gag-
gero Stefano; 10) Petrocchi Giuseppe; 
11) Albani Giorgio: 12) Roma Glovan. 
ni; 13) Barbiero Renato, ecc. 

La Romania a Oslo 
per i Giochi Invernali 

; OSLO. 12. — L'Ufficio Stampa dei-
te Olimpiadi Invernali ha annunciato 
che la Romania Lnvierà al Giochi 
d'Inverno del 1932 a Os'.o una sua 
squadra di sciatori-

La Romania è il ventiquattresimo 
paese che abbia Inviato la sua ade­
sione. ed è la seconda Democrazia 
Popolare, fai quanto in precedenza 
era già giunta Inscrizione della Bui-

Oggi i l Milan a Roma 
per l'ificontrodi domani 

Domani sera arriva Larsen 

I giocatori della Roma hanno ieri 
rpreso gli allenamenti. Mancavano 
(oltre Venturi e Galli) Bortoletto. 
Eliani e' Capacci. Il primo risente an­
cora di uno stiramento, 11 "secondo è 
tuttora immobilizzato a letto, il terzo 
ha uno stiramento. 

Stamane .ancora allenamenti e do­
mani allo Stadio la partita con li 
Milan. Vlanl ha dichiarato che schie­
rerà la formazione migliore e spera 
di allineare anche Cardarei IL I gio­
catori del Milan arriveranno a Roma 
oggi alle 17. e domfanl — secondo gli 
accordi — faranno scendere in cam­
po la formazione migliore, almeno 
nei primi 45 minuti . 

Per Roma-Milan l prezzi saranno: 
Lire 100. 400. 300 e 200. 

I giocatori laziali riprenderanno 
gli allenamenti oggi. Attualmente so­
no Infortunati Antonazzi e Pucclnelll 
comunque le loro condizioni verranno 
saggiate giovedì nell'Incontro di al­
lenamento con le Fiamme Gialle. Re­
sta intanto confermato che domani 
sera arriverà a Termini il norvegese 
Larsen. 

Carverfia smenfito 
il passaggio alla Fiorentina 

MILANO, 12. — L'Inglese Carver. 
allenatore del Marzotto di Valdagno. 
ha smentito questa sera in una con­
versazione con i giornalisti la voce 
di un suo trasferimento alla Fio­
rentina. 

Ancora non risolto 
il caso Kubler - Bobet 

MILANO, 12. — La nuova Commis­
sione Tecnica-Sportiva dell'UVI. do­
po l'insediamento ufficiale, ha ini­
ziato oggi a Milano 1 lavori pren­
dendo in esame il calendario nazio­
nale da presentare al prossimo con­
gresso di Zurigo e il reclamo di 
Bobet contro il corridore Ferninan-
do Kubler. relativo al Giro di Lom­
bardia e al Trofeo Desgrange-Co-
lombo. 

La Commissione, formata da Um­
berto Mallnvernl, Emesto Chiappe, 
Carlo Dondena e Mario Mariani, ha 
stabilito per il caso Kubler di va­
gliare alcuni nuovi elementi, riman­
dando per ciò ogni decisione alle 
prossime riunioni. 

De Rossi batte Andrieux 
CASABLANCA. 12. — Il campione 

del mondo d'inseguimento per di­
lettanti De Rossi ha battuto per 20 
metri 11 campione di Francia dello 
inseguimento Andrieux. 

Livio Minelli partirà 
stasera per New York 
MILANO. 12. — Livio Minelli par­

tirà domani sera dall'aereoporto di 
Malpensa alla volta di New York. 
ove avrà inizio la «uà quarta tour­
née americana. 

Nulla di preciso ancora suH'attivi-
tà da svolgere, tuttavia si presume 
che dopo qualche leggero incontro 
di preoarazione MineEl verrà op­
posto al campione del mondo del 
pesi welter KM Gavìlan. A Livio 
giunca il sincero augurio di gè 
so di tutti gli sportivi italiani 

TEAM CIMA 
RIDUZIONI E J J A X . : Adriactoe. 

Astorla, Arenula, Astra, Augustu», 
Aihambra, • Ambasciatori. Appio, 
Atlante, Acquarlo, BerodnC Colonna, 
Ctodlo. Delle Vittorde, Diana, Gar­
bate la , : Goldeocine, Giulio Cesare, 
Impero, Irle, Mazzini, Metropolitan, 
Massimo, (Nuovo, Olimpia, Odescal-
chl, Orfeo. Ottaviano. Palestrina, 
Planetario, Par ioli. Palazzo, Qulri-
netta. Rivoli, Rex, Roma. Sala Um­
berto, Salarlo, Salone Mangberit*, 
Tirreno. Trieste, XXI Aprile, Ver­
nano; Teatri: Circo Medrano, a d i ­
rino. . - • • - , . . . . - , ' , ' 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

«Le colonne della società » 
ATENEO: Prossima riapertura CJa 

Stabile « La Catenaria > 
ELISEO: ore 21: C.ia Renzo Ricca 

« Amleto » 
MANZONI: Mimi Ferrari • Usa. F i o . 

re < Tu ca si mamma > 
ROSSINI: ore 21: C.ia Checep Du­

rante « Robba vecchia e cori g io­
vani » 

QUIRINO: ore 21: C.ia del Teatro 
di P. De Filippo « A m e la libertà > 

VALLE: Riposo. 

VARIETÀ* 
Altieri: Strisce invisibili e Biv. 
Ambra-Jovinelli: H V lancieri carica 

e Riv. 

e Riv. 
Nuovo: Mercanti di uomini e Riv. 
Principe: La bellezza del diavolo 

e Riv. 

« i 

i 270 garla. 
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CINEMA 
A.B.C.: Presi tra le fiamme 
Acquario: Viale del tramonto 
Adriacine: Moglie di giorno 
Adriano: Sergente Madden 
Alba: Capitan demonio 
Alcyone: I fuggitivi delle d-unt 
Aihambra: Occupati d'Amelia 
Ambasciatori: Ho sposato un de­

monio 
Apollo: L'ultimo ricatto , 
Appio: Tokio dossier 212 
Aquila: Tre passi a nord 
Arcobaleno: Pool of London 
Arenula: I toreador 
Arlston: Rapsodia in blu 
Astorla: I fuggitivi del le oune 
Astra: Sono u n criminale 
Atlante: H mistero del marito 

scomparso 
Attualità: L'amante del torero 
Angastus: Il mistero del marito 

scomparso • 
Aurora: Delitto al microscopio 
Ausonia: Sono un criminale 
Barberini: Lo scandalo della ooa 

vita 
Bernini: Tokio dossier 212 
Bologna: Tokio dossier 212 
Brancaccio: i fuggitivi delle «uno 
Capltol: K l m 
Capranlca: Signori tn carrozza 
Capranlchetta: Signori in carrozza 
Castello: All'alba giunse la donna 
Centocelle: Donne di frontiera 
Centrale: Altura 
Cine-Star: Sono un criminale 
Clodlo: Anime incatenate 
Cola di Rienzo: Tokio dossier 312 
Colonna: Il canto dell'India 
Colosseo: Cenerentola 
Corso: Kim 
Cristallo: ri cosacco nero 
Delle Vittorie: Tokio dossier 212 
Delie Maschere: Peggy la etudeo* 

teetea 
Del Vascello: Anna Karenlna 
Diana: Un monello alla Corte 

Inghilterra 
Deria: La scogliera del peccato 
Europa: Signori in carrozza 
Excelslor: Duello a Berlino 
Farnese: La strada proibita -
Faro: Alba di gloria 
Fiamma: Rapsodia i n blu 
Fiammetta: Payment on demano 
Flaminio: Meglio un mercoledì da 

leone 
Fogliano: Jak il ricattatore 
Fontana: Malesia 
Galleria: Sergente Madtfea 
Giallo Cesare: Sono un crioadoale 
Golden: Sono un criminale 
Imperlale: Cameriera bella presena» 

off resi 
Impero: La peccatrice del mari aer 

sud 
ladano: Sambo 
Iris: B padrone delle ferriere 
Massimo: La spada di Siviglia 
Italia: Non ti appartengo più 
Mazzini: All'alba giunse la donna 
Metropolitan: Sansone e Dalila 
Moderno: Cameriera bella presenza 

offresl 
Moderno Saletta: Amante del torero 
Modernissimo: Sala A: 8 mogH d i 

Enrico VITI: Sala B : Canzoni per 
l e strade 

Novocine: t bandoleros 
Odeon: Non c'è pace tra gM tdfff 
Odescalchl: La vergine scaltra 
Olympia: E* meglio un mercoledì Aa 

leone 
Orfeo: E' tardi »er piangere 
Ottaviano: Spettacolo Walt IHane? 

n. 3 
Primavera: Il villaggio incantato 
Palazzo: La porta dell'inferno 
Palestrina: I fuggitivi delle dune 
Parioll: U n monello alla Corte a i 

Inghilterra 
Planetario: 5° programma rasa. Int. 

documentarlo 
Plaza: Mi svegliai signora 
Preneste: La peccatrice del mari del 

sud 
Qaattro Fontane: I fuggitivi delle 

dune 
Quirinale: Sono un criminale 
Qalrinetta: Eva contro Eva 
Reale: D. comandante Johimy 
Rex: Tokio dossier 212 
Rialto: Assedio d'amore 
Rivoli: Eva contro Eva 
Roma: Minuzzolo 
Rubino: Vagabondo a cavafio 
Salarlo: D. cosacco nero 
Sala Umberto: Buon viaggio po­

v e r u o m o 
Salone Margherita: Nata Ieri 
Sant'Ippolito: La danza incompiuta 
Savola: S o n o un criminale 
Smeraldo: Donne di frontiera 
Splendore: Mondo equivoco 
Stadlam: Rosauro Castro 
Snperclnema: Sansone • Dalila 
Tirreno: Accidenti alto tasse 
Trevi: I fuggitivi del le dune 
Trlsnon: Dodici lo chiamano papa 
Trieste: Se mia mogl ie l o sapeaaa 
Tascolo: BOI ael grande 
Ventaa Aprile: Francis alle corse 
Vittoria: Frecce avvelenate 
V o l t a n o : Tokio do-sier 212 
Vertano: Grana Hotel 

£ > . 
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Luisa Sant'elice 
Grande romanzo 
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A L E S S A N D R O D U M A S 

Il re si era gettato sul letto, ma terrogassero l'orizzonte con una 
*j5 non poteva dormire. Ferdinando 
K > era marinaio come era guerriero. 
t*£-Tutti i sublimi aspetti e tutti i 
t é grandi movimenti del mare che 
(£v formano il sogno delle menti poe-
£- tiene gli sfuggivano completamen-
-N* te: del mare egli non sapeva al-
•}± tro se noti il malessere che dà 
1/ e i pericoli che minaccia. 
i££\ Verso mezzanotte, vedendo che 
fc§ aveva un bel voltarsi e rivoltarsi 
Wi nel letto, ma che non gli riusciva 
Ip di prendere sonno, si buttò giù e, 
§!• seguito dal fedele Giove, uscì 
P s u l l a tolda. 
^ ^ Al momento che eoo la testa 

ì oltrepassava il piandto, vide a tre 
.pasti da lui Nelson e il quartier-

Hanrj, eh* pareva in­

certa inquietudine. 
' — Avevi ragione, Henry: la tua 
vecchia esperienza non ti aveva 
ingannato — diceva Nelson. — 
Io sono un soldato di mare, ma 
tu sei un uomo di mare. Non solo 
il vento non si è sostenuto, ma 
stiamo per avere qualche cosa di 
noiosa 

— Senza contare, milord — ri­
spose Henry — che siamo in cat 
tiva posizione. Avremmo potuto 
fare la stessa via della Minerva 

— Nelson non potè reprimere 
un movimento di cattivo umore. 

Poi si volse con inquietudine 
verso la massa nera che s]*riz 
zava innanzi a lui • che. dal lato 

di sud-ovest, non presentava nes­
sun riparo. 

— Buono! — disse — siamo 
a un miglio da Capri. 

— Vorrei essere a dieci miglia 
— disse Henry fra i denti, ma 

non abbastanza piano perchè Nel­
son non lo udisse. 

Passò una raffica di ovest, pre­
corritrice della tempesta. 

— Fate alzare il perrocchetto e 
stringete il vento — ordinò 
Nelson. 

— Vostra signoria non teme per 
l'alberatura? — domandò Henry. 

— Temo le costa — rispose 
Nelson. 

Il re intese la conversazione e 
intese anche il comando senza 
capirvi nulla; soltanto, indovinò 
che era minacciato da un peri­
colo e che quel pericolo veniva 
dall'ovest 

Egli fini di salire e, benché 
Nelson non capisse molto l'italia­
no. gli domandò: 

— Vi è forse pericolo, milord? 
Nelson si incitino e, volgendosi 

a Henry: 
— Credo che Sua Maestà mi 

faccia l'onore di interrogarmi — 
disse. — Rispondete Henry, se 
avete capito quello che chiede 
il re. 

— Non vi e mai pericolo. Sire 
— rispose Henry — su una nave 
comandata da milord Nelson: 
però aspettiamo un colpo dì 
vanto. 

— Ma io trovo il tempo abba­
stanza bello — disse il re guar­
dando intorno; la luna, che sci­
volava su un cielo ovattato di 
nubi, lasciava tra esse degli in­

tervalli di un azzurro cupo. 
— Non si tratta di guardare al 

di sopra di noi, sire — continuò 
Henry: — bisogna guardare lag­
giù, all'orizzonte, davanti a noL 

«T I è ssOerdT» «afose li re--. 

Vostra maestà vede quella linea 
nei a che sale lentamente nel cie­
lo e che non è separata dal mare 
se non da un tratto di luce che 
sembra un filo d'argento? Fra 
dieci minuti, scoppierà al di 
sopra di noi. 

Una seconda raffica di vento 
passò, carica di umidità. E sotto 
la sua pressione il "Wan Guard" 
si inclinò gemendo. 

Nelson si avvicinò ad Henry, e 
disse qualche parola iti inglese. 

— Sire — disse Henry — Sua 
Signoria mi prega di fare osser-
chi minuti II colpo di vento sarà 
su di noi, e che, se Vostra Maestà 
resta sul ponte, la pioggia non 
avrà per lei maggior rispetto che 
per l'ultimo dei nostri marinai. 

— Posso rassicurare la regina 
e dirle che non vi è pericolo? — 
domandò il re, a cui non dispia­
ceva di essere rassicurato lui 
stessa 

— SI, Sire — rispose Henry — 
con l'aiuto di Dio, milord ed io 
rispondiamo di tutta 

n re discese, sempre seguito 
da Giove, che, fosse un raddop­
piamento di malessere, fosse a ca­
gione della speciale sensibilità 
degli animali all'avvicinarsi del 
pericola lo seguì guaiendo. Pochi 
minuti dopo, come aveva annun­
ciato Henry, la tempesta si ab­
batteva sul ^Wan Guard'*, con uno 
spaventoso accompagnamento di 

tuoni e un diluvio di pioggia, di­
chiarando la guerra a tutta la 
flotta. 

Quando, allo spuntar del gior­
no, dopo aver preso qualche ora 
di riposo, Nelson risalì sul cas­
sero della nave, vide che erano 
appena arrivati a girare l'isola 
di Capri, e non potè fare a meno 
di pensare che Caracciolo e 
la sua nave dovevano essere al­
l'altezza del Capo Licosa, vale a 
dire da quindici a venti miglia 
più avanti. 

In quel momento il re montò 
a sua volta sul cassero, e vide 
Nelson che scrutava l'orizzonte 
col canocchiale. 

— Ebbene — domandò il re a 
Henry — ove siamo? 

— Lo vedete, sire, abbiamo gi­
rato Capri. 

— Come? —disse il re—Quel­
la roccia è ancora Capri? 

— Si, Sire. 
— Sicché, da ieri, alle tre, ab­

biamo fatto ventisei o ventisette 
miglia? 

— Press'a poca 
— Che dice il re? — chiese 

Nelson. 
— Si stupisce che non abbiamo 

fatto maggior cammino, milord-
Nelson scrollò le spalle. 
Il re indovinò la domanda del­

l'ammiraglio e la risposta del 
quartiermastro, e siccome il ge­
sto di Nelson gli parve poco ri­

spettoso, decise di vendicarsi umi­
liandone l'orgoglla -

— Che guardavate, milord — 
domandò — quando non salito 
sul cassero? 

— Una nave che è sottovento — 
rispose Nelson .per mezzo di 
Henry. 

— Volete dire avanti di noi, 
capitano? 

— Certo, Sire. 
— E che nave è quella? Non 

credo che appartenga alla nostra 
flotta. 

— Perchè, Sire? ' 
— Perchè, essendo fl "W«» 

Guard" la migliore nave e mi­
lord Nelson il miglior marinaio 
della flotta, nessuna nave e nes­
sun marinaio, mi sembra, possono 
soprawanzarla 

— Che dice il re? — chiese 
Nelson. 

Henry tradusse all'ammiraglio 
inglese la risposta di Ferdinando. 

Nelson si morse le labbra. 
— Il re ha ragione — disse: — 

nessuno dovrebbe oltrepassare Q 
vascello. ammiraglio, soprattutto 
quando questo ha l'onore di por­
tare le Loro Maestà. Sicché, co­
lui che ha commesso questa scon­
venienza deve essere punito e su­
bita Henry, fate segno al signor 
principe Caracciolo di non pren­
der più vento e di aspettarci. 

(ConttmaJ 
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Martedì 13 notemtire 1951 

l 

e la pace 
Il senatore r e p u b b l i c a n o Taft , 

c h e asp ira a l s e g g i o pres idenz ia l e 
ne l l e e l ez ion i a m e r i c a n e del '53, 
h a ieri a c c u s a t o T r u m a n d i essere 
re sponsab i l e de l la guerra in C o -
Kja: < Q u e s t a g u e r r a — egl i h a 
det to — è s ta ta in iz iata d a T r u ­
m a n stesso . Eg l i n o n a v e v a il d i ­
r i t to di farlo. T a l e po tere è riser­
v a t o a l Congresso . Q u e s t a guerra 
è u n a guerra d i T r u m a n . E' per 
q u e s t o c h e T r u m a n è u n a persona 
per ico losa per c h i u n q u e in t enda 
m a n t e n e r e la p a c e ». T a f t n o n è 
c e r t a m e n t e un senatore progres ­
s i s ta , n é un s i m p a t i z z a n t e per la 
c a u s a de i p o p o l i c i n e s e e c o r e a n o : 
egl i a n z i , c o m ' è noto , è s tato il 
eosteni tore d i M a c Arthur e de l l e 
s u e idee d u r a n t e la ben nv>t» f r i ­
s i dì T.»nppr»ì ;TS_ H ..-i-uiidei.;»: 
T r u m a n e il genera le a m e r i c a n o . 
M a è forse p r o p r i o per ques ta s u a 
pos i z ione di pr inc ip io , c h e le p a ­
ro le del senatore r e p u b b l i c a n o a c ­
q u i s t a n o un m a g g i o r e valore . 

Se u n a v e c c h i a v o l p e c o m e Taf t 
ogg i non h a s c r u p o l o di a f f e r m a ­
re c h e il pres idente deg l i Stat i 
Uni t i sta c o n d u c e n d o una < s u a > 
guerra in Corea , c i ò è s i n t o m o 
certo c h e l ' impopolar i tà de l la 
guerra c o r e a n a è g i u n t a a tale 

Im n t o in A m e r i c a da cos t i tu ire 
a p ia t ta forma po lemica , cr i t ica 

d e l l a c a m p a g n a e le t tora le dei re­
p u b b l i c a n i . In prat ica c i ò vuol 
d i re : 1) c h e l 'azione degl i S tat i 
Un i t i in Corea non ha la so l ida ­
r ie tà del Paese . 11 tenta t ivo di 
tras formare il conf l i t to c o r e a n o 
in u n a guerra n a z i o n a l e , è r ima­
s t o un p u r o t e n t a t i v o ; 2) c h e per 
larga p a r t e de l l ' op in ione p u b b l i ­
c a a m e r i c a n a T r u m a n < è una per­
s o n a per ico losa per c h i u n q u e i n ­
tenda m a n t e n e r e la p a c e >. La 
m a n o v r a di Taft s e m b r a cos ì c h i a ­
ra:^ presentars i c o m e l 'uomo c h e 
p u ò m a n t e n e r e la pace in c o n ­
t r a p p o s t o a T r u m a n c h e è l 'uomo 
d e l l a guerra . 

S e n z a entrare nel meri to del le 
o p i n i o n i e de i futur i p r o g r a m m i 
d e i due, c i ò per ora c h e importa 
r i levare è c h e a l la c a m p a g n a 
e le t tora le t a n t o il senatore re­
p u b b l i c a n o q u a n t o que l lo d e m o ­
c r a t i c o v a n n o p r e p a r a n d o s i , i n ­
n a l z a n d o bandiere , false o vere 
c h e s i a n o qui non importa , d i 

f ace . D a un l a t o l 'uno a v a n z a aJ-
O N U un p r o g r a m m a c h e d e f i ­

n i s c e di d i s a r m o e c h e però è p o c o 
iù di un « t o p o m o r t o » , c o m e 
a det to V i s c i n s k i ; dal l 'a l tro Taf t 

a c c u s a T r u m a n di essere r e s p o n -
cabi le se o g g i so ldat i a m e r i c a n i 
m u o i o n o in Corea , ma non d ice 
come ques ta guerra d e v e finire. 
n o n presenta e f f e t t ive proposte di 
p a c e , fa c i o è s o l o de l l ' oppos iz ione 
a b u o n m e r c a t o . S c r i v e v a un g ior ­
n a t e ing le se nei g iorn i scors i c h e 
neg l i Stat i Uni t i i c irco l i d ir igent i 
responsabi l i s o n o a n d a t i tanto 
a v a n t i ne l la loro p r o p a g a n d a a n -
ti-sovietica e a n t i c o m u n i s t a , c h e 
non s a n n o p i ù ogg i c o m e tornare 
indie tro . 

Eppuee la s trada per va ritor­
n o , per una ripresa dei rapport i 
in ternaz iona l i su l la b a s e dei pr in­
c i p i c h e h a n n o i sp i ra to la Carta 
d e l l ' O N U , è s tata c o s t a n t e m e n t e 
of ferta , propr io nei fatti , d a l ­
l 'URSS . E ques ta s trada è s tata 
of ferta s e m p r e in termini non le­
s iv i de l pres t ig io e de l la d ign i tà 
d i a l c u n o . G u a r d i a m o propr io a l ­
l a q u e s t i o n e c o r e a n a . S e n z a ri-
IBTCÌ a l te p r o p o s t e d i Mal ik a l 
C o n s i g l i o d i S i c u r e z z a d o p o lo 
epoppio de l conf l i t to , n o n è s tata 
ffcwse l ' U n i o n e S o v i e t i c a , c o n le 
d i c h i a r a z i o n e del s u o rappresen-
tftsxr*: pres so l ' O N U , a presentare , 
S 85 g i u g n o iteoTào. a l l e d u e part i 
be l l i gerant i — la c i n o - c o r e a n a e 
l e c o s i d d e t t e forze d e l l ' O N U — 
que l l ' inv i to a trat tare , da l q u a l e 
p o i s i s o n o s v i l u p p a t i i negoz ia t i 
d i K a e s o n g ? E n o n s o n o s tat i for ­
se , ne l c o r s o d e l l e trat tat ive , 4 
ol i to-coreani a d i m o s t r a r e p a z i e n ­
t a . a fare tu t t e l e poss ib i l i c o n ­
ces s ion i a l p u n t o d i v i s ta d e l g e -
r a l e R i d g w a y , f ino a d acce t tare 

t ras fer imento d e l l a s ede d e i 
n e o n a t i d a K a e s o n g a P a n M u n 
f o n ? E d a u l t i m o n o n s o n o s ta t i 
a n c o r a u n a vo l ta i c ino -corean i 
a proporre , o n d e a r r i v a r e s u b i t o 
«fi armis t i z io , c h e l 'a t tuale l inea 
d i c o n t a t t o tra i d u e esercit i , c h e 
mìe a nord de l 3S" para l l e lo , d i ­
v a n g a la l i n e a m i l i t a r e d i d e m a r -
«jaeìone e c h e la z o n a m i l i t a r i z z a ­
te v e n g a f issata a d u e k m . di d i ­
s t a n z a per ogni p a r t e da l l a l inea 
31 d e m a r c a z i o n e ? 

• • p a r c o n t r o d o v e s s i m o d e n ­
tarne sjìi e s e m p i d i o s t r u z i o n i s m o 
a m e r i c a n o , s e d o v e s s i m o e l e n c a ­
s i tu t te le m i n a c c e e le g r a d a s -
naae d i R i d g w a y , s e d o v e s s i m o r i -
aordarc ratte le v o l t e c h e p e r s o -
t a l i t è « genera l i a m e r i c a n i h a n n o 
qaéniarato d i vo lere s p e r i m e n t a r e 
ita Corea le n n n v e a r m i a t o m i c h e . 

ra c i b as t erebbe d a v v e r o t a t t o 
g iornale . 

O r a . in q u e s t a ses ta a s s e m b l e a 
é n H ' O N U . gli Stat i U n i t i h a n n o 
a n c o r a un'opportuni tà d i c o n c l u ­
d e r e p a c i f i c a m e n t e i l c o n f l i t t o 
a p r e a c o . Il loro f u m o s o p i a n o d ì 
deaerino è durato , c o m e h a s c r i t ­
to t e Monde, tre o r e : « I l t e m p o 
deHa c o l a z i o n e c h e h a s e p a r a t o 
la requis i tor ia d i A c h e s o n da l l a 
veqnis i tor ia d i Visc i irsk i» . S e i l 
gOTerno a m e r i c a n o v o o l e e f f e t t i ­
v a m e n t e c h e qnes ta sess ione d e l ­
l ' O N U n o n s ia u n a tr ibuna p r o ­
p a g a n d i s t i c a a propr io nso e c o n -
n m o , h a d i n a n z i a s é l 'occas ione 
p a r d i m o s t r a r l o . . « E* necessar io 

rre i m m e d i a t a m e n t e t ermine a l -
g a e r r a i m p o s t a a l p o p o l o c o ­

r e a n o e s tab i l i re l a p a c e in C o r c a 
e n e l l e a l t re reg ion i d e l l ' O c e a n o 
P a c i f i c o >. ha a f f e r m a t o il m i ­
n i s t r o d e g l i Esteri sov i e t i co . L o 
accordars i , per s tab i l i re la p a c e 
ne l le regioni c h e s o n o g ià turbate 
d a l l a guerra , è d i v e n u t o d i fa t t i 
un e l e m e n t o e s senz ia l e per apr ire 
la v ìa a ogn i intera in ternaz iona le 
più gr-nr-ralr e duratura . 

DALL' INTERNO E DALL 
PER LA SALVEZZA DELLA FABBRICA MINACCIATA DIMORTE DAL GOVERNO 

• , . , . • -

Drammatica manifestazione sotto la bufera 
degli il mila scioperanti dinanzi alla Brutto 

Inutile spiegamento di forti contingenti di polizia - Una "giornata della solidarietà,, e quat­
tro mense per i licenziati - Sciopero generale di un'ora domani nelle industrie torinesi 

MILANO, 12. — tio sciopero d e ­
gli undicimila della Breda conti­
nua e .stamattina la lotta deg l i 
operai è itati» niù rtii'» degli altri 

!p;crn :: -"- ' r-'•••!•'•••-'•-.S-^ ;;^lic ^'..luc­
ore dell'alba . sotto una pioggia 
furiosi , al cospetto di ingenti r e ­
parti di polizia, in completo assetto 
di guerra. 

Il cappotto o giacca sulla tuta, 
chiamandosi l 'un Tal l io , gli operai 
sono usciti dal le case mentre l 'ac­
qua cadeva copiosa, investita da u n 
vento fortissimo. Hanno fatto, a 
piedi o in bicicletta, l e strade qua­
si al lagate da Milano, dai paesi 
fuori Sesto, persino dalla Br iania , 
fino a Sesto. Durante il cammino 
era alta la lava di fango: molte 
volte essi hanno dovuto cambiare 
strada e fare lunghi giri . Soprag-
giungevano, con gli operai, i repar­
ti motorizzati della Polizia di Mi­
lano, a corsa vertiginosa, con lo 
strepito che succede al le grandi 
sciagure. Dietro i cancell i della fab­
brica, ne l le portinerie, erano stati 
fatti affluire altri reparti di pol i­
zia. Era questa la risposta de l le c i­
v iche autorità all'eroica lotta degli 
operai della Breda di Milano, per 

diritti « conquiste che già eostaro­
no tanto sangue e sacrifici. La ma­
nifestazione di fronte al la Breda è 
G^ti-% i » « T > r t r . « . . . 4 . . . 

»CÌCK.'£ÌU>, i | v . i i i n Qi\_iUl l l . s U l ì a l O . 
Sui eamions gli agenti *> i loro uf­
ficiali non sapevano più che fare. 

Dopo la grande manifestazione 
davanti ai cancell i della Breda, la 
enorme massa degli operai s'è por­
tata nella Piazza del Rondò Una 
assemblea di dirigenti sindacali e 
di lavoratori si apriva nella tarda 
mattinata al Cinema Rondò alla 
presenza del compagno senatore 
Bitossi, di Cinelli e del dot? Fio­
ril lo per l'LTIL, il quale ha smen­
tito co:v forza che la sua associa­
zione abbia invitato i lavoratori a 
rientrare in fabbrica. 

Cinelli e Bitossi hanno poi de­
nunciato l'indecorosa condotta te­
nuta dall'ori Del Bo e dal rappre­
sentante della CISL nel le trattati­
ve. „ A tutti i nostri argomenti — 
ha detto Cinelli - essi sono rima­
sti muti. Non solo, ma le trattative 
hanno dovuto essere sospese per­
chè Del Bo era occupato in mani­
festazioni celebrative e il l iberino 
Sabatini doveva recarsi a Napoli 

Appello di Di Vittorio 
al Portamento per gli statoli 
Appello air unità d'azione per difendere il diritto 
di sciopero - L'urgenza di elevare le retribuzioni 

MILANO. 12. — L'importanza 
del le lotte condotte dalla CGIL e 
la necessità non solo della sua esi­
stenza, ma di un suo continuo raf­
forzamento sono -state al centro di 
un grande discorso pronunciato do­
menica mattina dal compagno on. 
Giuseppe Di Vittorio, Segretario 
Generale della CGIL, al Teatro Li­
rico di Milano, stipato in ogni or­
dine di posti. 

Dopo aver ricordato come 1* spe­
ranze dj rinnovamento, di benesse­
re e di giustizia sociale, che die- j 
dero vita alla grande insurrezione, 
patriottica del 1945, siano state tra- | 
dite - dall 'attuale governo che ha j 
calpestato s istematicamente la Co­
st i tuzione lasciando intatto il p o ­
tere dei monopolisti e degli agrari. 
l'oratore è passato ad illustrare le 
conseguenze economiche e politi­
che di questa involuzione antide­
mocratica. Oltre due milioni sono 

disoccupati permanenti , i salari 
soddisfano in media solo per metà 
il fabbisogno di una famiglia t ipo, 
le pensioni sono miserabil i , la pro­
duzione stagna, l ' impoverimento 
generale comprime ancor più le 
possibilità di produzione nella tra­
gica spirale della miseria crescen­
te. di cui soffrono non so lo i la­
voratori ma anche tutti gli aljri 
ceti attivi, dai commercianti agli 
artigiani, ai piccoli industriali- Da 
qui discende la necessità, sentita 
da tutte le categorie, dj un aumento 
generale dei salari per tonificare 
tutta l'economia. Anche in questo 
caso è la grande CGIL che guida 
la lotta per la giusta causa. 

Di Vittorio è poi passato a Daria-
r e della vertenza degli statali, ai 
quali ai vorrebbero addirittura d i ­
minuir* gli attuali st ipendi di 
fame. 

precedenti trattative interconfede-
rali e nel le sue recenti lettere al la 
Confindustria. l 'esigenza di include­
re nella paga base le quote di ri­
valutazione e le indennità di con­
tingenza. La lettera infine prospet­
ta la necessità di una nuova siste­
mazione retributiva per determi­
nate Provincie per le quali troppo 
grande è Io scarto tra il eosto del­
la vita e l guadagni dei lavoratori . 
in confronto al resto del Paese. 

N Congresso delia CISl 
! inaugurato a Napoli 

NAPOLI. 12. — I lavori del Con­
gresso della C.I.S.L. hanno avuto ini­
zio domenica a Napoli e sono prose­
guiti nella giornata di lunedi. Nella 
prima giornata hanno parlato Giulio 
Pastore, il quale ha svolto una lun­
ga relazione e il ministro Rublnacci. 
Quest'ultimo ha dedicato Ja maggior 
parte del suo discorso all'imbarnrzata 
difesa del suo progetto contro il di­
ritto di sciopero. 

per ti congresso d e l l a CISLl S t a 
stata proposta — ha cont inuato Ci­
nelli — una commiss ione paritetica 
per tfcvidei't* SUÌ u*c!aS5aFiìciìtO. ITìII 
ii primo a dire no e alato Sabatini». 
Cinelli ha concluso sottol ineando 
la gravissima responsabil ità che si 
sono assunti Del B o e il dir igente 
della CISL durante le trattative. 
Sono poi intervenuti molti operai, 
sottol ineando che il precedente 
Breda, che la Confindustria vuole 
creare per colpire tutte le fabbri­
che, non ci sarà. E* stato infine 
comunicato che gli organismi d e ­
mocratici di Milano e provincia 
hanno organizzato a Sesto quattro 
mense per gli operai l icenziati dal­
la Breda, 

Più tardi, a Milano, ne l l 'assem­
blea dei membri de l l e commissioni 
interne e dei comitati s indacali 
del le fabbriche metal lurgiche in 
accordo con altre istituzioni d e m o ­
cratiche della provincia, la fissa­
zione nel corso di questa sett i ­
mana di una - giornata di sol ida­
r ie tà . . coi lavoratori del la Breda 
mediante aiuti da parte degli ope­
rai, degl i impiegati , de^li e ser ­
centi , e di tutti gli strati laboriosi 
de l la nostra provincia. IT stalla 
anche prospettata l 'eventualità che 
la Camera del Lavoro, d'accordo 
con l'triL, decida la proclamazione 
del lo sciopero generale dei l avo ­
ratori di tutte le categoria del la 
provincia quale atto di protesta 
contro l 'atteggiamento del commis ­
sario Sette , della Confindustria e 
del poveri:'» nei confronti dei l a ­
voratori del la Breda. 

Un caloroso e solidale saluto ai 
lavoratori del la Breda In lotta e 
stato anche rivolto dai segretari 
provinciali della (FIOM di tutta 
Italia, riuniti a Milano per met -
terr a punto le richieste di au­
mento dei salari e degl i stipendi. 
in armonia con le decisioni del 
Comitato dirett ivo del la CGIL, del 
Comitato centrale e del Consigl io 
nazionale del la FIOM. per i! m l -
p'Joramento dei tenore di vi ta 
delle classi popolari e per aver 
preso accordi sulla rapida real iz­
zazione del tesseramento 1952. 

ta di 10 lavoratovi ed ai l icenzia­
mento di im membro del la Com­
missione Interna. 

Domani un'ora di sciopero 
nette industrie di Torino 

TORINO. 12. — Lo Camera de l 
Lavoro e l'Unione provinciale del la 
CISL hanno proclamato ]o sciopero 
generale di un'ora, dal le 11 a le 12 
di mercoledì 14. in tut te l e catego­
rie industriali della città. La prore­
sta è stata decisa in seguito al le 
gravi provocazioni perpetrate dal 
padroni del la ditta Wamar i quali, 
per rappresaglia contro i lavoratori 
che ponevano rivendicazioni s inda­
cali di carattere economico ( inden­
nità di mancato eott imo) hanno 
proceduto alla .«exrata del lo stabi l i ­
rmeli io. alla sospensione m*rh*stince­

li soggiorno in Italia 
di 2 scienziati polacchi 
L'altro it-ri ha lasciato l'Italia la 

delegazione polacca al Congresso ln-
tern-izionn'.c dei Matematici, tenutosi 
a Taormina, d e l a z i o n e che era com­
posta dal prof. Waelaw Slurpinski, 
entrambi membri dell'Accademia Po­
lacca delle Sclenre e professori or­
dinari aita Università di Varsavia. 

I de>yati polacchi avevano parlato 
a. Congresso illiuUrando lo «viluppo 
e ia dllTusione delle scienze mate­
matiche in Polonia. Terminati 1 la­
vori del C'onRiesso 1 delegati erano 
giunti ;i Roma dove, dietro invito dei 
loro colleyhi Italiani, avevano te­
nuto delle conferenze all'Università 
di Roma. 1! 9 corr. ha avuto luogo 
la conferen?» del prof. Slerpinski al-
l'Unlvetsità di Bologna, mentre il 
prof. Kuratovski è stato ospite del­
l'Istituto Nazionale p«r 1* applica­
zioni del Calcolo. 

II tO corr. il senatore prof. Guido 
Castelmiovo ha ìlcevtito 11 prof. Ku-
ratowskl all'Accademia Nazionale del 
Lincei, illustrandogli laHlvità svolta 
da qneata Istituzione. 

In casa dei Virando si parlava 
delle anomalie di Ettore Grande 

*".-••' 

Bissami deposizione del giornalista Beonio Brocchieri sulle rirlù 
divinatorie dei siamesi - L'aula affollata di maghi e chiromanti 

DAL NO5TR0 INVIATO SFIC1ALE Rajadarart Road »•*<«« HÌMOÌÌO ao-
BOLOGNA. 12 — Afaohi e entro- »»« neve al tale. 

manti hanno fatto là loro comparsa Così, contrariamente al parere de­
al processo Grande: una comparsa ffH amanti delle scienze occulte, il 
ufficiosa, da corridoio, naturalmente, dibattimettfo è continuato ano/te og. 
K in verità, le discussioni fatte da ffi. e la data del quindici, fissata per 
taluni dei testi sul clima e sulla vita /« testimoniarne dei periti, è stata 
di Bangkok, popolata di itimi- ("H- attrerz rimandata. 
mali dalla tot-e w«i»..u. «\ ;.;^:aia:: 9'""1'?» "-•""••' •*;?-: '-•/•-
iamarc. di cani rabbiosi e di cocco­
drilli da salotto (indoiHnata espres 
sione, questa, del Procuratore Gene­
rale) non potevano che creare l'atmo­
sfera più favorevole all'attività dei 
maghi e delle c/iiTomanti. Stwipottco 
gente, del resto, che non lascia occa­
sione alcuna per godere di quell'at­
timo di pubblicità, tallita tanto ne­
cessaria allo svolgimento di una pro­
fessione. 

Maghi * chiromanti, dunque, han­
no detto la loro, l'uno accostando 
Ettore Grande a Keplero. Pasteur e 
pestatozsi, l'altro dicendo come, nel-
loroscopo di Vincertene ti fatto che 
Giove fosse nel Sagittario, ben signi-
ficava che sulla }>overetta incombeva 
* un grande pericofo di catastrofe, 
come nel caso di Robespierre ». Sa-
turaltnente. da undt<4 anni uomini 
di scienza e di legge non hanno av­
vertito quanto facile poteva essere 
la soluzione di questo interminabile 
procea«o. 

Sarebbe loro bastata fa vtetnarvea 
0\ un ma70 perchè M mistero della 

di spionaggio fu catturato. ' All'uffi­
ciale che lo ammanettava dichiarò: 
< Anche se legate le mie mani posso­
no sparare una pistola a distanta *.' 
in quell'istante un italiano rima** 
ferito da un colpo di pistola parti­
togli dall'arma. Ebbene, • saputo di 
queste qualità, mi feci premura « ' 

.Lzi7*g,'.z\ u . iiitnicie agii indigeni * 
vrebbero dovuto rispondere, all'appel- ai boys la loro opinione sulla traga­
io. ma di essi solo due si presenta- dia: mi dissero tutti di ritenere il 
no: il prof. Vittorio Beonio Broc­
chieri. e il colonnello Vittorio Bol­
lati. 

Maghi « chiromanti 
H racconto del teste (mentre fo­

late di vento fanno tinnire le am­
pie vetrate dell'aula) " vorrebbe tra­
sportare Corte, giornalisti e pubblico 
nel fascinoso clima dell'Oriente da 
romanzo, popolato di ombre e squar­
ciato di tanto in tanto da sprarsi 
di lut'f rossastra: quasi come ni'tleiic 
negli antri dei maghi e delle cliiro-
manti di cui abbiamo parlato all'ini-
ciò. (Ma oggi tutto è mutato, pos­
siamo dire: j>eiisutc. che uno dei ma­
ghi in questione ha convocato una 
cosidetta conferemo stampa nel piti 
lussuoso albergo di Bologna). 

Teste: i4n<7te in Africa gli indigeni 
sono dotati di grandi possibilità di 
comprensione e di doti (pjenaf(che: 
ad Astab, nel '3S. un negro accusato 

U N A L L A R M A N T E A N N U N C I O DEL M I N I S T R O ZOLI 

Anche gli agenti delle tasse 
perseguiteranno r inquilino 

La Camera discuterà Ira sforni la lentie augii statali 

Battaglia al Senato 
sui prezzi dei medicinali 

L'Opposizione chiede la distribuzione a prezzo 
equo a cura dello Stato - La maggioranza divìsa 

« La CGIL — ha detto l'oratore — 
essendo in Italia la sola organizza­
zione indipendente da tutti i par­
titi, non pad esaere che profonda­
mente democratica, ha rispetto del 
Par lamento e vuole impedire u n 
conflitto con H Parlamento. Ma a n ­
che il Parlamento deve avere one ­
s ta preoccupami 

n Senato ha iniziato ieri la d i ­
scussione del progetto di legge 
presentato da alcuni senatori a p -

jpartenenti a vari gruppi come i 

t- 4, ». 

Noi r ivolgiamo on appello al 
Parlamento perchè renda (itmriria 
a o n mi l ione di statali, m a se do ­
mani , sotto la pressione dei mono­
polisti . e sso non f a r i lo sformo n e ­
cessario p e r impedire l' ingiusta d e ­
cisione che ai dipendenti pubblici 
s ia mantenuta una decurtazione del 
dieci per cento sul le retribuzioni. 
ebbene , al lora l a CGIL intrapren­
der* raz ione sindacale necessaria 
per affermare i l diritto de i lavo­
ratori a u n a v i ta decente ». 

A proposito del la presa a l posi­
n o n e dei sindacalisti de l la CT8L, 
secondo cui bisognerebbe iten a u ­
mentare i salari ma diminuire i 
prezzi, fi tomuatnu DI Vittorio ha 
affermato: * 

« Proprio «Ila vigì l ia de l Con­
gresso de l la CISL di Napoli , dova 
queste tesi devono avere Io consa­
crazione ufficiale, i l governo h o 
decisa di aumentare 1 flttti; e « u è -
aio dopo l 'aumento dei concimi, do­
p o l 'annuncio degli aumenti «e l l e 
tariffe ferroviarie e l a minaccia a i 
aumento del premo del l 'energia 
elettrica. Migliore amentita non 
poteva coserei a l la falsa equozio-
ne salari -premi 

L'oratore ha coneiuot» fi ano d i ­
scorso attaccando a fondo H dioe-
gno di legge Rubinacci contro le 
libertà sindacali «. dopo aver r i ­
vo l to u n vibrante appello all'unita 
di tutti i lavoratori, ha affermato: 

« S e vo le te calpestare II diritto 
di sciupi.r» voi nomini ne l governo 
uscite «a l la Cootitusmuc e dal la 
legal i tà repubblicana, e noi c o m ­
piremo Boa all 'ult imo i l dovere d i 
difendere con tutti I menti a n o ­
stra d iau i j i a i iu i 11 diritto d i sc io-

Una lettera della CGIL 
ala Confindustria 

La segreteria de l la C.GJ.L. ha 
Inviato una let tera al la Confindu­
stria, in merito agli incontri pre-
annnnciati con le altre organiz­
zazioni sindacali per esaminare i l 
problema della normalizzazione del 
s istema re tr ibntho . In èssa si af­
ferma la necess i t i che ai colloqui 
partecipi la C G I L , avendo que­
sta già a n n o t t o fai occultane di 

social-democratici Pieraccini e Za-
nardi. i compagni Boccassi e T e -
larico, i d.c. Samek Ludovic i • R u ­
binacci. i socialisti Alberti e Giua, 
per la preparazione, il control lo 
e la distribuzione a prezzo equo, 
a cura de l lo Stato, dei prodotti 
farmaceutici fondamentali di lar-

jgo consumo. 
! Su questo progetto lo maggio­
ranza minister ia le si * divisa in 
sede di commiss ione d o v e alcuni 
d. e. si sono uniti al l 'opposizione 
formando una nuova maggioran­
za malgrado la viva opposizione del 
ministro Vanoni . che si è dichia­
rato contrario al progetto stesso. 

Si e avuta così una relazione di 
maggioranza favorevole mentre la 
minoranza, composta di d . c , fe ­
delissimi di Vanoni . ne ha presen­
tato una propria che riprende gli 
argomenti propagandati dai trust* 
chimici contro il richiesto inter­
vento d e l l o Stato . 

Ha parlato per pr imo II social­
democrat ico PI BRACCINI che ha 
tra l'altro dichiarato di non s tu­
pirsi de l la campagna svolta dalla 
grandissima maggioranza de l la 
stampa borghese contro i l progetto, 
e s sendo questo a t tegg iamento la 
logica conseguenza de l la posizione 
dei grandi industrial i . Anche il d . c 
SILVESTOTNT ai e pronunciato a 
favore del proget to il quale r i ­
sponde alla convinz ione , secondo 
lui . diffusa ne l Paese che i m e d i ­
cinali aono vendut i ad un prezzo 
di mol to superiore al loro effett i­
v o costo « che perc iò gli industria­
l i farmaceutici traggono grossi p r e ­
fitti a danno de l la m a s » dei con­
sumatori . -

Si sono pure espressi contro l o 
at teggiamento deg l i industriali i 
d.c- CAPORALI e P A Z Z A G U , an­
che essi favorevol i al progetto . . 

Ul t imo oratore de l la seduta è 
stato il compagno social ista COR­
T E S E i l quale ha accusato i s e ­
natori d - c , fedel i a Vanoni , d i 
portare n e l Par lamento la voce de i 
grandi industriali d i fendendone gli 
interessi in contrasto con quel l i 
generali de l la popolazione, n se­
natore Merzagora, egli ha aggiun­
to. è arrivato al punto di cercare 
di confondere l e idee d e l pubblico 
affermando, in contrasto con la 
verità, che il progetto in 'discus­
sione vuol» nazionalizzare l ' indu-
•:ria farmaceutica. Il P.S.I. * fa-

è favorevole al prote t to aneke se 
esso non la realizza. 

n seguito de l la discussione è sla­
to rinviato al le 16 di oggi. 

Mossadek proseguirà 
a Teheran i negoziar! 
LONDRA, l i . — Secondo quanto 

informa Radio-Toheran, il Mini­
stro di corte iraniano Hussein Aia 
ha dichiarato oggi che il ritorno 
d e l Pr imo minis tro Mohammed 
Mossadek in patria, previsto per 
la fine del la corrente settimana, 

non sta" ad indicare una rottura 
dei negoziati petroliferi condotti dal 
Capo del governo negli Stati Uniti» 
Ala ha aggiunto che Mossadek pro­
seguirà a Teheran i negozia*:. 

E' stato annunciato ieri, In via 
ufficiosa, che il famigerato proget­
to di legge governativo che aumen­
ta del 100'/., del 75% e del 50% I 
canoni di locazione, ed istituisce 
Una nuova imposta a carico degli 
inquilini, sarà presentato domani, 
al Senato. Secondo il governo, in­
fatti, la Camera, impegnata nei 
prossimi giorni nella discussione del 
progetto di legge itigli statali, non 
potrebbe occuparsi dei fitti in t em­
po uti le . t .- -, 

Il carattere , odiosamente • fiscale 
de l pre l ievo del 50»/« sugli aumenti 
approvati dal l 'ult imo Consiglio dei 
Ministri, è stato implicitamente 
confermato dal lo stesso tninUrtP"» 
Zoli nel corso di a lcune dichiara­
zioni ai giornalisti . Secondo il mi­
nistro, il governo, per .la riscossio­
ne de l l e s o m m e di competenza del lo 
Stato, ha adottato i seguenti cr i te­
ri: il 1" gennaio proesimo tutti i pro ­
prietari dovranno comunicare agli 
Uffici de l Registro l 'e lenco degli in ­
quilini soggetti a l l 'aumento dei fit­
ti. Tale e l enco verrà trasmesso agli 
Uffici d e l l e imposte i quali istitui­
ranno un apposito m o l o dei DTO-
prietari di immobil i considerati da 
quel m o m e n t o depositari de l l e som­
me « d o v u t e » a l lo Stato . Il pa­
gamento di tali s o m m e avverrà at­
traverso la normale esazione d e l l o 
agente d e l l e imposte , prevedibi l ­
mente ogni semestre . Ti pToprieta-
rio verrebbe esonerato da l paga­
mento 50I0 d imostrando la moro­
sità del l ' inqui l ino. 

V a questo punto che - 8 pro­
getto d e l governo modifica profon­
damente la posiz ione "giuridica d e l ­
l'inquilino che sarà considerato 
moroso non p iù contro un sempli­
ce cittadino m a addirittura nei con­
fronti d e l l o Stato e sarà pertanto 
soggetto a tutte l e odiose conse­
guenze, p ignoramento compreso, d e ­
gli atti giudiziari adottati con una 
procedura por dirett iss ima. 

L« reazioni negat ive del l 'opinio­
ne pubblica noi confronti del pro­
getto governat ivo si estendono in ­
tanto a tut te l e regioni d'Italia ed 
assumono l'aspetto di proteste or­
ganiche di cui si rendono promo­
tori esponenti d e l l e p iù disparate 
categorie. A Firenze l'Associazione 
piccoli commerciant i della città e 
provincia ha preso ferma posizione! 
contro il progetto per il danno che» 

esso è dest inato ad arrecare a qua­
tta categoria. 

Manifestazioni Mirrili vengono se ­
gnalate da altre zone d'Italia. 

f sfidatati si impegnai» 
alla lotta «Mitro la Montecatini 
Si sono conclusi ieri a Roma i 

lavori del Comitato dirett ivo del la 
FILJE (Federazione Italiana Lavo­
ratori del le . Industrie Estrattive) 
al largato ai rappresentanti dei chi ­
mici. dei metallurgici e degli edili . 
I delegat i de l le altre categorie ai 
sono dichiarati completamente d'ac­
cordo con l'esigenza avanzata dal 
compagno Manera nel la sua rela­
zione di stabilire un col legamento 
permanente al la lotta per lo svi­
luppo dell ' industria estratt iva con­
tro il monopol io del la Montecatini. 

Nella risoluzione finale i conve­
nuti hanno approvato all 'unanimità 
la proposta di formulare un piano 
costruttivo da contrapporre all' in­
dirizzo economico monopolist ico e 
si «ono impegnati a condurre fian­
co a fianco la battaglia comune. 

Oggi sciopero dei contadini 
nelle campagne di Bologna 

BOLOGNA. 12. — Centotrentamlli 
contadini della provincia -scenderan­
no In sciopero per tutta ia giornata 
di domani martedì per -ottenere. la 
riforma dei contratti agrari- Le cam­
pagne rimarranno deserte mentre 
in ogni centro si terranno comizi che 
illustreranno alla popolazione la ne­
cessità che il Parlamento — superan­
do il sabotaggio del governativi e 
degli agrari — approvi immediata­
mente il disegno di legge già pronto 
allo scopo di Introdurre principi di 
giustizia nel campo del rapporti con­
trattuali nelle campagne. , . 

INFAME DCUTTO C0NFRSSAT0 LIA UN GIOVANE 

Ammazza il vecchio padre 
a furia di pogni sulla testa 
B E R G A M O , » . — D o p o una 

s e t t i m a n a di indagin i i c a r a b i ­
n ier i tri Bet to l e d i C a v e m a g o 
h a n n o ident i f icato ne l 2 2 e n n e 
C a m i l l o Ba ldon i l 'assass ino de l 
propr io padre, il c o n t a d i n o 
72enne G i o v a n n i B a l d o n i u c c i -

t . 
L A Commise*«ni Aerarla Na­

tale del Comitato Centrale 
de l P.C.I. è convocata in Roma, 
ne l la sede del Comitato Cen­
trale del Partita, la via Bot te ­
ga* Oscure, per i giorni 20-21 
novembre 1961. e*t segnente 
O.d.G.: 

« Eapertenae a presa* t ti ve 
de l le lotte per la riforma a e r a ­
rla > (Relatore Grieeo). 

La prima sedata de l la Coaa-
saissione avrà tahòo osactedi M 
alle ore 8.3*. 

Un settantenne uccide la domestica 
che si opponeva alle sue morbose voglie 

Lan sTBm* 

chiusa in 
picchio*!*», fin; toMinit* p e r frfjaioiasfè g i o r n i 

no stanzino - Le propinò •tnpefacenti T 

DAL NOSTRO COMtSPONMllTE aooo ara definito da hi iti coloro 
BUSTO ARSIZIO. 12. — Silvia che l o conoscevano un uomo mite, 

Du Pont, la domestica ventunenne 
rinvenuta morta Ja mattina de l 21 
ottobre in una cantina di Busto 
non « è uccisa, né è stata vittima 
di una disgrazia come ai era pensa­
to in un primo tempo. Casa è stata 
uccisa da un bruto, il proprietario 
del la casa hi cui abita la famiglia 
presso la quale era impiegata la 
giovane Du Pont, B settantenne 
Carlo Candiani. 

Da tempo la polizia sospettava 
che la ragazza fosse stata uccisa. 
C e r a anzitutto, a creare questo so ­
spetto, lo stato di conservazione de l 
cadavere. Quaifdo fu ritrovata S i l ­
via era scomparsa da cinquantadue 
giorni. Eppure il cadavere non era 
putrefatto. Non solo: i l cadavere 
erti terribi lmente magro, pesava 
trentacinque chil i . Si disse che la 
Du Pont poteva non essere morta 
subito, che poteva eaaere caduta in 
un torpore da cui non fosse stata 
capace di risol levarsi . Essa, se ciò 
fosse stato vero, poteva essere mor­
ta di fame. Ieri la confess ione de l ­
l'assassino ha ristabilito ne l l e l inee 
principali la realtà dell 'accaduto. 

incapace di fare del male . Egli, 
quindi, anche nell ' ipotesi di un d e ­
litto, era al difuori di ogni sospet­
t o . A far nascere dubbi ne] funzio­
nario inquirente capitano Mor.eelli. 
fu la troppa esattezza che il Can­
diani met t eva nel raccontare i par­
ticolari de l la vita de l la ragazza. 

E i dubbi erano fondati. Era 
stato proprio questo vecchio , mite, 
da tutti definito' un braVuomo, a 
commet tere il de l i t to . 

Il 7 settembre — ha raccon­
tato il Candiani nel la sua confes­
sione — vidi Si lvia rn sola io» . La 
ragazza era molto bel la , procace. 
Da tempo i l vecchio nutriva per 
lei una pass ione morbosa. F u quel ­
la pass ione a spingerlo a uscire 
dalla, sua riservatezza. Balzò ad­
dosso al la ragazza, l'afferrò, tentò 
di usarle v io lenza. Ma la ragazza, 
si oppose , t entò di svincolarsi . 
Forse fu l 'esasperazione del la pas ­
s ione, forse fu la paura di uno 
scandalo, a portare il vecchio al la 
dec is ione del i ttuosa. Colpì la ra­
gazza (non si sa se con un pugno 
o un oggetto contundente) . Que­
sta cadde svenuta, fi vecchio la 

Carlo Cand:an„ rimasto vedovoIr inchiuse in uno stanzino. Nel lo 
vorevole al la nazionalizzazione ed dalla seconda mogl i* duo anni or iataxuin© la ragna** xunoaa amo 

al venti ottobre. Cosa accadde d u ­
rante il perìodo dal sette se t tem­
bre al vent i ottobre? n vecch io 
ha fatto un racconto sconclus io­
nato, inveros imi le . Ha det to che 
la ragazza non voleva r invenire . 
r imaneva come intontita. Egli c er ­
cava di rianimarla, l e dava qua l ­
cosa da bere , da mangiare , m a era 
inuti le . Ogni giorno Si lvia era 
sempre p iù debole . F inché il 21 
ottobre morì . 

E" più probabile , invece , ohe 
il vecchio abbia tenuto rinchiusa 
la ragazza, forse propinandole d e ­
gli stupefacenti , per piegarla al le 
sue brame, finché questa morì di 
fame. 

n venti ottobre, morta la ra­
gazza, il vecch io ne portò i l cada­
vere nel la cantina. Otto giorni d o ­
po i l corpo ven iva ritrovato. 

G. M. 

Quattro detenuti 
intossicati J» cibi guasti 

OAAALE MONTEimATO. 11. — Ieri 
sera 4 detenuti del carcere Solerò 
sono s tau traeportati d'urgenza al­
l'ospedale d! Santo Soirito cerche 
colpiti da aravi sintomi di a w e l e -
rnmento causato daU'lca'eatioaa di 
cibi sonno** 

60 a p u g n i la n o t t e fra d o m e n i c a 
e l u n e d ì de l la scorsa s e t t i m a n a . 

Il B a l d o n i ha c o n f e s s a t o d o p o 
s t r i n g e n t i in terrogator i o h e in 
s e g u i t o ad u n v i v a c e d i v e r b i o , 
a v e v a co lp i to r i p e t u t a m e n t e a l la 
t e s ta il p a d r e c h e finiva p e r a b ­
batters i al s u o l o o v e era s t a t o poi 
r i n v e n u t o c a d a v e r e . Il parric ida 
h a t e n t a t o di d i sco lpars i , s o s t e - j ' a "tacone di nuort testi, c o * r n -
n e n d o di a v e r ag i to in s t a t o di l r f""~' a l'ene ^ « ^ a « domani. 
ubr iachezza . 

«rande innocente. Gente veramente 
itrana, questi indigeni: camminano 
scala nella casa, sono onniveggenti, '< 
onnipresenti, soggetti a una formai ' 
di esaltazione passionale che talvolta 
li incita a una crisi morbosa di cri­
minalità. Questa forma è Camole the 
li spinge anche ad attuare astuti* . 
diaboliche (veleno, polvere di vetro 
nei ubi. etc.) per perpetrare un de­
litto sema che se ne colga il vera 
colpevole. ' 

Avv. Marchesini (p. e . ) : Posseggo •' 
documenti della polista siamese che 
escludono il verificarsi di tutto ciò. 
Ami. mi dica il teste se. è vero o ne 
che i suoi articoli provocarono pro­
teste del governo del Siam e della 
colonia italiana. 

Te.ste: .Voti ne ho mai saputo nutltì. 
Beonio Brotxhieri ha terminato ed 

esce dall'aula portando con sé l'eco 
dei libri e degli articoli usciti dalla 
sua penna. \ • * ; 

Alla sedia del testimoni ai acco­
moda ora il colonnello Bollati. c«« 
conoboe i Grande quando ancora Et­
tore, ufficiale degli alpini come lui, 
si rese meritevole — ricorda — di 
un encomio solenne. «Un uomo. Mi-
tare Grande, che sarebbe incapace 
di uccidere una lepre*. ' .;,• , 

// Presidente Gervasio aorteede al­
cuni minuti di intervallo, durante i 
quali l'imputato scambia parole piut­
tosto iHraiH ivn un giornalista, men­
tre i carabinieri di servisno lo con­
ducono ma. continua a proclamar*: 
€ sono un diplomatico, ma amo pmr-
lartr chiaro ». 

I,a se<mnda parte deil'udienza «ta­
ne tutta dedicata alla lettura detta 
dichiarazioni di testi deceduti, om-
malati. o comunque, assenti. 

Giuseppina Guerrini tesse le kxM ' 
dell'imputato. Olga Sassetti, vedova 
Sottili, conosce invece i Virando e ta 
stessa Vincensino che, in realtà, te 
parve « un po' frigida»: la giocane 
arerà si. rfi tanto in tanto, discus­
sioni coi suoi, ma »o/o su argomenti 
politici, dato che ella era € fascista 
al cento per cento ». 

La tirchierìa di 

Del Grande la Sassetti die* eh*. 
era molto tirchio: « tanto che una 
volta, uscite da un cinematografo 
con Vincenzina mentre pioveva a di­
rotto. non sentì il dovere di pren­
dere un tasi ». Grai'e indizio cJie già 
faceva intravvedere il maturarsi del­
la tragedia!... Sii scusino i lettori 
l'ironia, ma talvolta i fatti la im­
pongono. . .''•."• 

Sempre la Sospetti dichiara *$%*, 
scrivendole da Bangkok, mai la Ti­
rando le accennò i < suoi rapporti 
coniugali ». e conclude: « Quando 
seppi dei fatti, pensai che non era 
estro.ica la tirchieria del marito ». 

Dalle successive letture si appren­
de inoltre come, attraverso diverta 
conoscenze, il Grande fu presentato 
alla s-ua futura moglie (deposizione 
del dott. Lattes). che nel salotto Vi­
rando si parlava delle, normalità an­
nuali dell'imputato, che il padre di 
Vincemina si oppose al di lei matri­
monio con «ino dei suoi ammiratori 
(testimonianza dell'autista di cosa 
Virando). . 

I testi delle cui afférmazioni si on 
lettura, oltre ai già citati, sono: Ma­
rinoni. sefardi. Cambiasi, Giorgia 
Cacace. padre Perroubon (che rteo-
vette, dal dott. Goldschlich il certi' 
ficato comprovante il suicidio, avve­
nuto mentre la Virando era in stato 
di incoscienza). I.orandi e i diplo­
matici l.etUo, Tuossi. VannutetH e 
Preziosi. 

Poi parte civile e dfeaa chiedono 
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Discussioni in casa del commesso viaggiatore. La 
glie: « Te lo ripeto per l'ennesima Tolta! No* farai L 

mai dei buoni affari finché non ti procurerai un •»,B" , 
patico Sorriso Durbans che ti permetta di eoaqui- . 
stare i clienti». ';'-•' ' 
// prodigioso dentifricio Durbatis. rnccomsmdmt» dm' 
4216 dentisti per la meravigliosa efficaci* dei tuoi 
due grandi ritrovati scientifici* TOwerfax e I* Stero- . 
mine IQàl. è in rendita al prezzo di L. 200 il tubetto. , 
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.ALL'ASSEMBLEA GENERALE DELL'O.N.U. 

Eden definisce "inattuale» 
un incontro tra i 4 Grandi 
La paróla d'ordine hitleriana della "pace con la forza,, ripresa dal ministro inglese 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' PARIGI, 12. — Quando il nuovo 
ministro degli esteri britannico 
Anthony Eden è salito stamane al­
la tribuna dell'Assemblea Generale 
dell'ONU, la sala ha avuto un mii< 
vimento di comprensibile curiosità 

estrema chiarezza Wiezblowski ha 
sostenuto > le quattro proposte di 
Viscinski ed ha sottolineato l'es'tre-
ma importanza di ima soluzione 
pacifica del conflitto corcano. 
<*L*ONU non può più restale pas­
siva davanti a questa effusione di 

« • * • - »-s 
" 1 I ' 1 

t , l r T .*("* r»^?i Yi'i H *̂*f* 

re la corsa aglj aimamenti, di gal­
vanizzare le energie di tutti 1 po­
poli amanti della pace, per una 
coope-aztone politica ed economica 
che porterà al mondo la pace, la 
sicurezza ed il benessere. Questi 
mezzi devono pesete concreti, ener-

IERI IN ARGENTINA 

Peron "rieletto 
» 

mediante il terrore 
Brutali sopraffazioni contro (li 
elettori - La poli»» assalta la 

sede del partito radicale 

scena mondiale di colui che è sem­
pre stato il braccio destio di Chur­
chill 

Osservando 1 gesti e le parole 
dell'oratore, > è parso a molti che 
egli considerasse tale suo ritorno 
sul palcoscenico mondiale, quasi il 
simbolo di una resurrezione della 
vecch a e sottile diplomazia bi i-
tannica, a suo parere troppo in­
giustamente messa in solaio. In 
questo senso, Eden ha cercato di 
differenziarsi anche da Acheson. A 
confronto dell'americano che mette 
i piedi sul tavolo, strepita ed in­
sulta, minaccia chiunque non è di 
accordo con lui consocio di avere 
in tasca più dollari di tutti gli al­
tri, l'inglese ha dato subito la net­
ta sen-sazi"."»* di una disparita di 
tono. Quanto il discorso di Ache­
son era stato violento, urtante, ag­
gressivo, tanto quello di Eden è 
stato misurato, suadente, subdolo 

Purtroppo, la sostanza dei due 
discorsi è stata, troppo spesso iden­
tica, e non è possibile darne la 
colpa, come ad una sorta di ma­
locchio di cui sarebbe responsa­
bile il grosso gatto nero che, lento 

. e imperturbabile ha traversato il 
proscenio proprio mentre Eden 
parlava. 

Il ministro britannico ha detto 
«Noi riarmiamo con un solo sco* 
pò: non per fare una guerra mon­
diale, ma per negoziare la pace 
con la forza». E" un linguaggio 
pericoloso, anche se rientra nella 
tradizione del Foreign Office. La 
pace con la forza è la politica del 
diktat ed è una parola d'ordine 
hitleriana. Facendola sua. Eden si 
condanna non solo ad una politica 
di guerra, ma ad ima politica de­
stinata al fallimento come dimo­
strano le disavventure del suo go­
verno in Egitto ed in Pernia. Forse 
è per questo che egli non ha de­
dicalo neppure una parola a que^t; 
due paeti. 

Che cosa Eden intenda realmen­
te per «<pace con la forza», lo si 
capisce quando egli difende — co­
me ha fatto subito dopo la melli­
flua introduzione del suo discorso 
— 11 sedicente piano di disaimo 
dei tre, quando giustifica il Patto 
Atlantico, definendolo «difensivo», 
quando sostiene l'aggressioni» im 
perialista In Coreo, o approva la 
richiesta dì una indagine in Ger­
mania che sarebbe destinata ad 
impedire per sempre l'unità tede­
r à . Egli non ha dimenticato nem­
meno di fare accenno al mancato 
ingresso dell'Italia all'ONU senza 
ricordarsi che la respon'fflbilità TÌ-
cade sul divieto americano di am­
mettere alla organizzazione paesi 
che n« hanno largamente diritto co­
me la Bulgaria. l'Ungheria, la Ro­
mania e la Finlandia. 

Taluni osservatori hanno creduto 
di trovare, nella diversità di tono 
fra Acheson « Eden qualcosa di 
più che una semplice differenza di 
«fumature. Me nel suo discorso non 
vi è stato neppure vii accenno ad 
un qualsiasi concreto tentativo di 
pace, né l'ombra di un consenso 
alle costruttive propo'He di Viscm-
ski. Certo il • comportamento di 
Acheson e di Truman aveva indi­
cato troppo presto quale fosse ìl 
contenuto reale dei loro decantati 
«piani di pace»: nessuno « era la­
sciato ingannare. Eden ha dunque, 
sentito che era necessario cambiar 
tattica: è tornato alle parole am­
bigue con la speranza che e;*se 
possano ricantare meglio la gente 
semplice, ma quelle parole — an­
che se gli sono indubbiamente im­
poste dall'immenso desiderio di 
pece dei popolo britannico e dal 
crescere delle contraddizioni an­
gloamericane — finché JW>n sono 
seguite da atti non poswiin sem­
brare sincere. 

Ciò è quanto ha ncotd*to, «i de­
legati occidentali, ri sottosegretario 
agli esteri polacco, Wietblowaki, 
che ha tenuto nel pomeriggio un 
discordo ài grande re<^>iro e di 

a m i i H w i 

rione delle ostilità in Corea deve|diiili 
ventre m te-ita a tutte le nostre 
deliberazioni: e questo il problema 
essenziale dell'ora •. 

La voi-j del delegato polacco è 
diventata paiticnlarmente - calda 
quando egli ha evocato a lungo la 
minaccia del riaimo tederò, «non 
soltanto perché essa fa correre al­
la pace un serio pericolo, ma per 
mettere in guardia le nazioni del-
1 Europa occidentale davanti allf 
cpnseguenzo della rinascita del 
militarismo tedesco. 

«Bisogna .trovare 1 mezzi ed » 
met.di capaci di condurre ad una 
disteiiMO'u* iute: nazionale >. — ha 
aggiunto Wie/blow<kt. .<di arresta-

Con un 4 e ri tira minu/iona, il mi­
nistro polacco ha svelato tutta la 
malafede nascosta nel piano di 
Ache*on. .< La politica degli Stati 
Uniti egli ha detto — î serve 
volentieri della formula " la pace 
con i fatti". Se Acheson voleva 
manifestare realmente il suo desi­
derio di pace con dei fatti avrebbe 
avuto tutta la possibilità di farlo. 
Avrebbe potuto venir qui ed an­
nunciarci la liquidazione d"lle ba­
si americane in Euiopa, lu line 
della cor«n a^li armamenti, il ri­
tiro delle truppe americane dalla 
Corea -. 

GIUSEPPE BOFFA 

BUENOS AYRES, 12. — In una 
atmosfera di vero e proprio terio-
le £i sono svolte ieri le elezioni 
in Argentina. Gli elettori, cui era 
stata comminata, in caso di asten­
sione, una multa di 50 pesos, il ri­
tiro del passaporto e la degrada­
zione civile, si sono recati alle ur­
ne sotto la sorveglianza di enormi 
contingenti della polizia 

Pt-i influenzare ulteriormente gì. 
eiettori, i giornali p t i u n m i som. 
usciti nel pomeriggio, prima della 
chiusuia delle urne, in edizioni 
6traoidinarie che annunciavano a 
grossi caratteri la vittoria di Pe­
ron Nonostante le scandalose in­
timidazioni, il candidato radicale, 
che era il principale avversano 
del dittatore argentino, ha otte­
nuto, «econdo ì primi risultati, 
1 569 000 voti contro 3.023.758. 

A decorrere dalla mezzanotte è 
stato ristabilito lo « stato di guer­
ra interna >, che era stato bospe-o 
per il giorno delle elezioni Subi­
to dopo, la polizia ha fatto irru­
zione nella sede del pattilo radi­
cale ordinandone la chiusura 

Il discorso di Togliatti 

LA DELEGAZIONE EGIZIANA AL CONSIGLIO MONDIALE E1 A ROMA 

Lo lotta del popolo egiziano 
in una conferenza di El Bandari Pascià 

La battaglia degli egiziani per l'indipendenza è parie fotefraott 
della lotta per la pace, dichiara il presidente della delegazione 

Kamel El Bandari Pascià, ex am­
basciatore egiziano m URSS e pre­
sidente della delegazione egiziana 
dei partigiani della pace al Consi­
glio mondiale di Vienna, ha tenuto 
ieri a Roma una affollata conferen­
za «lampa, nella sede della Casa 
editi ire Einaudi. Ei« presente an­
che la signonna Augi Anlaton, 
membro della delegazione. 

> Presentato dall'on. Labriola, El 
Bandari Pascià ha rilevato innanzi 
tutto che la partecipazione di una 
delegazione egiziana ad una orga­
nizzazione ^ internazionale non uffi­
cialmente riconosciuta dal governo 
costituisce un avvenimento storico 
per l'Egitto ed è un chiaro indice 
della profonda trasformazione in 
corso nella situazione politica egi­
ziana; El Bandari ha ricordato, «* 
questo proposito, che malgrado 
faccia parte del Consiglio fino dalla 
sua fondazione, è questa la prima 
volta che gli è stato dato di parte­

cipare ai suoi lavori, essendone 
finora stato impedito dalle autorità 
governative. 

Dopo aver brevemente tratteg­
giato la storia dell'occupazione in­
glese fin dal 1882. El Bandari Pascià 
ha affermati) che oggi il popolo 
egiziano, sotto l'influenza dell'evo­
luzione mondiale, ha iniziato la sua 
rivoluzione per spezzare le catene 
dell'oppressione imperialista e, nel­
lo stesso tempo, per difender» la 
pace mondiale, minacciata dal piani 
di coloro che vogliono fare del suo 
Paese la sede di un quartier gene-
lale degli imperialisti. Il delegato 
ba ricordato quindi che la dichia­
razione dei Paesi occidentali invi­
tava l'Egitto a partecipare alta 
« difesa del mondo libero • ed ha 
rilevato l'ironia di una slmile for­
mulazione per l'Egitto che, oppres­
so com'è dall'occupazione britan­
nica. non può certo essere consi­
derato un Paese » libero». 

Importanti proposte 
dei delegati coreani 
I negoziatori statunitensi, amila baoe à*H* nuove • 
proposto, dovranno dimostrare la loro buona fède 

F H Y O Ì T G Y A N G ' , 12. — I dele­
gati emo-coreani hanno tenuto og­
gi a Pan Muri Jon una nuova riu­
nione con quelli statunitensi, ì qua­
li hanno insistito nel loro inqua­
lificabile sabotaggio all'accordo. Al­
lo scopo di troncare le vergognose 
speculazioni intentate dagli ag­
gressori sulla base di una siste­
matica falsificazione delle propo­
ste coreane, la delegazione popo­
lare ha presentato nei giorni scor­
si ima precisa proposta ed una 
concrete dichiarazione, di cui dia­
mo più innanzi il testo. 

I delegati cino - coreani hanno 
mostrato che la loro proposta for­
niva la sola soluzione ragionevole 
per il secondo punto all'ordine del 
giorno, e che le misure concrete 
in es^a contenute una volta appro­
vate. avrebbero permesso alla con­
ferenza di procedere anmediata-

Fischi per Hiro Hito 

graadf 
i l ce re rà * Yeshiea si aa-
dssalaatl «alTiaaperialitH* 

di lavarsaari alle prese esa 1» 
dataste • • * 

«arsat i a l palata» della Diefa. E' 
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mente all'esame del terso punto al­
l'ordine del giorno. La parte ame­
ricana pretende invece che nessun 
passo decisivo venga compiuto per 
la soluzione del 2" punto all'ordine 
dei giorno, cercando così di accan­
tonare questo punto. 

La proposte coreana è la se­
guente: 

I delegati coreani e cinesi al sot­
tocomitato raccomandano formal­
mente aJtappr ovazione dea aotto-
comitato: 

1) che JM jasblcto « principio 
«he l'effettiva linea di contatto tra 
le due parti debba essere la linea 
di demarcazione militare, « che la 
zona smilitarizzata debba essere 
formata con A ritiro di ciascuna 
parte a due endometri da questa 
linea; 

2> cfae sulla base di questo 
principio a sottocomitato proceda 
immediatamente alla verifica del­
l'art uà le effettiva linea di contai 
to. m modo da farla accettare dal­
le due parti come linea di donar 
«azione mriitare, e &*s» le lutee a 
due ch'lometri di JiManza per o-
gn< parte dalla lìnea di demarca­
zione militare come limiti setten­
trionali e meridionali della zona 
smilitarizzata. la quale verrà ad 
essere cosi geograficamente defi­
nita; 

3> dopo che l'intero accordo per 
l'armistizio .sarà definito, e prima 
che esso venga Armalo, il sottoco-
imtato procederà alle modifiche di 
questa l.nea di demarcazione mi­
litare e della zona smilitarizzata, 
«mila base dei cambiamenti nella 
effettiva linea di contatto tra le 
due parti, sopravvenute per Quel­
la data 

I delegati coreani e cinesi al sot-
tccomitato hanno anche proposto 
concretamente che, approvati i tre 
punti suddetti, il sottocomitato ri­
ferisca immediatamente alla Con­
ferenza, raccomandandole di pro­
cedere iromedìatameate - all'esoise 
del T punto all'ordine del gior­
no e di lanciare al softocormtato 
il lavoro pratico, da farsi contem­
poraneamente, di verificare J attua­
le pratica di contatto, in modo da 
farla accettare coma linea di de­
marcazione militare, t di Ùtemr*. 
la zona a n ili ai rizzata. 

La stampa coreana richiama og­
gi l'attenzione sulle tragiche con­
dizioni di vita della popolazione 
della Corea meridionale, occupata 
dalle truppe dagli interventisti a-
mericani. B giornale JVodoa Sin-
mun -scrive: 

• Le privazioni e le sofferenze * 
etti gli interventisti americani han­
no condannato la popolazione del­
la Corea meridionale si aggrava­
no di giorno in giorno. D malgo­
verno degli occupanti ha provo­
cato fi disseito delle finanze sud-

« Non abbiamo «rmi — ha detto 
El Bandari — ma faremo quel che 
potremo per liberarci dall'imperia­
lismo anglo-americano. Sono pas­
sati i tempi tn cui una cannoniera 
con 200 soldati poteva imporre la 
sua volontà predatrice, senza colpo 
ferire, a .un immenso Paese come 
la Cina. Oggi il carattere unitario 
della lotta del popolo egiziano per 
la liberazione trasforma tutte le 
forze in energie combattenti. La 
forza di mi popolo che sì batte per 
la sua libertà non può essere vinta». 

Interrogato da un giornalista sul­
la consistenza del movimento dei 
partigiani della pace in Egitto, El 
Bandari Pascià ha dichiarato che 

La liberazione di Raimundo 
chiesta dalla gioventù italiana 

9tm rimatone a Roma dei giovani »oeimli**i, eomm-
aarmgattiani, repubblicani m democratici 

Kaaael Et Bandari Pascià 
l'attuale evoluzione degli • avveni­
menti ha portato tutti i venti mi­
lioni di abitanti del Paese nel cam­
po dei partigiani della pace. Ri­
spondendo poi ad un'altra doman­
da il delegato ha ricordato che la 
lotta ingaggiata contro l'imperiali­
smo dall'Egitto non è imposta dal­
l'alto ma parte da un movimento 
popolare irresistibile. 

La signorina Anlaton. dal canto 
suo, ha illustrato il contributo dato 
dalle donne egiziane alla lotta, at­
traverso la creazione di un Comi­
tato popolare femminile della resi­
stenza che ha già iniziato la ma 
att int i particolarmente neJJ* zona 
occupata dagli inglesi. 

Erano presenti alla affollata con­
ferenza gli onorevoli Nitti, Labrio­
la, Donati, Cerabona. Terracini, 
Palermo, Li Causi a prof. Donini, 
G. C. Paletta, nonché i rappresen­
tanti dei maggiori quotidiani e del­
le agenzie di Mampa. 

(ConUaaazlone dalla 1* pagina) 
za dubbio dispongono di tutte le 
libertà, della libertà di > usare 
dei mezzi di produzione, di espan­
dere la loro personalità, di rego­
lare il lavoro di altri" uomini, di 
divertirsi e sperperare, di rivol­
gere insolenze al Parlamento na­
zionale, di comprarsi tutti i gior­
nali che vogliono per convincersi 
che c'è .<libertà» per tutti. Ma la 
grande maggioranza degli uomini 
hanno soio la libertà di lavorare, 
quando ciò vienP loro concesso; e 
quando questo non avviene scom­
pare anche la libertà di lavorare 
e la possibilità di vivere. 

La società s o v i e t i c a 
Esistono .si, prosegue Togliatti,' e 

ce le siamo conquistate noi, delle 
libertà formali: la libertà, ad esem­
pio, di tenere questo comizio, la 
libertà di .•rtpmpa, di associazione. 
Queste libertà debbono servire alla 
maggijianza degli uomini per or-
^U.UÌ.J.CI.IÌ, pC. (.Ui.àUltc la i_"rt 
per tuliquiamiai liliglioi 1 ct inui/ io-
ni di esistenza. Ma quando questa 
lotta scopre il fondo dei rapporti 
sociali e diventa evidente che per 
andine avanti è necessario trasfor­
mare questi i apporti e la struttura 
Me.-̂ a della società, e che la classe 
opeinia deve arrivare alla direzio­
ne della vita nazionale, allora que­
ste 1-berta v n g o n o limitate e an­
che t-oppie^se dai capitalisti 

La liberta — continua l'oratore 
„ deve e s t e r e per tutti, e affin­
chè questo sia possibile è neces­
sario che coloro i quali posseggono 
i mivr-i di ptoduzione perdano que­
sto pn%e3.->o a vantaggio della col­
lettività Non vi e democrazia 
dove aHa classe operaia non è 
permesso di arrivai e ad esser la 
for/a dirigente della società, o 
assieme con altre forze sociali o 
da sola, quando altre soluzioni deb­
bano e=aere scartate. La libertà e 
la democrazia devono esistere per 
tutti ì paesi e per tutti ì popoli. 
Non è democratico il regime che 
esiste oggi negli Stati Uniti per­
chè «MO fonda la propria esistenza 
sulla minaccia all'indipendenza e 
alla pace dei popoli del mondo in­
tiero, perchè ivi un pugno di mo­
nopolisti ha nelle proprie mani i 
mezzi di produzione e se ne serve 
per ingannare grandi masse di 
popolo. 

Noi celebriamo l'anniversario 
della Rivoluzione che ha fondato 
lo Stato socialista perchè questo è 
il solo Stato pienamente e vera­
mente democratico proprio perchè 
ha distrutto le basi della disugua­
glianza tra gli uomini, perchè ha 
dato a rutti i cittadini e a tutti i 
popoli che vivono entro le sue 
frontiere uguali libertà, uguali di­
ritti. perchè li ha educati alla col­
laborazione e alla fraternità. A co­
loro ì quali ci chiedono se noi 
consideriamo possibile la realizza­
zione di protonde trasformazioni 
nella struttura economica della so­
cietà, continuando in pari tempo 
ad esistere gli attuali regimi dì 
democrazia parlamentare, noi ri­
spondiamo, afferma Togliatti, che 
spetta agli uomini che dirigono 
onesto regime decidere tale que­
stione: questi regimi potranno sus­
sistere per un altro periodo sto­
rico solo se sapranno trasformarsi 
in regimi di vera democrazia, di 
libertà per tutti, di eguaglianza, di 
fraternità. Qualora ciò non avven­
ga l'umanità dovrà prendere un'al­
tra strada ed è inevitabile che esea 
prenda la via che è stata aperta a 
tutti i popoli dall'Unione Sovietica: 
la .strada della distruzione radicale 
delle ineguaglianze e dei privilegi 
sociali, la strada della costruzione 
di una nuova democrazia, della 
creazione di una società socialista. 

L e vittorie dell'URSS 
Che cosa è il socialismo? L'af­

fermazione di nuovi diritti della 
persona umana. Uno dei più gran­
di pensatori italiani del secolo pas­
sato. Antonio Labriola, descriveva 
in questo modo questi diritti: • Il 
socialismo afferma, oltre i diritti 
formali che furono rivendicati dal­
la rivoluzione della borghesia, il 
diritto dell'uomo all'esistenza, il di­
ritto al lavoro, il diritto al com­
pleto compenso del proprio lavoro 
e il diritto alla cultura =. 

In nessun paese del mondo, ec­
cetto che nell'Unione Sovietica, 
questi diritti sono non soltanto af­
fermati ma realizzati giorno per 
giorno. Essi hanno potuto essere 
attuati per due condizioni fonda­
mentali. In primo luogo perchè è 
stata trasformata la base economi­
ca della società togliendo 1 mezzi 
di produzione dalle roani dei pri­
vati e attribuendoli alla colletti­
vità, allo Stato. In secondo luogo 
perchè, in conseguenza di questa 
Trasformazione economica, è stato 
assicurato uno sviluppo continuo 
delle ricchezze sociali; e questo 
sviluppo avviene non in modo che 
gli uni danneggino gli altri, che 
un popolo saccheggi e opprima al­
tri popoli, ma assicurando la col­
laborazione, la fraternità, l'amici­
zia fra tutti gli uomini e fra tutti 
1 popoli. Questo è il socialismo. 
B noi, continua Togliatti, l'abbia­
mo visto realizzarsi sotto i nostri 
occhi dal ls)17 in pei, attraverso 
le vittorie della Repubblica dei 
Soviet contro la coalizione degli 
Stati imperialistici, attraverso i 
piani quinquennali, la vittoria con­

tro il fascismo, la ricostruzione, i 
piani che ormai affrontano il pro­
blema di trasformare la natura 
stessa in modo che, appunto in con, 
seguenza di questo sterminato svi­
luppo delle forze produttive, gli 
uomini avranno a disposizione beni 
non più soltanto proporzionati al 
loro lavoro, ma ai loro bisogni. i -

Quando noi presentiamo questo 
bilancio grandioso di realizzazioni 
sociali ed economiche, ci si chiede: 
« Ma l'uomo? Dov'è l'uomo? ». Co­
me se fosse possibile una simile 
trasformazione della società senza 
che gli uomini stessi non fossero 
stati cambiati e non venissero con­
tinuamente cambiati dal progresso 
del regime socialista e dall'inizio 
del passaggio a un regime comuni­
sta. Anche nel campo delle idee, 
dei sentimenti umani, dell'arte noi 
notiamo una profonda differenza 
tra ciò che avviene nei paesi capi 
talistici e ciò che avviene nella 
Unione Sovietica 

Uomini n«c-*V 
Nei paeìi dove U capitalismo con­

tinua a esistere, sentiamo che il 
pensiero laico, che è stato la molla 
di sviluppo della società umana nel 
corso degli ultimi secoli, è arri­
vato a un punto critico, a una via 
«enza uscita. Esso ha rifiutato di 
svilupparsi sul terreno dell'analisi 
dei rapporti sociali e della lotta 
per trasformare questi rapporti in 
senso progressivo D a . c i ò nasce 
quel senso di smarrimento che noi 
troviamo nel pensiero laico degl. 
attuali dirigenti dei paesi capitali­
stici. Essi .SI abbandonano alla di­
sperazione, al nulla, allo scettici­
smo. E questa opera distruttiva pe­
netra In tutte le sfere del costu­
me, in tutte le manifestazioni del­
l'intelletto umano. La ragione di 
questa degenerazione è la perdita 
della fiducia nel progresso, perchè 
il solo progresso possibile oggi è 
il progresso sociale, è la marcia 
veTso il socialismo. Solo quando 
l'umanità si pone su questa strada 
riacquista fiducia in se stessa, nella 
ragione dell'uomo. Questo avviene 
nell'Unione Sovietica. Quando par­
liamo del Paese del socialismo, 
continua Togliatti, lei limitiamo 
troppo a registrare, a esaltare le 
conquiste economiche. In realtà 
quando andiamo nell'URSS la cosa 
che ci colpisce di più è la sem­
plicità di costume degli uomini so­
vietici, nella quale noi ritroviamo 
l'amor di patria, rapporti familiari 
liberati dall'ipocrisia e dalla pre­
potenza, jl lavoro esaltato come 
fonte della dignità di tutti, l'inte­
resse dei lavoratori per io sviluppo 
del processo produttivo che serve 
a creare ricchezze per una società 
nuova, m cui tutti gli uomini sono 
liberi ed eguali. 

Noi ci troviamo di fronte ad uo­
mini nuovi e a un nuovo sistema 
di direzione politica. E noi non 
respingiamo, anzi esaltiamo questo 
modo nuovo con cui l'URSS è di­
retta dai partito dei lavoratori, il 
partito che ha saputo, sconfiggendo 
tutti i nemici, gettare le fonda­
menta di questa nuova società e 
che oggi, oltre a dirigere la vita 
economica e politica, educa una 
umanità nuova nella libertà, nel­
l'uguaglianza. nella fraternità, nel­
lo spirito del socialismo. E quando 
pensiamo a queste cose compren­
diamo quanto sia vana l'accusa che 
si rivolge ai comunisti e ai socia­
listi di accettare una guida dal­
l'esterno, la guida di uno Stato. 

Ma forse per il fatto che la clas­
se operaia è riuscita a creare il 

L'arreato di Gregorio Lopez Rai­
mundo e di altri 33 giovani anti­
franchisti spagnoli «otto l'imputa­
zione di aver diretto lo adopero 
della Catalogna del marzo scor­
so, ha portato ad un grande mo­
vimento di protesta di tutti i de­
mocratici a i difensori della li­
berta, che considerano quest'atto 
un ulteriore violazione dei diritti 
fondamentali dell'uomo. 

A Roma, si sono miniti I rap­
presentanti dai seguenti movimen­
ti giovanili: Associazione Univer­
sitaria Repubblicana « Oberdan >, 
ConuzuaaUmc Giovanile UTL, Comi­
tato Universitario Democratico I-
taliaoo. Commissione Giovanile 
della C.O-IX. Federazione Giova­
nile Repubblicana (P.R.I), Fede­
razione Giovanile Comunista, Fe­
derazione Giovanile del P.S. (SIIS), 
Movimento Giovanile per la Fede­
razione Europea, Movimento Gio-
*aa*la dai M k i » 

K*.^-

gazze Italiane, Unione italiana 
Sport Popolare, I quali hanno ele­
vato la loro unanime protesta. 

EaM hanno deciso inoltre di In­
vitare tutti gli altri Movimenti 
che non hanno partecipato a que­
sta riunione ad un altro Incontro 
che avrà luogo giovedì 15 alle ore 
17,30 per stabilire concordemente 
tutte le iniziative concrete atte a 
suscitare un movimento di opinio­
ne pubblica tale d # costringere il 
governo spagnolo a liberare Lopez 
Rahnundo e gli altri 33 arrestati 

LoTeti parteciperà 
al Consiglio atlantico 
WASHINGTON. 12. — Il segre­

tario alla Difesa americano. Ro­
bert Lovett. è partito in aereo per 
l'Europa. Egli parteciperà alle riu 
nioni dal consiglio aggressivo atlan 
tico che avranno inizio a Roma il 
SA 

proprio Stato si dovrebbero rompe­
re i legami di solidarietà tra i di­
versi partiti della classe operaia? 

Negli ultimi trent'ansj la storia 
dei popoli europei e dei popoli co­
loniali è stata dura e non sempre 
è stato ' facile trovare la strada 
che portasse alla vittoria della 
libertà e del progresso. Era ne­
cessario avere una guida. Ma chi 
poteva essere questa guida? Pote­
vamo farci guidare dal signor 
Churchill, il quale aveva tanta am­
mirazione per Mussolini? Poteva-" 
mo farci guidare da De Gasperi che 
dette con tanta fiducia il suo voto 
a Mussolini? Potevamo farci gui­
dare dai dirigenti dei monopoli 
americani che hanno avuto il co­
raggio di distruggere sterminate 
ricchezze pur di mantenere intatti 
i loro profitti? Potevamo farci gui­
date dai capi della socialdemocra-
«ia e della maggioranza dei parla­
menti dell'Europa occidentali. 1 
quali con la politica del non inter­
vento strozzarono la repubblica 
a ^ & i l u l d H Lv r i i l l iUU i fù l jO a l t i i ì s ' ta l i -
razione della tirannide franchista? 
Potevamo lasciarci guidare da co­
loro che andarono a Monaco per 
offrire a Hitler e a Mussolini la 
conquista del Paese del Socialismo 
in cambio di un accordo sulla di­
visione delle spoglie? Potevamo 
trovare una guida nei letterati e 
nei filosofi della disperazione e del 
nulla? Evidentemente no. Noi ab­
biamo trovato una guida dall'altra 
parte e questo è avvenuto in tutti 
i momenti critici, in cui si deci­
devano le sorti del nostro Paese 
e di tutta l'umanità. 

Quando gli operai della Russia 
presero il potere vi era stata una 
guerra orribile e doveva esser 
chiaro per tutti che quella cata­
strofe era una conseguenza delio 
sviluppo delle contraddizioni in­
terne del regime capitalistico e 
che bisognava cambiar strada. Al­
lora furono il partito bolscevico, 
Lenin, Stalin, che ci fecero capire 
che il sogno della distruzione del 
regime capitalistico e della costru­
zione di una società socialista po­
teva diventare finalmente una 
realtà. 

Svolta decisiva 
Passata la guerra, i dirigenti dei 

grandi paesi capitalìstici e i loro 
servitori socialdemocratici sosten­
nero che ormai il capitalismo si 
stava stabilizzando. Ancora una 
volta l'ammonimento ci venne dai 
capi dell'Unione Sovietica i quali 
ci dissero che la stabilizzazione del 
capitalismo era transitoria mentre 
nell'URSS sarebbe etata costruita 
una società nuova. Il sistema capi­
talistico fu sconvolto dalla crisi, 
nel Paese del Socialismo si realizza­
rono i piani quinquennali. Ancora 
una volta i dirigenti sovietici ci 
avevano detto la verità- E quando, 
spronati dalla crisi economica e po­
litica, gli elementi più reazionari 
del capitalismo dettero vita al fa­
scismo. la parola di liberazione, 
l'appello all'unità dei lavoratori e 
dei pqpoll per opporre una sola 
barriera alla avanzata della tiran­
nide fascista non ci venne né dai 
capi dei governi borghesi né dalla 
Chiesa cattolica né dalla socialde­
mocrazia. ma dal partito bolscevi­
co; se quell'appello fosse stato 
ascoltato non avremmo conosciuto 
la catastrofe della seconda guerra 
mondiale. 

Scoppiata la guerra, ancora una 
volta dai dirigenti dell'Unione So­
vietica abbiamo ricevuto l'indica­
zione che ci ha condotto alla vit­

toria: l'unico di tutti quegli uomini 
che in un modo o nell'altro si ri­
chiamavano alla democrazia. E fu 
questa linea che permise la granda 
vittoria conti o il nazismo! 

Oggi ancora una volta il mondo 
si trova ad una svolta decisiva. 
Gli Stati Uniti, il paese capitali-
Bticamente più avanzato, offrono 
all'umanità tre sole prospettive: o 
una crisi spaventosa, o accettare 
la soggezione, da schiavi, all'impe­
rialismo americano In cerca di mer­
cati, o la guerra. Se non si abban­
dona la vecchia strada, queste ef­
fettivamente possono essere le sole 
prospettive che rimangono al mon. 
do. Ma la vecchia strada deve es ­
sere abbandonata perchè ormai 
troppo forte è la spinta che viene 
dalle m&sse di milioni di uomini 
che vivono eotto il regime capita­
listico, nei paesi coloniali, nel mon­
do intiero. Gli uomini reclamano 
trasformazioni economiche, un ve­
ro regime democratico, il progres-
MI. in cuildì-xii citiOiip iti tulli s u l ­
la via <it:i p i o g i e s i o , rtciainoiiu u " 
avvenire di pace. 

Ed è questo che ancora una volta 
l'Unione Sovietica offre a tutti gli 
uomini. A nulla servono le men­
zogne degli imperialisti i quali par­
lano, alle volte, di pace ma pre­
parano la guerra, parlano di sicu­
rezza ma dimenticano che il primo 
passo da farsi verso la sicurezza 
del mondo è oggi la distruzione 
delle armi sterminatrici e la dimi­
nuzione deeii armamenti. Ancora 
una volta l'Unione Sovietica offre 
al mondo intero ciò di cui già Le­
nin parlava nei primi anni dopo 
la Rivoluzione; una convivenza pa­
cifica tra ì vari sistemi. 

Di successo in successo 
Per questi motivi — afferma To­

gliatti avviandosi alla conclusione 
— noi guardiamo agli uomini che 
dirigono l'Unione Sovietica, a Sta­
lin, quest'uomo semplice che dopo 
la scomparsa di Lenin ha saputo 
risolvere i problemi della costruì 
zione del socialismo, con ammira­
zione profonda e con riconoscenza* 
Questi uomini hanno saputo passa­
re di successo in successo perchè 
possedevano una dottrina giusta, 
perchè sono alla testa della classe 
operaia, la classe progressiva della 
società moderna, perchè hanno sa­
puto costruire una guida organizza* 
ta di questa classe, i l partito co* 
munista. Noi siamo sicuri che fer 
strada che oggi Stalin, il partito 
bolscevico, i popoli sovietici prò* 
pongono al mondo intiero, è giusta» 
Noi siamo disposti, su questa stra­
da, a collaborare con tutti coloro 
i quali condividano i nostri obiet­
tivi di libertà, di democrazia, d£ 
giustizia sociale, di pace. Ma noi 
siamo anche convinti che se i for-« 
sennati. i quali stanno alla testa 
del campo imperialista, dovessero 
perdere completamente il senno • 
ancora una volta tentare di get­
tare l'umanità nell'abisso di una 
guerra, grazie alla forza della clas­
se operaia e dei popoli che vo ­
gliono la pace, grazie alla forza. 
dell'Unione Sovietica e alla saggez­
za dei suoi dirigenti, questi far* 
sennati riceveranno la lezione che 
si meritano. Ed allora veramente 
vi sarà un mondo unico, un mondo 
unito nella costruzione di una som 
società, la società socialista. 

(Un applauso fragoroso scoppi* 
nella sala. Tutto il pubblico ap­
plaude in piedi all'indirizzo di lo* 
gliatti c dell'URSS). 

La seduta alla Camera 
(Coattamaatoac «alla T paglaa) 

Calabria e di Catanzaro, ha detto 
che la responsabilità principale dei 
danni risale al governo il quale ha 
trascurato di effettuare la sistema­
zione idraulica montana in quelle 
zone, • ha invocato una legge 

Subito dopo, a liberale CAPUA 
ha chiesto che sia risolto al più 
presto il problema delle case per 
i senza tetto, siano ripristinati gli 
acquedotti e si faccia un'inchie­
sta sulle ragioni che hanno pro­
vocato i crolli dei ponti, tutti di 
costruzione recentissima. Anche il 
deputato liberale, dopo aver de­
finito irrisoria la somme di 250 
milioni stanziata per risarcire gli 
incalcolabili danni subiti dall'agri­
coltura, ha invocato une legisla­
zione speciale. 

Quindi il compagno SHJFO ha 
Osservato che il governo in Cala­
bria si è praticamente limitato a 
ripristinare — e solo parzialmente 
— le comunicazioni ferroviarie e 
stradali. Di fronte ai danni enor­
mi subiti dalle abitazioni, dall'a­
gricoltura, dalle opere pubbliche, 
Io stanziamento di tre miliardi è 
indubbiamente insufficiente. Del 
resto — ha concluso Silipo — sì 
tratta solo di uno stanziamento e 
queste promesse non possono cer­
to appagare popolazioni abituate 
a conoscere la sorte di analoghe 
promesse governative. 

Subito dopo il compagno SURA-
CI si è dichiarato insoddisfatto de­
finendo offensiva la distribuzione di 
-«ole 20 mila lire ai sinistrati. Egli 
ha concluso chiedendo che i capi 
di famiglia periti nel disastro sia­
no considerati come vittime civili 
di guerra in modo che i familiari 
possano ottenere anche una mode­
sta pensione. 

Anche il deputato d e . SPOLETI 
ha riconosciuto che è assolutamen­
te necessario fare di più per le 
popolazioni colpite dalla sciagura 
che ha distrutto ogni loro bene e 
ha chiesto misure straordinarie per 
proteggere i paesi del Mezzogiorno 
dal pericolo di nuove alluvioni. 

Parla Callo 
A questo punto ha preso la pa­

rola il compagno GULLO. TI go ­
verno — egli ha detto — avrebbe 
dovuto prevenire le conseguenze 
delie alluvioni. Non lo ha fatto, 
ma ciò che è più grave, non ha 
tratto neanche da queste nuova 
sciagura abbattutasi - sulle regioni 
meridionali lo spunto per cambia­
re strada. Dire che le misure adot­
tate sono inadeguate all'entità del 
danni è dire cosa ovvia e incon­
testabile. Come è possibile consi­
derare sufficienti, ad esempio, i 
250 milioni che fi sottosegretario 
Rumor ha annunciato per le ope­
re di sistemazione montana che 
richiederebbero miliardi e miliar­
di di lire? Ma vi è di più: i sot­
tosegretari hanno parlato di prov­
vedimenti che nessuno di colora 
che hanno visitato le zone sini­
strate ha mai visto. Si è detto eoe 

do gli unici soldati manda* sul 
posto sono i carabinieri. 

Quello ohe più colpisce 4 però 
la mancanza assoluta di un pro­
gramma ricostnittivo e la disper­
sione delle forze impiegate nei 
soccorsi. Ho assistito con i miei 
occhi, ha proseguito Gullo, alla 
scena incredibile di sette operai 
impiegati per la ricostruzione di 
un ponte mentre sulla strada vici­
na una quarantina di lavoratori 
erano addetti a strappare e i fili 
d'erba dalle cunette. Si assiste o-
gni giorno al tentativo di esclu­
dere il popolo, e cioè i più inte­
ressanti alla ricostruzione, da ogni 
attività di soccorso. Si assiste allo 
spettacolo dell'attribuzione alla 
Pontificia commissione di assisten­
za dell'amministrazione dei fondi 
dello Stato. 

Le scaso di Po Gasperi 
Sulla stampa di ogni colore è 

aperto un dibattito sull'opportuni­
tà di una legge speciale per gli 
alluvionati. I sottosegretari hanno 
taciuto a questo proposito e nes­
suno di essi ha avuto il coraggio 
di denunciare le cause fondamen­
tali delle alluvioni, di dire una 
parola su ciò che il governo inten­
de fare per eliminare queste cau­
se. Questo — ha concluso Gullo — 
è il motivo essenziale della nostra 
insodd ì sfazione, 

n breve ma efficacissimo inter­
vento di GuUo ha suscitato pro­
fonda impressione in tutti i setto­
ri, al punto che lo stesso De Ga­
speri ha sentito fi bisogno di pren­
dere la parola per risollevare le 
sortì del governo e difenderlo da­
gli attacchi concentrici di tutti i 
settori, n Presidente del Consiglio 

matici accenti la necessità di prò* 
cedere alla sistemazione idraulico* 
forestale della Sicilia, per cui oc­
corrono 50 miliardi, dal d.c. TUB» 
NATURI, che si è sforzato perfino 
di ringraziare il governo per 
quanto ha fatto nel Catanese. Le 
responsabilità dei tragici crolli di 
abitazioni che hanno gettato nel 
lutto la città di Catania sono state 
quindi denunciate con forza dal 
compagno CALANDRONE, il quale 
ha ricordato che il prefetto ha Te-
spinto l'inchiesta contro quegli 
speculatori che hanno violato l e 
norme per le costruzioni edilizie. -

Ha parlato quindi il compagno 
LACONI. Egli ha dichiarato che se 
le case dei contadini sardi non 
fossero state di fango e di paglia 
non si sarebbero liquefatte sotto 
la pioggia e che se i fiumi fossero 
stati forniti di argini non avreb­
bero straripato. Il segretario de l 
gruppo comunista ha quindi chia­
rito la vera realtà dei provvedi­
menti adottati dal governo: la riat­
tivazione delle interruzioni stra­
dali è avvenuta ammucchiando un 
po' di terra nel mezzo del' letto 
dei torrenti, in modo che le pros­
sime piogge trascineranno via tut­
to in poche ore; le «nuove case» 
sono costruzioni con fondamenta dì 
40 era. di spessore, con abitazioni 
di una sola stanza di tre metri 
quadrati nelle quali dovrebbero 
abitare famiglie di otto-dieci per­
sone: i viveri, quando sono stati 
inviati, non sono stati distribuiti. 
Ecco perchè, gli operai assunti io" 
gran fretta per la visita di Ei­
naudi. sono stati licenziati quando 
la parata è terminata.»Di fronte 
a questi fatti — ha concluso t a c e -
ni— occorre trarre una conclusio­
ne. Bisogna eh* il governo affronti 

ha riconosciuto che i provvedi- alle radici le cause di questi d i ­

menti adottati finora dovevano con­
siderarsi come delle misure di ca­
rattere urgente « provvisorio. Nel 
frattempo — egli ha aggiunto — 
il governo sta raccogliendo i dati 
e le informazioni per provvedi­
menti definitivi che saranno pre­
sto presentati all'approvazione del 
Parlamento. La fiducia che la stes­
sa maggioranza ripone nelle pro­
messe del Presidente del Consiglio 
* è espressa nell'applauso di due 
soli deputati d^c, che ha risuo­
nato stranamente in un'aula silen­
ziosa. 

L'intervento del presidente del 
Consiglio, se è servito ad attenua­
re il tono delle critiche dei de­
putati governativi, non ha modi­
ficato sostanzialmente l'andamento 
della discussione d i e è rimasta 
imperniata sulla richiesta di una 
legge speciale. L'esigenza di prov­
vedimenti di carattere straordina­
ri è stata sottolineata dal compa­
gno MICELI, i l quale si è soffer­
mato a lungo sulla tragica situa­
zione - degli abitanti di Badolato 
(dove non sono stati distribuiti i 
fondi annunciati dai sottosegreta­
ri e dove la popolazione beve ac­
qua inquinata), dal d.c. TURCO 
che pure ha elogiato l'opera svol­
ta dal governo in provincia di Ca-

sono state impiegate te FTVAA. per tanzaro, dal compagno LA MAR- stablUzeenia TtpogranV» P J s M f X 

«astri che si susseguono con tanta 
frequenza da farci pensare che i l 
clima stesso dell'Italia sia cambia­
to. Occorre che il governo accetti 
la richiesta di una legge speciale, 
sollecitata dalla stessa assemblea 
regionale sarda. 

Gli ultimi oratori sono stati B 
d.c. MAXIA. il sardista MELIS, il 
d.c. MANNIRONT e il monarchico 
CONSIGLIO. Maxia si è limitato 
a •saltare la sollecitudine del go­
verno. Melis, anche se con molta 
timidezza, ha deplorato lo scandalo 
del licenziamento degli operai a l -
l'indomani della visita di Einaudi. 
Mannironi ha chiesto "̂On insisten­
za un testo unico legislativo pe* 
risolvere tutti i problemi sorti dal­
le recenti sciagure. 

Alle 22. dopo che fi FTesfdeirW 
GRONCHI, su richiesta del compa­
gno socialista PlBRAOCINI, ha a n . 
nunciato che martedì o mercoledì 
prossimo comincerà la discussione 
sulla Corte costituzionale, anche s s 
non sarà conclusa quella sull'ordi­
namento regionale, la seduta è sta­
ta tolta. Oggi alle 16 iniziera il 
dibattito sulle regioni. 

PFJCTKO INGRAO • Difettare 
Sartia Beasert — Vicedirettore r i 
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